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A iftoria corona la gre de battaglia dell’Ender 
dl 

I tricolore sventola su. Amba Aradam - L’agguerrita armata di ras Mulughietà che difendeva. 

1 massiccio espugnato dalle Camicie Nere è in rotta dopo cinque giorni di combattimenti 

li vibrante elogio. eli Mussolini a Badoglio e alle truppe. 

‘ogg. dall' alba al tramonto tutta l'Italia sarà imbandierata. 
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Il comunicato n, 125 
ROMA, 17 pom. 

“in data di ieri, il Ministero pet la. Stampa.e. 

la. Propaganda diramava il seguente comunicato 

numero 125: 

T1 Maresciallo Badoglio STRESA 

> Le nostre truppe del fronte eritreo, che avevano 

Sa glotno 11 iniziato un 

staglia” a sud di Macallò.. 

movimento offensivo, dal- ue 

l’alba di ierî 15 hanno Ltibiniito: n grande dat- 

ssa) 

Il comunicato n. 126 
ROMA, 17 pom. 

ll Ministero per la Stampa e la Propaganda 

diramava ieri sera il seguente comunicato n. 126: 
1 Maresciallo Badoglio telegrafa : 

Le vicende della sapo 
| esposte ‘nel comunicato n. 127. 

nicato numero 127* 

— 

Il Ministero per la Stampa e la Propaganda dirama il pena comu: 

Il Maresciallo «Badoglio telegrafa: 

| Costretto, con la battaglia del Tembien del 20-24 gennaio, «mas Cassa 

a rinunziare ai suoi piani, il Comando superiore A. O. preparava una risoluta 

azione offensiva nel settore dell’ Endertà a sud di Macallè dove ras Mulughie- 
tà, ex ministro etiopico della guerra, aveva sistemato a formidabile difesa 

il massiccio dell’Amba Aradam per proteggere lo schieramento 

armata valutata a circa 80 mila uomini, e per assicurare le comunicazioni 

che da sud adducono a Macallè e al Tembien. 

La grande ‘battaglia che ha distentto 1) mrmntsi di ras Mulughietà si è 

| svolta dal'10 al 15 febbraio. a ; i 

Il giorno 10 il Primo ed il Terzo Corpo d’Armata, cinponti quasi Pre 

mente da truppe metropolitane, sisono attestati sulla sponda sinistra del torrente 

Gabat, compiendo tutti î movimenti regolarmente ed al coperto dall’ osserva- 

zione del nemico. Il giorno 11 mentre il Terzo Corpo d’ Armata sostava sulle 

posizioni raggiunte per garantire il fianeo destro del nostro schieramento e per 

trarre in inganno il nemico sulle nostre, intenzioni, sulla sinistra il Primo 

‘Corpo’ d’ Armata ‘eseguiva uno sbalzo. in avami portandosi sulle alture : 

immediatamente. a sud dei Gabat ed ‘orgamizzandovi ma Forte caposaldo. un 

Il nemico sorpreso. ‘(ed.incerto:non opponeva:resistenza. © 

IO Nella stessa giornata era anche completato lo schieramento arditamente 

offensivo delle artiglierie di medio calibre.. 

Il giorno 12.i due Corpi d’ Armata riprendevano l’azione per attana- 

gliare YP Amba Aradam. Le forze avversavie appoggiate da batterie di piccolo 

calibro reagivano con vielenti reiterati attaechi sull'ala destra del Primo 

Corpo d' Armata, impegnata nell’ attacco .ni costoni orientali dell Amba Ara- 

dam ed effettuavano anche numerosi contrattacchi sul fronte del Terzo Corpo 

d’Armata dimostrando la. ferma intenzione di resistere ad oltranza. 

AI imbrunire le nostre truppe, sempre appoggiate dall’ artiglieria e dalla 

bombardati dall’aviazione 
con azioni di massa 

. ROMA, 47 sera 

ganda ‘dirama îl seguente Comu-i 
‘{nicato 128; 

UH Maresciallo Badoglio telegra- 

fa: 

I resti dell’armata di Ras Mulu- 

della sua 

ghietà si 

di Fenaroa e di Amba Alagi, con- 
tinuamente bombardati dai nostri 

apparecchi co nazioni di massa. 

HI nemico subisce gravi perdite 

senza nemmeno cercare di disper= 

dersi, 

li rastrellamento dell’Amba Ara: 

dam, appena iniziato, rileva. in- 

genti quantità di fucili, armi bian- 

che, mitragliatrici e fucili-mitra- 

gliatrici, munizioni, materiali: di 

ogni genere, accampamanti di qua- 

drupedi, derrate e sei cannoni ab- 

bandonati dal nemico in fuga. 
(Stefani) 

L'esposizione delle bandiere 
ROMA; 17 pom. 

Hi. Duce. ha ordinato ‘che 
lebrare ‘la’ vittoria dell'Amba Ara-|. 
dam la Nazione sia imbandierata 
domani dall’alba al tramonto, 

Le retrovie abissine 
« congestionate dai fugg:aschi 

GIBUTI, 17 pom. 
Notizie ‘che provengono dall’ Eri- 

trea e dall’Abissinia informano che 
isul. fronte abissino regna un ‘gran- 
i dissimo disordine tra le truppe în 
i ritirata di Ras. Mulughietà che fug- 
igono, abbandonando armì e muni- 
istoni in. mano degli italiani. 

ritirano sulle direttrici } 

It tell'amel ib igiL'“’embargo, 
che non c’è 

‘ Del dibatfito che si è svolto al- 
Il Ministero Stampa e Fropa-jla Camera, dei Comuni sul tema 

della ripartizione delle materie 
prime si può parlare ormai con lo 
stile proprio delle cronache fune- 
bri. I necrologi conoscono soltan- 
io le belle, le buone parole e sì 
compilano obbligatoriamente con 
un largo sfoggio degli aggettivi 
più. efficaci nell’evocare la. virtù 
in tutte le sue più celestiali e- 
spressioni. Peccato. che essi, nel 
riflettere la realtà della vita, sia- 
no-assai più indulgenti che  veri- 
ieri. 

Le idee del sig. Lansbury sono 
*morte sul nascere. Un no secco e 
netto, mentre tentavano Ci regge- 
rea galla nella, discussione, le ha 
respinte verso’ gli approdi. dell’i- 
sola di Utopia. Come se non fosse 
bastato un verdetto così esplicito 

a non consentire ricorsi in. ap- 
pello, il giorno seguente un’avan- 
guardia .di deputati conservatori 
presentava una mozione mirante 
a prevenire categoricamente il 
pericolo dell'eventuale cessione 
di:un palmo, solo del territorio 

|nietropolitano 0 ‘coloniale su. cui 
Per ce sventola: la; bandiera. britannica. 

D'altra. parte quella che era 
‘un'ottima; ep di di Lansbury, 
già era stata strozzata dal discor- 
so di Lloyd, George, il quale, con 
l’aria di convalidarla, l'aveva 
svuotata di- ogni contenuto reale. 
Il popolare uomo politico del Gal 
les è apparso in qualche momen- 
to, senza avvedersene, nell’atto 
di chi recita il «Confiteor». Non 
bisogna dimenticare che il Trat- 
‘tato di Versailles porta anche il 
sigillo della sua responsabilità. 

Le fonti delle materie prime — 
ammetteva Lloyd:George — sono 
distribuite male. Questa è la cau- 

La battaglia dell’Endertà, iniziatasi Y11 corrente 

e sviluppatasi ieri 15 con accaniti combattimenti a 

:8ud di Macallè, è vinta. 

bn it primo ed il terzo Corpo d’ Apia hanno rag- 

«giunto tutti gli obiettivi loro assegnati, superando 

Le retrovie abissine ‘sono conge- 
stionate dì fuggiaschi in preda al 

;tervore poichè sono sempre ‘sotto il 
i continuo bombardamento degli aero- 
i planì italiani. 

i Le cifre delle pet abissine ‘ sì 
fanno aggirare, a Gibuti, a 35 ‘mila 
uomini tra morti e feriti. Non sono, 

sa di tante inquietudini che rap- 
presentano la miccia di una pos- 
sibile esplosione bellica, Ma, su- 
bito «dopo, ‘prospettando l’ipoteti- 
co riesame e il non meno ipoteti- 
co riassetto dei, possedimenti colo- 
niali delle ‘Potenze  europee;. evi- 
tava accuratamente di accennare 

aviazione, avevano raggiunto tutti gli obietttivi fissati per la giornata. 

. Nei \gierni 13 e 14, nonostante fe avverse condizioni atmosferiche, si effet- 

tuavano rapidamente i movimenti per la: sistemazione dei reparti, lo sposta- 

mento delle artiglierie, 1° apertura di nuove grarohi e la ormone dei ser- 

vizi. Ma il nemico non rimaneva inattive. 
e Aa tenacissima resistenza dell’Armata si Pas Mulu- La mattina del 13 sullala sinistra del Priuio Corpo d’Armata circa tre» peo naturalmente, cifre control senprti ds igiene pic 

ti ; x Bhietà. mila armati abissini, di cui alemne centinaia a cavallo, attaccavano decisa» I E Si pag stampa este-\lare invece ‘della Francia, dell’O- î È n SE, ; va danno grande’ rilievo alla strate- togallo; di I Belgio. | Ste Sull'Amba. Aradam, baluardo della difesa nemica, mente le nostre posizioni. Venivano contenuti, contrattaceati e respinti. gia di Badoglio ‘commentando ‘che arreni pra — parte 54 ica sventola la bandiera italîana, issatavi da un reparto sonò possibili conseguenze politiche 
in Abissinia. I corrispondenti esteri 

informano anche.i loro giornali e te 
Agenzie di non tenere assoluto con- 
ip dì eventuali. comunicati abissini 
alteranti notoriamente la verità. 
Informazioni ‘di corrispondenti e- 

sterî, (inglesi, francesi. e tedeschi as- 
sicutano ‘che: duranie la: battaglia 
glì abissinì hanno fatto latgo uso 
delle’ pallottole’ « “dum-dum ‘» I cor- 
rispondenti hanno visto personal. 
mente. gli effetti di tali pallottole sui 

«jferiti e confermano che molti sono 

Uguale sorte subiva altro attacco ‘sferrato : dal nemico con l’appoggio 

di artiglierie sulla sinistra del Terzo Corpo d’Armata; 
Coneluso il periodo preparatorio della battaglia, all’alba del giorno 15 le 

nostre colonne sferravano violento attacco favorito da fitta nebbia. 

Il nemico, appena percepito il movimento, opponeva ‘su tutto il fronte 

la più accanita resistenza ovunque superata da fanti ‘e’‘CC. NN. con V'effi- 

cacissimo concorso dell’ artiglieria e dell'aviazione. 

. Nel tardo pomeriggio le colonne si ricongiungevane. nella zona di Antalò 

mentre altri reparti di CC. NN, espugnavano la sommità dell’Amba Aradam. 

stampa di Washington i discorsi 
di Lansbury ‘e di Lloyd - George 
hanno avuto soltanto. echi di, sar- 
casmo, nei portavoce di Parigi, 
di Amsterdam, di Bruxelles, di 
Lisbona hanno suscitato senz'altro 
uno scatto di violenta. reazione, 
accompagnata dal grandinare di 
rampogne e di invettive più o me- 
no pittoresche, » 

Risultato: zero. 
Diciamo. zero .nel campo. delle 

realtà politiche immediate. Ma o- 
siamo pensare. che non si possa 

cdi Camicie Nere della. prima Divisione 25 Marzo,, 

comandata da S. A. R. il Duca di Pistoia. È 
i igloo) SENO ; - Stefani) 

li ri bla Patti 
alle truppe vittorioss 

ROMA, 17 pom. 

Il Duce ha inviato a S. E. Ba- 

Le fasi della battaglia] 
illustrate dal Maresciallo Badoglio 

cai giornalisti sul fronte. 
PARIGI 17 pom. 

« L'Agenzia “ Havas ».ha da Ma- doglio, @ Macaltè, il seguente. tele- a ncmasse, battevano senza. ‘tregua le deceduti. per effetto dei proiettili!dire altrettanto nel campo di quel See i i Ù viiinbai i Artiglieria ed. aviazione, vimpieg PF. n ray pia ; fue fativone, iene. Goti. ai 

| 5 ervatorio del suo posto di 61; -| torme di armati che cercavano senmpe ‘ tati Mica : chiarificazione spirituale che sta co annuncio della gran- } - p 
FEseiio o 4; Gaedat, di, Mac di Amb DE ; L'armata nemîea era in piena rotta. Un aitra M'ss'one crocerossina alla base dell'evoluzione politica 
nalisti, adoglio ha ricevuto i gior de vittoria. mpoa ra- E° partita per Addis Abeba un’altra europea in questo ‘drammatico 
nre ‘DI Maresciallo, dopo. avere 

Sso la sua viva, soddisfazione 
Nar; l'occupazione dei : monte  Ara- 
am, ha affermato: Oggi i nostri 

colori vi sventolano piantati dalle Camicie nere del Principe. Voi avete 
potuto’ seguire Varditezza dei movi- 
nenti che partendo da lontano han: 
No condotto all'Aradam; ciò prova 
che i soldati italiani hanno salde 
gambe ed un coraggio magnifico ». 

tl sottocapo di Stato Maggiore del 
Maresciallo Badoglio ha spiegato poi 
wi rappresentant della stampa le 
Conseguenze dei combattimenti. di 
questi. ultimi giorni ed ha dichia- 
Tato: « La battaglia dell'Endertà è 
guadagnata. L'Endertà comprende 

dam ha fatto fremere di 
orgoglio e di esultanza l’a- 

nimo del popolo italiano. 
A V. E. che ha diretto 

la battaglia, agli ufficiali 

e alle truppe che hanno 
con-romana virtù conqui- 

Stato la vittoria, giunga il 

mio fervido elogio e la 

di della Patria. 
MUSSOLINI,, 

s Ingenti quantità di armi e ma tériali PRETI nelle nostre mani; tra esse 

—% insegne del comando e.le. «decorazioni dello stesso ras Mulughietà. 

le forze armate dell’Italia fascista, animate da incontenibile volontà di 

Viani argine alc 
a Ciano, Starace e Farinacci 

La ricevimento a Massaua 
ASMARA, -17 pom. 

Il piroscato ‘“«Leonardo da Vinci», re 

Farinacci, è giunto nel porto 

vittoria, hanno sconfitto le, più agguerrite truppe dell’esercite: etiopito sulle 

quali l’imperatore fondava ie.migliori speranze. (Stefani) 

tutte le. navi mercantili vicine e voi 
tane. 

Appena collocato il. barcarizzo”. sa- 
lirono ad ossequiare i Gerarchi in ar- 

rivo il vice-Governatore della Colonia, 
lAmmiraglio comandante -la. Squadra 

del: Mar ‘Rosso, l'’Ammiraglio Coman- 
dante la Base navale, le maggiori au- 
torità Jocali del. Governo, dell’Eserci- 

volontà,. di vincere. La Dreve cerimonia 

si è chiusa.con, “il saluto al Duce. or- 
dinato dal Segrétario del Partito. 

S. E. Starace, si è poi recato a bor- 

do della nave ammiraglia per visita- 

re la Squadra. 

Alle ore 9,30 di ieri il Ministro Cia- 
no, il Segretario del Partito, l’on. Fa- 

rinacci, il vice Governatore e il Capo 

lungo il percorso, dalle centurie «li 

Missione. della Croce ‘Rossa compo: 
sta dal colonello Llewellyn; Coman- 
dante del» Distretto settentrionale, del 

slie Smith e dal. tenente Foard del 
14 Reggimento dell’Armata indiana 
cel.Poniab, accompagnati da alcuni 
negri ed indiani, 

La, scelta  dell’itinerario 
dalla, Missione britannica, 

seguito 
invece. di 

; quello, che sarebbe stato più norma- 
ie, della» strada Moyale, nel Kenia, 
attraverso > la» regione dei. laghi, 
è dovuta, probabilmente, al fatto che 
oggi tale strada appare estremamen- 
le insicura in seguito all'avanzata 
ciel generale Graziani e allo stato di 

Kenya, dal tenentte colonnello  Le- 

momento: è stato dimostrato an- 
cora una volta che’ le belle ‘parole 
non sempre hanno una vita paral- 
lela. ai. fatti e .che spesso l’ansia 
della pace — da parte dei Gover- 
ni, se non sempre da parte dei 
popoli — si ferma ad. espressioni 
retoriche, mentre in pratica un 
acciecamento egoistico (che' certo 
non appartiene come una tara ere- 
ditaria ad. una. sola razza e. ad un 
solo popolo) mette in gioco, per 
tutelare più gelosamente gli inte- 
ressi contingenti, i beni essenziali 
di domani, 

In fondo ha' avuto ragione. l’in- 
tuito popolare il quale nel con- 

a, della. Aeronautica, |dell’Ufficio stampa, sono partiti, infestremo disordine delle provincie me-|flitto italo-etiopico (che Roma. si tutta ‘la regione situata ad: 07 Lay: x ta: «pn [cante a ‘bordo S. E. il Ministro Ciano. [to della Marina, i ano EN i, MEA: AGMESRT ERRE s ; 

pi Macalle deu dell “ara: Vivo entusiasmo Il Iulla [alla il Segretario del Partito, S. E. Starace [il “enne Castellani € il segretario fede-|automobile, per l’Asmara, salutati, |vidionali. Inoltre il tenritorio è infe-|sforza di localizzare) ha previsto 
dam, Tl nemico si ritira nelle val- e l'on. riad 
late di. Baheri e Agaien isolando 
completamente le truppe di Ras Mu. 
lughietà. Lo'devo rendere omaggio 
al coraggio dei ‘soldati nemici che 
Sì sono fatti massaclare piuttosto 
che fuggare. Se ora si ritirano è peri 

chè essi, sono. vinti, La nostra vit- 
toria può avere conseguenze mili- 
lari considerevoli all’interno dell’E- 
liopià perchè V'Aradam, essendo nel- 
e nostre mani, noi possiamo EVEN- 
tnalmenie continuare la mostra “a- 
zione in direzione sud 0 in direzione 
del, .l'embien ed eventualmente pa- 
tn)” contrattacco nemico v. (Ste- 

ni), 

Si 
È si 

ROMA, 17 pom. 
La notizia della vittoria del. Mure- 

sciallo Badoglio, conosciuta nel fpome- 

riggio e maggiormente precisata in se- 

rata; hu dato luogo a vibranti manife- 
stazioni di ‘entusiasmo popolare. Nei 
teatri, nej cinema e nelle sale di con- 

certo sono statj eseguiti gli. inni della 

Patria jra gli applausi e è canti del 
PUDDLICO. i 
Dovunque sono stati acclamati è Re, 

il Duce, l'Esercito vitiorioso e le Cami- 
cie nere. 

In tutte Te città ‘d'Iatia. ‘hanno diu- 
to Ivogo*vibrant; manifestazioni di en- 

di Massaua sabato sera alle 21,30, La 

città era tutta imbandierata e gli edi- 
fici pubblici erano illuminati. 
Centinaia di arsenalotti, di portuali, 

di operai delle aziende private, quasi 
tutti.in Camicia nera, sì erano ammas- 
sati lungo il molo con i gagliardetti 
dei Fasci del bassopiano, e con molte 

bandiere e scritte inneggianti al Duce, 
al ministro Ciano, al. Segretario del 

Partito. e alla Vittoria. delle nostre ar- 
mi. Quando il piroscafo si è accostato 
alla banchina, la massa degli operai 

ha intonato «Giovinézza» e il’canto è 
stato ripreso da bordo del «Leonar- 
do da Vinci», e» dagli equipaggi. di lusiasmo patriottico. 

Il vice Governatore ha recato a bor- 
do la prima notizia della grande vit- 
toria riportata sul fronte eritreo, noti- 

zia che serpeggiava tra. le maestran- 
ze le quali intonavano gli inni di guer- 
ra e fascisti. 

Numerosi aviatori ‘festeegiarono ili 
Ministro Ciano. Ieri alle ore 8, il Se- 
gretario del Partito è stato ricevuto, 
in forma ufficiale, al Palazzo del Go- 
verno di Massaua, dove erano conve- 
nute le autorità dell’Esercito, della Ma- 
rina, dell'Aeronautica, e della Ammi- 
nistrazione coloniale. S. E, Starace ha 
risposto -inneggiando - alla magnifica 
opera delle forze armate unite nelle. 

operai che lavorano a mantenimento 

del magnifico - nastro stradale Mas- 
saua-Asmara. 

All'ingresso dell’Asmara erano am- 

massate altre centinaia di operai con 

bandiere e scritte inneggianti al Fa- 
scismo. A Ghinda gli operai avevano 

formato, in onore delle autorità, un 

vialone formato da alberelli delle am- 

pe infissi in fusti “vuoti della nafta, 

con cartelloni inneggianti al Re, al Du- 

ce, al. Ministro Ciano, al Segretario 
del Partito, al maresciallo Badoglio e 
slbaia Farinacci, 

stato. dalle residue truppe di Ras 
Destà che hanno cessato di guerreg- 
giare formando delle bande brigan- 
tesche; 

Preparativi nella vila del Nesus 
‘E a proposito del Negus desta, vi- 

vo, interesse il fatto che il Consola- 
to'etiopico a Gibuti ha invitato la 

Società di elettricità locale a’ rive- 

la suppurazione non solo di un 
punto pericoloso della vita inter- 
nazionale, ma la possibilità di una 
infezione generale, ‘che l’odierna 
corsa di armamenti ormai disfre- 
nata non fa che rendere più clamo- 
rosamente evidente nelle sue pro- 
porzioni e nelle sue insidie. 

Se vogliamo essere sinceri con 
noi stessi, dobbiamo ricordare che 

dere l'impianto di luce elettrica nel-|i lampi precorritori hanno solca- 
la villa che îl Negus possiede nellalto questo cielo di tempesta da 

nostra città, che, da tempo, era di-|molto,.da troppo tempo. Si può 
sabitata, allo scopo dì ridarle la|dire che essi siano stati simulta- 
luce elettrica. -‘|jnei agli ultimi tuoni del tempora- 
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‘volontariamente rendeva testimo- 

Di 
< L’AVVENIRE D’ITALIA — 18 Febbraio ‘1936 

sn 

le che l’effimero arcobaleno di 
Versailles ‘sembrava aver fugato 
per sempre. i; 

E° l'impressione. che. si ricava 
leggendo, “ad esempio, una pagi- 
na come questa; 
e Surtutto-quanio — st può den dire — 
immenso leatro della guerra mondiale te 
rivalità e le lotte continuano, siano. pur 
dis Ù nulate nei maneggi della politica 0 
palliate nella fluttuazione delta finanza; 0- 
stentate nella stampa, “in libelli, giornati, 
opuscoli di ogni fatta; non evitate 0 mal 
dissimulate nelle regioni, per se stesse così 
naturalmente serene e pacifiche, degli stu- 
di, della scienza e dell’arte. 

« Quindi la vita' pubblica dei popoli an- 
cora avvolta in una fosca nebbia di odii 
e di mutue diffidenze ed offese. chè, se più 
gramemente soffrono le mazioni vinte, non 
mameano guai gravissimi alle vincitrici le 
minori. sì dolgono: di essere soprafutte 0 
Sfruttate dalle maggiori. le maggiori si a- 
dontuno e sì lagnamo dì trovarsi malviste 
o. insidiate dalle minori: tutte “Pisentono 
i tristi effeiti della passata guerra. 
«Nè quelle stesse mazioni che andarono 

esenti dall'’immane flagello ne scansarono 
i mati, ne ancora vanno libere dal risen- 
tirne gli effeiti, come e più li risentono 
te antiche belligeranti. I danni del passa- 
to, tuttora persistenti, vanno sempre più 
aggravandosi perl'impossivilità di presti 
rumedi, dopo chest; ripetuti” tentativi «di 
siatisii e politici, per curare i mali della 
società scossa ed inferma, non hanno ap- 
prodato a nulla, se pure non hanno coi 
loro medesimi insuccessi aggravato te giù 
«ifficili condizioni sociali. Tanto più per- 
cio sì rincrudisce Vangoscia delle genti per 
la minaccia sempre più forte ‘di nuove 
guerre che (pur troppo) non possono pre- 
vedersi se non più spaventose e desolatrici 
delle passate: donde il vivere vin perpetua 
emsietà ed il continuare in, questa dannosa 
condizione di pace armata, che è quasi un 
assetto di guerra, il quale dissangua le 
vinanze dei popoli, ne sciupa il fiore della 
gioventi. e ne. avvelena e. intordida le mi 
ghiori. fonti di vita fisica, intellettuale, re- 
tigiost&e-motale n. 

Nòn sono parole del'1936 0. del 
1935. Le stralciamo da un docu- 
mento che ha una data ormai 
lontana: fine dicembre 1922. 

Come veramente — riascoltata 
dopo tanto volger di tempi e di 
eventi — la « Ubi arcano Dei » ri- 
suona di moniti e di accentî ‘pro- 
Pier ai 5 n 
fewici! Moniti ed accenti che il 
‘mondo’ non raccolse, stordito e os- 
sessionato da miraggi di cui ogni 
giorno più appare tutta la pauro- 
sa fallacia. 

L'itinerario giusto per evitare i 
pericoli che oggi ci minacciano e- 
ra pur sempre in quello sforzo ri- 
paratore di ‘ingiustizie ed equili- 
bratore di ricchezze, che i voti del 
Pontefice ;auspicavano: fino da al- 
lora. Su questa strada la bussola 
del ‘buon ‘sénso ‘orientava anche i 
suggerimenti sfortunati di Lan- 
sbury. Il laburista di opposizione 

x * i 

Salter andava, in un cérto senso, 
anche più oltre e pronunciava pa- 
role che, dette da un esponente del 
socialismo costituiscono sempre, 
al di là di ogni prudente sospetto, 
un omaggio significativo al Cri- 
stianesimo, legge sovrana di giu- 
stizia, di carità, di pace: « L’im- 
pero britannico cesserà di esistere 
a meno che noi non siamo dispo- 
sti ad adottare una condotta più 
elevata e più cristiana ». 
. Commentando le conclusioni del 
dibattito, Saint Brice, all’ombra 
del Quai d’Orsay, a sua volta in- 

nianza alla saggezza cristiana scri- 
vendo « che è una. concezione tut- 
ta evangelica quella di proporre 
che coloro che hanno troppo com- 
pensino le insufficienze dei dise- 
redati » e postillava ironicamente 
con la battuta: « Il faut des 
Saints ». Occorrono dei Santi, E' 
vero, A dispetto dell'ironia! 

Quale più esplicita rivendicazio- 
ne ‘dell’opera che la Chiesa, aven- 
do dietro e dinanzi a sò un pano- 
rama di secoli, ha compiuto e .va 
compiendo verso questa meta co- 
‘sì ardua? 

Ma, intanto, rimanendo sul 
« .piano delle passioni umane », 
verso il quale Saint Brice ci ri- 
chiama, quale, è, dunque, la som- 
ma delle ultime esperienze inter- 
nazionali? i 

AllItalia; cui si è fatta balena- 
te per ‘un istante la possibilità di 
un’equa distribuzione delle mate- 
rie prime, sono vietate — almeno 
nell’intenzione — anche quelle :di 
cui disponeva avanti il 18 novem- 
bre 1935. 

Sta scoccando la fine del terzo 
mese ‘sanzionista. L'Italia è sem- 
pre sulla stessa linea. Non si è 
pensato a mettere .l’«embargo» su 
una'materia prima che, non è. mo- 
nopolio altrui ma virtù del nostro 
popolo: la volontà ferma e fidu- 
ciosa di ‘resistere finchè siano ri- 
conosciuti e rispettati i diritti del 
Paese. 

[3 C. 

Jeremich, il quale informata l’assem- 

La ‘presentazione 
delle Lettere Apostoliche 
del nuovo Patriarca di Venezia; 

VENEZIA, 17 
Sabato matt. alle ore 10, nella Sa- 

eristia. maggiore della Basilica di S. 

Marco, presenti -S. E. Jeremich, il ve- 

nerando' Capitolo Metropolitano, e lar- 

ghe rappresentanze. del. Clero secolare 

e regolare si è svolta la cerimonia 

della, presentazione delle Lettera Apo- 

stoliche per le quali S, E. Adeodato 

Piazza canonicamente prende posses- 

so' del Patriarcato. 
Presiedeva l’austera adunanza S. E. 

blea di ‘avere avuto l’onore e il man> 

dato di S. E.. il Patriarca Mons. Piaz- 

za di presentare al Rev. Capitolo le 

Lettere Apostoliche, ha pregato il Se- 

eretario del Capitolo, Mons. Sambo di 

dare lettura della procura datagli da 

S. EF. per gli atti di possesso della 

Diocesi, 
Mons. Sambo legge nel testo latino 

la procura stessa e quindi S. E. pre- 

senta ai membri del Capitolo patriar- 

cale le. Lettere | Apostoliche. Dopo che 

il Capitolo ha riconosciuto l’autenti- 

cità e Tintegrità delle lettese stesse, 

il Vescovo dà mandato a Mons, Sam- 

bo di darne pubblica. lettura. 

Dopo la lettura dei documento pon- 

4ifiicio S. E. Jeremich ha pronunciato 

brevi parole, mettendo in rilievo il si- 

enificato della cerimonia. 

AI termine Mons. Zinato, cancellie- 

re patriarcale, ha, steso pubblico ver- 

bale della cerimonia. S. E: Jeremich 

dopo la pubblicazione delle Lettere A- 

postoliche cessa dall'incarico di Vica- 

rîo Capitolare, ma per designazione 

‘tel Patriarca resterà suo delegato fi- 
no alla venuta di S. E. Piazza. 

La Lettere Apostoliche di nomina di 

E. Piazza a Patriarca di Venezia 

sono stiate rimesse a tutti i Vescovi 
pi 

inon «sì. debba provvedere insieme 

Il corso di Azione Cattolica 
ai Seminari e Collegi di Roma 

Lalezionedî S. E. Mons. Tardîn: 
ROMA; *17- pom. 

All'Università. Gregoriana continua, 
con fervido successo, il corso di Azio- 
ne Cattolica per gli alunni dei Semi: 
nari e collegi di Roma. 

S. E. Mons. Tardini Sostituto della 
Segreteria di Stato di Sua Santità ha 
tenuto,’ giovedì scorso. la prima. Jlezio- 
ne sul tema L’Assistente Ecclesiastico 

educatore. premetiendo una chiara. e- 
sposizione del concetto di educazione 
e di educatore. e rilevando come. il 
sacerdote: sia essenzialmente educato- 
re, nell'esercizio del Ministero è, in 
modo specialissimo, l'Assistente Eccle- 
siastico perchè il campo del suo lavo- 
ro gli permette di esplicare più effica- 
cemente le sue capacità e le sue Ti 
sorse educative. 

L’oratore ‘è entrato nelevivo dell’ar- 
gomento illustrando: comè leducatore 
debba svolgere due compiti generali: 
«conoscere» l’animo degli educandi € 
«agire» sopra di esso per formarsi a 
viriù, Necessita Quindi conoscere . la 

psicologia dei giovani e bisogna co- 
noscerla in genere ed in specie poi- 
chè le differenze psicologiche variano 
a seconda delle diverse. categorie. di 
persone. 
Bisogna poi conoscere la psicologia 

giovanile «in individuo» poichè ogni 
anima ha-anche una propria fisiono- 
mia. L'Opera educativa è quindi, an- 

zitutto, opera individuale. 
L’oratore. ha. sviseerato l'argomento 

spiegando quale deve essere l’azione 
dolce; poriderata e tempestiva dell’As- 
sistente Ecclesiastico sull’ animo dei 
giovani. affidati alle sue cure; quale 
sia l'obbiettivo dell’educatore inteso. a 
formare una volontà coerente, attiva, 
apostolica nell'esercizio graduale déel- 
la volontà stessa, L'educatore deve es- 
sere un maestro della ginnastica della 
volontà, condizione essenziale perchè 
l'educatore possa far presa sul giova- 
ne, è quella di saper conciliarsi la 

sua, fiducia. 
L'oratore dopo aver  dimosirato la 

necessità all’educatore, e, specie, al 
l'Assistente Ecclesiastico della grazia 
di Dio ha. chiuso con una perorazione 
vibrante per la -formazione «delle ani 
me apostoliche nel Clero e nel laica- 
to. L’oratore è stato, alla fine viva- 
mente congratulato ed applaudito. 

Una tettora del Paga 

CITTA’ DEL: VATICANO, Li 

Il Santo Padre ha ‘indirizzato al- 
l'eminentissimo Cardinale’ Arcipe- 
scovo di Rio De Janeiro e a tutto 
l’Episcopato brasiliano una venera- 
ta lettera sull’Azione Cattolica. 

In essa il Pontefice, dopo avere 
ricordato i molti documenti che ha 
emanato su questo. argomento, af- 
ferma. ehe ‘T Azione cattolica ‘è: una 
grande grazia pei fedeli che Iddio 

colla Gerarchia. Grazia grande per 
la Gerarchia stessa, per i Vescovi, 
per i sacerdoti i quali troveranno 
nelle file dell'Azione Cattolica, ani- 
me generose pronte ad efficacemen- 
te coadiuvarli nel compiere sempre, 
meglio e sempre più largamente. il 
loro apostolato. : 

Chi: infatti mon vede che anche 

nei Paesì «cattolici il Clero è insuf- 

ficiente per dare a tutti è fedeli la 
necessaria assistenza? 

E che. dire poi del continuo mol- 

tiplicarsi delle iniziative e delle dif- 
ficoltà che rendono talora quasi! im- 

possibile al Ministro del Signore av 

vicinare ‘tutti è fedeli. ; 

Che dire dei pericoli di ogni ge- 

nere che minaeciano sempre più, La 

integrità del costume del popolo eri- 
stiano? 

Pericoli che sembrano diventare 
più numerosi dove, come senza dub 
bio nel Brasile, i mirabili progres- 

si dell'agricoltura, della scienza € 

dell'industria recano seco, con tan- 

ti buoni frutti, anche tanti e così 
dannosi germi di male. 

In questa santa battaglia occorre 

come del resto in tutte le battaglie 

e per tuiti gli eserciti, procedere 

con ordine, metodo e tattica. - 

Il Papa credé opportuno: aggiun- 

gere alcuni suggerimenti ed indi- 
rizzi pratici. È 

Anzitutto egli raccomanda di por 
re il maggiore impegno mella fot- 

mazione di coloro che militano nel- 

le file dell'Azione Cattolica: forma- 

zione religiosa, ;morale € sociala 

che è indispensabile per chi voglia 

esercitare in seno alla società mo- 

derna un'efficace opera di aposto- 

lato. Appunto per questa assoluta 

necessità di formazione sarà indi- 

spensabile incominciare non. gua 

con grandi masse, ma con piccoli 

drappelli bene addestrati. N3 mino- 

re diligenza dovrà esservi nel 7i- 

chiamare alle associazioni cattoli- 

che i giovani, future speranze del- 

la Patria e della Chiesa, ‘ei gli uo- 

mini su cui poggiano le famiglie e 

la società. > 
Una.cosa poi non sarà mal racco 

mandata abbastanza, che le nascen- 

ti associazioni vivano non solo în 

perfetta. armonia, ma altresì sian? 

opportunamente coordinate e colle- 

gate nella più stretta ed organica 

unità. Dalle associazioni  parroc- 

chiali agli organismi. diocesani, da 

queste aì centri direttivi nazionali 

tutto: deve ‘essere bene innestato € 

compatto come le membra di un s0- 

lo corpo, come i vari repatti: di un 

solo esercito poderoso. Non già con- 

fusione, ma fusione; non interferen- 

ze nocive nello stesso . lavoro, ma 

collaborazione ‘nei. vari. campi @ 

ciascuno assegnati, non compren- 

sione dello spontaneo rigoglio delle 

varie associazioni, ma armonico ed 

ordinato sviluppo di tutto il corpo 

nella ben proporzionata bellezza e 

robustezza delle varie membra, 

Ciò per altro non. significa. che 

lall’Azione Cattolica. alla formazione 

led assistenza speciale dei vari ceti 
particolari, come ad esempio, gli. 
‘agricoltori, gli operai, gli studenti, 
le mersone colte, è professionisti chè, 
‘anzi, tutto questo, come l’esperien- 
za largamente insegna, è assoluta- 
mente indispensabile se sì vuole che 
l'Azione Cattolica raggiunga -piena- 
mente il suo scopo, che è quello di 
rendere ciascuno ‘apostolo dì Cristo 
nell’ambiente «sociale in cui il Sì 
gnore.lo ha posto. 

Il Santo Padre proseguendo esor- 
ta sopratutto che si abbia cura spe- 
cialissima delle classi umili dei la- 
voratori dell'industria e’ della ter- 
ra. Non si trascuri di istruire in 
questa forma di apostolato gli alun- 
nì dei Seminari, sì addestrino subi- 
to è Sacerdoti, specialmente giovani, 
anche inviandoli a studiare. VAzio- 
ne Cattolica in Nazioni dove essa 
ha già fatto facili esperienze, rac- 
colto copiosi frutti. 

Allo scopo di renderli sempre più 
idonei all’Azione Cattolica, è da ri- 
tenersi di grandissima utilità, che 
come già sì usa con évidente profil 
to in diversi luoghì, sì indicano di 
frequente giornate 0 settimane di 
studio 0. di preglviere non «solo per 
tutta la Nazione, mu anche -regio- 
nali, diocesane e parrocchiali, Tali 

adunanze siano stabilite per i di- 
versì gruppi di ‘Azione cattolica, 

cioè dei giovani, degli studenti, de- 

gli uomini e delle donne cattoliche, 
degli operai, dei professionisti co- 
me. avvocati, medici, industriali, 

commercianti ecc. ed anche per sa- 

cerdoti, religiosi e religiose, per e- 
ducatori ‘ecc., affinehè in ‘esse si 
trattino argomenti specializzati che 
interessino le singole organizzazio: 

rlelle Tre Venezie. 

sulla necessità dell'Azione Cattolica 

chiama a collaborae più da vicino| 

gi Vescovi dl Drag 

ni e.categorie sotta V’aspetto religio- 
so e dell'apostolaro proprio dell’A- 
zione «Cattolica. Più valido e più 
largo di ogni altro sarà senza dub- 
bio l’aiuto che daranno all’Azione 
Cattolica le folte famiglie religiose 
dell’uno e dell’altro sesso, che già 
segnalati servigi hanno reso. alla 
Chiesa per il bene delle anime nel- 
la Nazione brasiliana. 

Tale aiuto daranno non solo con 
preghiere incessanti, ma altresì pre- 
stando volonterosamente la loto at- 
tività anche se non propriamente in- 
vestiti «di cura d’anima, particolar- 
mente poi preparando  all’Azione 
cattolica fin dalla loro tenera età i 
fanciulli e le fanciulle. 

In tal modo anche le associazioni 
ed istituzioni dirette a coltivare ta 
pietà.o la maggiore diffusione della 
cultura religiosa o anche qualche 
attività particolare di apostolato so- 
ciale. saranno veramente le forze 

ausiliari «dell'Azione cattolica, per- 
chè pur conservando ciascuna una 

giusta e necessaria ‘autonomia fra 
esse e l’Azione cattolica, si effettue- 
rà quella cordiale intesa che è la 
coordinazione e mutua comprensio- 
ne. che più volte è stata raccoman- 
data. 
L’Azione Cattolica, ‘così valida- 

mente ordinata, sarà veramente l'e 
sercito pacifico che combatterà la 
santa battaglia per instaurare e pro- 
muovere il Regno di Cristo che è 
regno di giustizia, dì pace e di a- 
more. Per ciò stesso, pur dovendo 
assolutamente astenersi, come è vo- 
luto dalla :sua natura, da ogni atti- 
vità e atteggiamento di patito po- 
litico, che come più volte è stato in- 
sistentemente ripetuto importerebbe 
gravissimi dannì ad ogni iniziativa 
religiosa, essa contribuirà tealmen- 
ie ed efficacemente alla prosperità 
della Patria e dei suoi cittadini di- 
ventando « jl mezzo adatto di cui si 
serve -la Chiesa per comunicare di 
popoli ogni sorta dì benefici ». (Let- 
tera al Cardinale Bertram). 

Il Papa conclude benedicendo VE. 
piscopato brasiliano e specialmente 
duelli che sì adoperano per VAzione 
Cattolica, 

Una conferenza di P. Gemelli 
a Budapest 

BUDAPEST, 17 pom. 
Per invito della Società psicologi- 

ca ‘ungherese, Padre Agostino Ge- 

melli, rettore dell’Università catto- 
lica di Milano, ha tenuto ieri una 

conferenza su « La psicologia della 
parola umana. », La dotta esposi- 

zione, in cui l'oratore ha comuni. 

cato i risultati delle sue recenti ri- 

cerche, ha suscitato vivissimo inte- 

resse nell’uditorio, composto dei più 

eminenti studiosi ungheresi, ‘tra. cui 

si notavano il rettore dell’Univer- 

sità di Budapest e numerosi do- 
centi. delle facoità di filosofia e di 
medicina, 

L’attività contrattuale 

e conciliativa 
delle associazioni sindacali 

ROMA, 17 
Il Sottosegretario alle Corporazioni 

ha presentato al Duce una relazione 
sull’attivita comrattuale svolta dalle 
associazioni sindacali nel 1935 e sul 
l’azione conciliativa in materia di ver- 
tenze collettive di lavoro compiuta nel 

lo stesso anno dalla Direzione genéra- 
le del lavoro della previdenza @ del 
l'assistenza. 3 

I contratti collettivi di lavoro nazio- 
inali e interprovinciali depositati al 

‘Ministero delle Corporazioni per la lo- 
ro pubblicazione ai sensi della legge 3 
aprile 1926 sono stati, nel 1935, 220 di 
‘cui 176 riguardano le categorie ope- 

raie e 45. quelle impiegatizie, I con- 
tratti collettivi di lavoro aventi effi- 

cacia nello ambito provinciale deposi- 
tati presso le Prefetture sono stati nel- 

lo stesso periodo di tempo 1228, dèi 
quali. 1164 per operai e 64 per impie- 

gati. ‘ 
Le vertenze collettive di Jlaoro di- 

scusse presso ‘il Ministero delle Corpo: 
tazioni sono state, nel 1935, 142 delle 
quali 95 sì sono concluse con accordo, 
5 con un verbale di disaccordo € 42 
sono tuitora in discussione e in corso 
dj istruttoria. Di tali vertenze 126 vi 
guardano l’industria, 5 l'agricoltura, 
9 il commercio, 1 il credito e l’assicu- 
razione, ‘1 ‘i ‘professionisti ‘ed artisti. 

Il Duce ha preso alto con soddisfa. 
zione della relazione a lui sottoposta e 
dei dati che la riassumano, Egli ha 
impartito a, Sottosegretario alle Cor- 
porazioni le opportune isituzioni per- 
chè Vvailtività contrattuale: e concilia. 
tiva sia continuata nel 1936 sempre più 
rispondente all’imporianza e ulla deli- 

catezza. dei rapporti che essa tende a 
disciplinare; Sì dimostrerà così come 
anche nel settore sociale, oltre Che in 
quello economico, l'azione del Regime 
continua, quali che siano gli esterni, 
a perfezionare metodicamente, a mezzo 
degli istituti» dell'ordinamento sinda- 
cale-corporativo, le mete-che si è ‘pre- 

sulle virtù della 
Un discorso del Santo Padre 

ven. De Mattias 

Alto richiamo alla fiducia nella Provvidenza 

CITTA”. DEL VATICANO; 17 
Nell’Aula Concìistoriale, ieri, alla 

presenza del Papa, è stato letto il 
decreto che proclama l’eroismo del- 
le virtù della. venerabile Maria De 
Mattias, fondatrice. con il.beato Ga- 
spare del Bufalo, dell’Istituto ' delle 
Suore del  Preziosissimo Sangue, 
morta mel 1866. <.< 
Alla cerimonia hanno partécipato 

i cardinali Laurenti, prefetto della 
Congregazione dei Riti, Verde, rela- 
tore della Causa, e Jorio, contetta- 
neo della venerabile, il comm. Cas- 
sinis, consigliere dell'Ambasciata 
d’Italia presso la ‘Santa Sede; nu- 
merosi arcivescovi, vescovi, prelati; 

la Superiora Generale e le rappre- 
sentanze delle varie case delle Suo: 
re del Preziosissimo Sangue e è pro- 
nipoti della ‘venerabile. 
Dopo la lettura’ del decreto, fatta 

dal Segretario dei Riti} mons. Cda- 
rinci, il padre Velardî, Generale dei 
missionari’ del \Preziosissimo San- 
que, ha letto um'’indirizzo di omag- 
gio, è rtorn siti en 5 Mei 

All’indirizzo il Santo Padre. ri. 
spondeva: con unitelevato discorso: 

Abbiamo assistito, dilettissimi fi- 

gli e figlie, ‘abbiamo assistito, uden- 
do pubblicare e ‘promulgare ‘il. De- 
creto, vdendo la pia parola che ad 
esso «faceva eco, abbiamo assistito 

ad.un magnifico spettacolo, che. si 
libra e ci libra-fra cielo e terra, Da 
una parte la Divina Provvidenza, la 
Divina Bontà che predispone mira- 
bilmente i mezzi dei suoi interventi 
nelle sorti umane; dall'altra parte, 

ira le anime trascelte per essere 

appunto è mezzi di questa Divina 
Bontà; una gara di sollecitudini di- 
vinamente paterne; di generosità 
eroicamente filiali... 

E° bello vedere la Divina. Provvi; 
denza. venire così. opportunamente 
in aiuto dei continui, tassativi biso- 
gni dell’umanità,. della società uma- 
na, della Chiesa sopratutto, mei di- 
versi momenti. Al tempo della Ven. 
Maria de Mattias’ fu più che mai 
sentito il bisogno di un riassetto 
generale: -—-come veniva testè rile- 
vato — sopratutto per mezzo della 
riordinata istruzione delle ‘menti, 
per mezzo della » ristorata. santità 
del costume;. opera grandiosa alla 
quale ‘veniva chiamata sia, da una 
parte, la Ven. Maria de Mattias, sia 
dall'altra il grande Servo di Dio 
Gaspare del Bufalo, 

Considerazione costante e op- 
portuna anche ‘per ‘noi, dilettissimi 
figli, perchè davvero è consolante, 
in questa distretta generale che an- 
goscia il mondo, în questa incertez- 
za di tutto, dî tutto veramente, in 
questo caos di agitarsi umano, è 
una consolazione il pensare che so- 
vratutti sta questa Divina Provvi- 
idenza la quale {utto regge e. tutto 
domina, ‘questa mano . divinamente 
benefica; questa grande imnano del- 
la Divina Provvidenza, ‘ta quale, 
mentre ‘gli uomini. sì agitano li con- 
duce e dove ella vuole. 
Veramente perciò è benvenuta tra 

noi la Ven. Serva.di Dio: che, nella 
sua semplicità, nella umiltà di tut- 
to il suo essere e di tutta l’opera 
SUI — una umiltà che si ricollega 
a una grandezza vastissima di pro- 
positì e di opere — benvenuta la 
Venerabile in questo suo entrare 
nelle condizioni «generali. del tempo 
suo, quasi a ricordarci, a promet- 
tere che non mancherà; anche al 
tempo nostro, nell’ora e nel momen- 
to da Dio voluti, questo intervento 
che segna le vie e dirige le umane 
attività alle mete desiderate e de- 
siderabili, 

E questa non è, come vedete, dilet- 
tissimi figli, che una considerazio- 
ne esteriore alla figura della Ven, 
Serva di Dîo che oggi ci sì presen- 
ta e all'opera sua C'è un’altra con> 
siderazione molto pù alta, perchè 
molto più intima; e non più este- 
riore. E°. la: considerazione di 
quella che fu veramente ‘l'ani- 
ma di tutto quel fervore, di 
ta quella luce di pensiero, for- 
za di propositi ed: efficacia di opere 
e di attività; e tutto in una nota 
così caratteristica come quella di u- 
na devozione così speciale, così stu- 
pendamente monumentata verso di 
preziosissimo Sangue; devozione mo. 
numentata dal Beato Gaspare nella 
sua famiglia religiosa, monumen- 
tata dalla Ven, Maria: de Mattias, 
nelle figlie sue, nella sua Congrega- 
zione, le quali hanno avuto proprio 
da lei questo mandato speciale di 
perpetuare, diffondere, zélare la di- 
vozione ‘del Preziosissimo Sangue. 
Ecco una considerazione veramen- 
te grande, profonda: è la considera. 
zione che-tante volte passava, illu- 
minandolo, e sollevandolo, lo. spiri- 
to dell’Apostolo. delle genti del qua. 
le proprio oggi, secondo L'indicazio- 
ne della Madre Chiesa, abbiamo let- 
to nel Santo Sactificio quella pa- 
gina veramente apostolica della se- 
conda lettera ‘ai Corinti; una pagi- 
na così densa di pensiero, di senti. 
mento, di attività, di imprese, di 
sofferenze, di martiri, proprio, si 
direbbe, la: scuola alla quale ta Ve- 
nerabîile Setva di Dio ha imparato. 
Dicevamo esser questo un pensie- 

ro che tante volle attraversò lo spi- 
rito, it. cuore del grande Apostolo; 
il pensiero «del Divino Sangue. «Si 
direbbe che la Venerabile ha rac- 
colto la raccomandazione che. VA- 
postolo faceva a tutti di pensare, 
di essere sempre memori che noi 
non siamo stati vedenti dal sangue 
di agnelli 0 di altri animali, ma 
dal Sangue ‘di Gesù fedentore èm- 
molate, fattosi vittima per quello 
che «lovevasi «per lai nostra ‘eterna 
salute. Empti estis pretio magno, è 
il pensiero don:inanie della Ven. De 
Mattias; questo grande prezzo, que- 
sta grande ricomperà così preziosa 
dinnanzi alla quale ia Chiesa stes- 
sa raccoglie il’ suo spirito e inten- 
sifica la sua' adorazione: Te ergo, 

quaesumus, tuis ; famulis: subveni 
quos. pretioso Sanguine redemisti. 
Rare volte nella liturgia, sempre 
così altamente ispirata, sempre co- 
sì felicemente ‘solenne e sublime, 
rare volte la parola della Chiesa di- 
venta così ieratica, così capace -di 
far sentire la presenza di Dio di 
quella divinità dinnanzi alla qua- 
le la Chiesa si prostta, adora e rin- 
grazia. 

ÎissQ. ° Dilettissùmi figli, quale grande 

tuti 

pensitro è questo per poco che si 
voglia seguirne l'impulso! E che 
grande magnifica spiegazione: del- 
ta vita della Ven. Serva di Dio, di 
tutto quello:da lei fatto per la sua 
santificazione e per quella delle a- 
nime dalle quali è venuta così ab- 
bondantemente in aiuto col molti 
Plicarsi della sua istituzione, dei 
suoi mezzi di azione, delle 

Dilettissimi figli, ecco un pensie- 
ro che veramente . per tutti. dovreb» 
be essere dominante. siamo “ricom- 
prati a prezzo di tale sangue; tal 
prezzo valgono, sono valse, nel 

tal prezzo Iddio giusto \estima- 
re, ha sborsato ed accettato per le 
anime. nostre, Quale è il pregio 
iche noi facciamo di queste anime 
nostre? Qual prezzo cerchiamo di 
dare da parte nostra, per. la con- 
servazione di questo tesoro così in- 
finitamente stimato dall’ Onnipo- 
tente? 
Empti estis pretio magno. Que- 

ste anime, — è una desolazione il 
pensarlo — queste anime che ‘ve- 
diamo in tanti modi andare wera- 

ste.a tanti pericoli e cimenti,: get- 
tate in preda è tutte le tentazioni e 
le s-duzioni, queste anime sono 
tutte segnate dal sangue dell’A- 
gnello immacolato, sono tutte com- 
perate da questo grande infinito 
prezzo. Pretio magno... 
L un altro pensiero, dilettissimi 

figli, dobbiamo ricordare, che pur 
simpone e che con. grande consola- 
zione «anzi vediamo. imporsi e ac- 
colto tanto generosamente. è il 
pensiero delle anime sparse in tut- 
to il mondo e ancora avvolte nelle 
tenebre dell’infedelty e della idola- 
tria, per le quali pur s’immolava 
l’Agnello di ‘Dio, quando dava il 
suo Sangue per la salvezza di tut- 
ti: il. pensiero, diciamo, che tutte 
quelle anime. furono pur ricompra- 
te da quell’infinito riscatto, e le 
quali, pur aspettano. di godere’ il 
dolcissimo, frutto della santificazio- 
nese della salvezza. Questo pensie- 
ro è largamente accolto e-genero- 
samente sostenuto, reso attivo ed 
efficace dallo zelo sempre più dila- 
fantesi per le sacre missioni. Ecco 

giudizio di Dio, le anime nostre.| 

mente a-straPazzo, a rovina, ‘espo= 

La Ven. Maria Cristina di Savoia 
rievocata. solennemente a Palermo 

PALERMO, 17 pon. 

Nel pomeriggio di ieri con l’inter- 
vento del Cardinale Arcivescovo, di 
autorità. civili, militari e del partito .£ 
di numeroso pubblico, nella sala delle 
Lapidi, al palazzo di città, padre Rug- 
gero Izzo; vice postulatore della cau- 
sa di beatificazione, in occasione .del 
centenario della morte della. venerar 
bile Maria Cristina di Savoia, Regina 
delle Due Sicilie, ha pronunciato una 
applaudita conferenza. 

0 

Lo sbarco a Marsigl'a della wissione 
Tedute dalle feste di Dakar 

MARSIGLIA, 17 pom. 
Il piroscafo Chellec con a bordo la 

Missione pontificia reduce da Dakar, 

GIACOMO € 

fuidata dal Card. Verdier, è arrivata 
stamane a Marsiglia. 

Peova 

Tempeste € naufragi 
40. sotto zero in Svezia. 

STOCCOLMA, 17. pom. 
Perdura il freddo eccezionale in tut- 

nali Sono stati raggiubti i 40 gradi 

AL CLERO 
Raccomandiamo per la mostre Chie-. le 

statue satto della Dita Scultore LUIGI 
GUACCI, Cavaliere del Lavoro in Lecce. 

Le raccomandiamo perraè hanno spirito 
religiose “e fine esecuzione artistica. e non 
devono confondersi con tante altre che so- 
no raffazzonate e senza forma artistica. 

Per essere certi di ricevere opere esegulte 
seat rr Mai sociani cottontrin-| dalla Ditta Guacci, fare le richieste diret- 

ta la Svezia, Nelle regioni settentrio-/.- mante senza fl tramite «i alcuno 

sotto zero, 

I tratfici interrotti in Danimarca 
COPENAGHEN, 17 pom. 

Una violenta tempesta di neve si è 
abbattuta sulla Danimarca ed è con- 
tinuata per tutta domenica. Lé ‘co- 
municazioni tra le isole Zelanda e Fai- 
Ster sono interrotte. I treni subiscono 

ritardi considerevoli. 

BRLDINI Doll. AGOSTINO 
MEDICO-CHIRURGO e STO""ATOLOGO 

GABINETTO DENTISTICO | 
ù 
4 con. Lakoratorio di Protesi dentaria 

PADOVA - Via S. Francesco 22 
Telefono 24-222 

tutti 1 giorni non festivi ore 8-12. 11-18 

Una barca capovolta nel Duero 
LISBONA, 17 pom, 

Le inondazioni fanno danni impor. 

tanti nel Portogallo, La crescita del 
Duero minaccia i quartieri bassi di 
Oporto, Sul Duero una barca è nau- 

fragata e due marinai ché l'occupava-| 
no appartenenti all’equipaggio del pi- 

annegati. I quartieri bassi di Lisbona 
sono inondati, 

Un piroscafo inglese arenato 
i LONDRA, 17 pom. 

tl piroscato di lusso Winchester Che- 
ster di 20 mila tonnellate, che fa ser- 
vizio tra l'Inghilterra e il Sud Africa | 
si è arenato a causa della fitta nebbia 
sulle rocce di Portland' sul litorale del- 

| 

| roscaf> mercantile estone Aria. sonolli 

Dott. Romano Tommasi 
(Laureato in Chimica - Farmaria e in Scienze Agrarie) 

Via Pasini — SCHIO — Tel, N. 40 

Premiaie vreparazioni terapeutiche. 
Prodotti propri .per combattere. le ma... | 
lattiè e gli insetti dannosi all’agrico!- 
tura. Specialità proprie, poco costose 
per. prevenire 16 malattie dei vini € vi. 
nelli e per conservarli sempre gustosi 

e saui. Analisi chimiche e microsco- 
piche di tutti i prodotti alimentari e 
agricoli. 

inanteiarati 

Rimedio curativo e preventivo di 
tutte. le malattie del pollame con ta 
spesa di vochi centesimi ver capo. 

la Manica. La nave che aveva 338 pas- 
seggeri a bordo ha lanciato subito i 
segnali di soccorso. I rimorchiatori s0- 

no riusciti dopo molte ore a disinca- 
gliare la nave che ha potuto tuttavia 

SCOPO. DELL ASSICURAZIONE 
dirigersi verso Southampton. 

un plensiero che. la. Ven. Maria de 
Mattias viene a raccomandarci 
non tanto con quella sua parola 
pur, così copiosamente fervida € 
tsprranie, ma con la sua persona, 
con tutta la luce della sua. vita ve- 
ramente eroica, con quella sua 
Opera sempre . così. viva: è così a- 
spirante a maggiori sviluppi, VO- 
pera delle sue figlie: che, coni figli 
del Beato Gaspare, in questo gior- 
no godono di una gioia così legitti- 
ma, profonda e squisita. ; 

A loro innanzi tutto la nostra Be- 
nedizione così come ciù veniva ri 
chiesta; a loro e all'opera che svol- 
gono «sempre, aspirando ad: una 
sempre maggiore dilatazione della 
Divina Redenzione; e @ gutte quel- 
le anime che più profondamente 
sentono la voce del sangùe del ve- 
ro, sprimo, eterno Abele che grida 
dalla terra che è sempre pronta a 
raccoglierlo, non: vendetta, ma mì 
sericordia e salvezza per tutte le 
anime. 5 

La nostra Benedizione va poi a 
tutti quelli, e sono tanti, che svol- 
gono le Toro attività, pregano; sof- 
frono, sperano in terra dì Missio- 

questo Sangue Divino a salvezza 
delle anime; a tutti quelli che ‘co- 
munque vengono în. aiuto di questa 
opera veramente divina, divina fra 
le divine,  poichg-è qualche cosa 
che sorpassa tutte le ambizioni u- 
mane, che dà modo a noi, povere 
creature, poveri uomini, di venire 
in aiuto di ‘questo Sangue Divino 
del quale per. misurare il valore 
(anche soltanto a modo nostro) oc- 
corre. proprio guardare il mondo, 
quanto è ‘grande, quanto è stato 
nel ‘corso dei secoli passati e quan- 
to sarà nei secoli avvenire, 
Volete enumerare © “il potere di 

questo Sangue? Numerate, se pote- 
te, le anime che da quel Sangue 
ihanno attinto la salvezza: numera- 
te se poiete quelle che verranno ad 
attingerla dal segno è dal benefi 
zio di quel Sangue. Una grande be- 
nedizione vogliamo poi impartire 
non solo per tutto quello che cia- 
scuno dei presenti ha di più caro, 
case, opere, aspirazioni, ma anche 
per tutio ciò che ciascuno di essi 
ha nel pensiero e nel euore e desi- 
dera sia con lui benedetto, 

Dalla Città: del Vaticano 
i. Udienze pontificie 

° CITTA’ DEL VATICANO, 17 
Il Sanio Padre ha ricevuto, in pri- 

vata udienza; 
il Cardinale Bisleti, Prefetto della 

Congregazione dei Seminari e Uni- 

versità degli Studi; i 
il Cardinale Rossi, Segretario del- 

la. Congregazione Concistoriale; 
Mons, Maisonobe, Vescovo Belley; 
Mons. Marietan, Vescovo titolare 

di Agatopoli; 
la Madre Generale delle Suore In. 

fermiere dell'Addolorata (Valduce). 

Ur contra di 3. E. Fon 
a Venezia 

sui mandati coloniali 
VENEZIA 17 pom. 

Teri mattina al teatro «La Fenice», 
gremito di autorità, fra cui S. A. R, il 
Duca di (Genova, e di numerosissimo 
pubblico, il presidente del Senato, Fe- 
derzoni, ha tenuto l’annunciata.secone 
da conferenza del ciclo coloniale in. 
detto dall’Istituto Fascista di cultura, 

ta 

della situazione politica in Abissinia 
attraverso gli ‘eventi. degli ultimi. de- 

la fine con una imponente ovazione, 
fra evviva. al Re, al Duce e all’Eser- 
cito, 

À 

ne: per è missionari, i portatori di 

parlando su «La questione dei manda-ij. 

L’oratore che. ha parlato per oltre 
un'ora, facendo un’ acuta disanimalji 

cenni, è stato seguito atientamente dali; 
folto \uditorio che lo ha spesso inter-if 
rotto con applausi e lo ha salutato al-ji 

SULLA VITA 

LIBRERIA SALESIANA - FAENZA 

Opere di Mons. DE' GIBERGUES 
Vescovo. di Valence 

La semplicita secondo il Vangelo 
- Versione del Sac, Giulio Al 
barare art © e Ud: 

La $8S. Eucaristia! 'Trattenimen- 
ti. Versione del Sac, Giulio Al- 

»bera! su ‘la settima. edizione 
francese. Elegante ‘volume, pa- 
IRIne. sti pt 4 te 350 

E° specialmente destinato agli 
ecclestastici che. hanno la missio- 
ne della parola, ma. serve mira. 
bilmente come libro di lettura 
spirituale ‘e di meditazione; i pre- 
gi della traduzione sono pari ai 
meriti dell’opera, 
La S. Messa e la vita cristiana . 
Versione del Sac. Giulio. Albe- 
ra sulla undicesima. edizione 

«francese, Elegante volume on- 
blungo di pagine 184, seconda 
edizione ww a. apgierbi 

La $. Comunione - Versione del 
Sac, Giulio  Albega sull’ottava 
edizione. francese. Elegante vo- 
lume in 16, pag. 176, seconda 

‘edizione (Lisi Bit Lo4,580 

Il Fervore » Operetta dedicata al- 
le madri cristiahé e’ alla gio- 
ventù cattolica femminile. Pa- 
gine 198 e 0 gd ne lo i 

L’eccellentissimo A. do. divide 
in tre parti: nella prima insegna 
in che consiste il fervore: nella, 
seconda quali motivi inducano a 
praticarlo: nella terza quale ne 
sia la vera pratica. Due appendi. 
ci, una sul regolamento ‘di vita, 

“P’altra sulla . direzione spirituale, 
dando. compimento all'opera. ben 
ideata, condotta con quello stile 
chiaro, semplice, efficace che è 
proprio del ch.mo A. 

ISTRUZIONI PER GLI UOMINI 
predicate. a. S. FIIPRO di. Roule 
ed a S, Agostino in Parigi, Vers. 
del. Sac, Giulio Albera sulla quin- 
ta ediz, francese, " volumi in 8 

pagine. 1260. 
Le nostre responsabilità . L. 3,50 
Fede... Saga soviet en Dir MRO | L, 
Riparazione , s ; » + 8; 
Speranza , è« « L, 4 
Amore. -. +0, . 0. L. 6 
Sposò, ‘Padre, Apostolo L, 2 
Dovere degli uomini vér- 

so ie donne .. . 

Tutti i ? volumi, franco di. porio. 
. 7 ager 

Cosa ‘edificantissima e conso- 
lantissima! Non, è possibile in sì 
breve spazio. esporre ìl conienuto 
dei sette volumi, Non esitiamo ad 
affermare che la lettura di queste: 
istruzioni, . mentre. è piacevole, 
persuade e commuove, ed affer- 
miamo . che. le riflessioni. ripiene» 
di prudenza cristiana, ‘nella loro 
‘delicata .@ soave energia, mercè 
l'aiuto della grazia, risvegliano 
chi dorme nel. peccato, spronano 
all'adempimento dei doveri che 
uno. ha, verso Dio, 
siesso, sla verso gli altri. : 

i eGiviltà. Cattolica». 

Ordinazioni: e vaglia alla; | 
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L'assicurazione sulla vita pet co. 
foro che hanno per sola ricchezza 

il provento del proprio lavoro, rap- 
fi presenta la serena tranquillità del- 
il l'avvenire, 
il Ed invero costituita la famiglia 
i: buon padre sente ‘il dovere di 

ji provvedere ad essa « pensa natu- 
ll ralment. di rendere lieta e facile 
illa vita-ai propri. figliuoli:-aumenta 

‘lil suo lavoro, con animo sereno &c- 
| coglie qualche privazione; si assog- 

ii Ma aan devono presen- 
l'tarsi alla sua mente: la vecchiaia 
ile la morte; che, sia pure al termine 
ildi una lunga vita, deve venire a 
chiudere la sua esi pe 

il E perchè rifuggere a questi due 

rpornifio E ape i\lal caso el’ quello 
i fatal certo della vita? : 

Perciò chi ha la responsabilità 
‘di una famiglia propria, od aspira 
ia formarsela, pensa in tempo con 
i piccoli risparmi sottratti alle spese 
‘supérflue ed impiegati în una assi- 
‘curazione sulla vita, a garantire un 
‘tapitale ai suoi cari; non a 
il continuo incubo di ‘tristi conse 
iguenze che potrebbero derivare da 
[una sua morte immatura. S 

| E’ notorio infatti. che. l'assicu- 
irazione sulla vita provvede alle due 
ca pravi conseguenze di essa: la 
iwecchiaia e la morte. 

È Un padre di famiglia che nella 
sua vigorosa maturità pensa al fu- 
turo, sa che col risparmio imposto- 
sî col pagamento di un o Vi. 
ta, ritroverà poi un capitale accu- 
‘mulato la sua tarda età, quan- 
‘do voîrà aver l'agio di n giusto 
igiposo;.e. sa: pure che se la. morte 
i verrà a sorprenderlo quando meno 
ise lo aspetta, e quando egli non 
‘avrà ancora avuto modo e tempo di 
accumulare ‘il capitale desiderato 
questo in virtù della polizza di as- 
sicurazione risulterà immediata» 
mente formato e sarà integralmen« 
te parato ai suoi eredi, 1 

oichè questa è la caratteristica 
ovvidenziale ‘dell’ assicurazione 
ita: . 
Un capitale appena assicurato 

col versamento del solo primo pre: 
mio e con la firma e ritiro della 
polizza, è di fatto formato nella 
sua interezza; l’assicurato può ve- 
nire ad un tratto a mancare e quel 
capitale viene interamente versato 
si beneficiari, 
Deal altra forma di risparmio 

può gareggiare con la previdenza 
e la provvidenza dell’assicurazione 
sulla Vita ? A 

Pe: notizie rivol alla Dire- 
zione della SOCIETA’ CATTO. 
LICA DI ASSICURAZIONE in 
Verona od alle Agenzie Generali 
enarse in'tutta Italia. 
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mercerie cem ere etna 

I CONCORSI DI S.. REMO | 

La Mostra dei bozzetti 
pel monumento 

alla Regina Margherita 
$. REMO, febbraio 

(A.M.) — Ancora un concorso! Non 

si può certamente lamentare che il 

Governo, molte città € molti En- 

ti, non facciano tutto il possibile per 

richiamare l'Arte figurativa alla sua 

tradizionale gloriosa funzione. 

Il concorso è uno di quelli che è 

meglio organizzato € preparato... 

La somma, in palio, è considere- 

vole (lire cinquantamila) e avrebbe 

dovuto solleticare gli artisti. 

Mancano, alla gara, alcuni dei 

maggiori esponenti della; scultura, i 

L'AVVENIRE_ D’ ITALI 

màno e storico, la interpretazione 

che resta come un attimo tipico fis- STORIA E CURIOSITA’ TRA. I LIBRI 

sato nello spazio è nel tempo. F i SRI I 4 î ne { 

.\Vetsi latini del. Manzoni Galeata Senza questa ricerca ed impronta 

il ritratto può essere bello e piace 

vole, rassomigliante © grazioso mai sono al possesso di una traduzio- 

non è l’opera d'arte vera e propria ine che di alcuni versi latini di A- nella storia € nell’arte 

che sì eterna, Re? lessandro Manzoni ebbe ad eseguire 

Nell'attuale mostra vi è da conten-| il giuresconsulto massese, Luigi Nar-| Anche le modeste memorie di pic- 

tarsi fin che si vuole in tal senso. |dini, nel 1808, pubblicandoli nel gior-| coli: Inoghi possono avere la lore 

Il nobile volto è stato studiato ininale « L'Apuano ‘ che allora stam-|importanza, Sono anch'esse piccole 

tutti i modi, riprodotto nelle diverse] pavasi in Massa di Lunigiana per i|pietre su cui poggia il grande edi- 

età, ed aspetti della sua, vita, ripre-|tipi dei Soci C..è B. Frediani, già]ficio della storia d’Italia. Mosso da, 

semniato sempre con un'espressione stampatori ducali, oriundi di Luc-|vivo amore per le patrie memorie 

dolce serena ed austera, ca, La traduzione esatta dei versi!mons. Domenico Mambrini, arcipre- 

Così ba fatto Graziosi meticolosa-|manzoniani riguarda i Volucres (Glijte di Galeata, ha dedicato al luogo 

mente; Lelio Gelli con buona intui-|WUccelli), che il poetg. e romanziere |natio appassionati studi di cui. è 

zione; Rodolfo Maleci con - soavità; lombardo pubblicò nel giornale « La {frutto un voluminoso libro: Galeata 

Italo Griselli con molta grazia e psl-| perseveranza » del 29 maggio 1868, |nella storia è nell'arte. 

cologia; Carlo De Veroli con classi-|insieme ad altri versi pure latini e| Ripercorre la storia di Galeata (il 

cismo; Terracini con solennità; Faz-|dedicati invece alle Anatre (Anates),|nome antico fu Galligata, Galliadla, 

zini con energia e carattere; Grocet-]composti dal genero del Manzoni, |Galeata, forse dai Galli) nell'età 

preistorica, umbria, romana. Un tem- ; 

po, nell'età romana, presso il vicus È 

dace e nuovo; col pericolo di allon- 

tanarsi dalla rassomiglianza è dal 

tipo, per estrarre «um tratto ‘psicolo- 

gico e trasfigurato. |. .. © 
E’ successo che-tutti/si sono atte- 

nuti al primo modo dì espressione 

e ‘tutti lianno . fatto. un lavoro che 

pon arriva alla: potenza ‘di qualche 

ritratto celebre del passato. 

Certamente, nessun secolo è stato 

più esigente del nostro. verso Varti- 

sta, mentre, forsè) nessun altro se- 

colo gli è stato meno adatto, meno 

propizio, come sentimento, come en- 

tusiasmo, comè interessamento e co- 

me comprensione; 
La prima Regina d’Italia oîftiva 

il problema in tutta la sua comples- 

sa difficoltà. Molti elementi si riu- 

nivano in questo volto, in questa re- 

gale figura e dovevano essere risol. 

ti in rapporto ai dati fisici e a quel. 

li storici, in rapporto ai criteri este- 

tici e stilistici moderni, 

née e misteriose di pozzi e sorgenti; 

esercitavano sulla mia immagina- 

zione una specie d’incanto. 

Noi del resto non ‘ci sgomenta- 

vamo alla notizia che la polla s'i- 

naridiva, giacchè le ragazze di ca- 

sa avevano sulla punta delle dita 

tutte le risorse del fiumicello © 

delle sue sponde: nei momenti di 
imbarazzo si ricorreva alla sorgen- 

te più segreta, a quella che non 

tradiva mai la fiducia dei suoi 

scarsi fedeli. Certo non vi si pote- 

Cp e man eli © Gcimono|ci Sci re ct Bene 
di 4 AD devil di: scosta, dissimulata con tanta astu- 

SANO evi Suoi gegno ca-\zia. da sembrar gelosa della ‘ sua 

pare nic) i suoi capricci €ljimpidezza è della sua, frescura. Per 

le sué tantasie: molto spesso, a0-|raggi la-biî ;a'calaisi giù 

che quando il serbatoio era pieno, siga rr n per segg Sa SR 

i] gettò non veniva. Le fantesche a due massi che ostruivano 1 1n- 

LL ; &resso di un minuscolo antro. La 

imbizzivano, bis ra de PELI ; fi 
, bisognava dar da be-|mia presenza diventava utile, cosa 

FONTANE 
Nella:casa di campagna non c’e- 

ra, allora, nè luce elettrica nd ac- 

qua potabile. C'era, e né andava- 
mo molto.fieri, la pompa: Mio pa- 

. dre ‘aveva fatto scavaré un’ampia 
cisterna; che raccoglieva > l’acqua 
delle grondaie e ad essa, ricoperta, 
cra stata adattata una piccola 

ti con delicatezza ecc... ; il senatore Giovan Battista Giorgi- 

A questi nomi principali potrei U-{ni, che aveva sposato Vittorina Man- 
hi 

Ì 

zi giacchè À 
Dall’antichità. ad oggi, dai mira- 

Comune di Galeata formatosi tardi 

10 Gauri ciacpe smi pae ea fogliame degli arbusti; le pareti ‘gettivamente raffinato con attén-{bili ritratti dei romani a quelli del|scultore italiano: s'impegni e cerchi\Massa, a Forte dei Marmi e: più|ne] secolo XV. Così attraverso le va- 

dio. | mV palio n eran. rivestite di licheni::di un..co-{zione di virtuosità di thestiere,. o|Rinascimento, abbiamo visto in ta-|d'essere all'altezza di ‘questi’ gravi|spesso a Montignoso, ove i Giorgini..\rje età segue le vicende di Galeata, 

pio e eg and piacerti n: colon=|jor chiaro e brillante, morbidi ‘al|portarsi in un campo «creativo» au-l lune, persone riprodotte, il tratto u- compiti. patrizi di Lucca; posseggono unajij dv sadirento delle: onte di 8: EL 

5 E di paio Sino: Sta CA TAO .&|tatto come il velluto, lucenti come 
i magnifica, villa ed hanno cave di|jero, it passaggio di S; Carlo Borro= 

; piedi il bambino, con sua g1012/;1 raso. Sul terreno viscido cresce- i 
RERA, marmo meraviglioso . sulla punta!meo, il dominio dei granduchi dî 

a indicibile e indignazione di tuttel;ano piante robuste, grasse, dalle 
; è È 

del Carchio, che superbamente guar-{-roscana e via di seguito fino agli 

22 le donne presenti. Questa preroga-|srandi foglie; nel mezzo scorreva, 
da al Tirreno, ed ove lo Stoppani ultimi tempi. La narrazione talvolta 

tiva ha sfidato gli anni e gli even-| scendo dal profondo della grotta 
pr 

trovò caverne preistoriche. è così minuta che assume l'aspetto 

118 ti. Dopo la guerra fu collocata una|un ruscelletto, che gorgogliava on si | i 
Il Manzoni certamente fece cono |guna cronistoria. i 

nuova pompa in luogo dell’ altra È i 
i n, 

scere i suoi versi al Giorgini, il suo| TA. ha voluto tener conto di tut 

w : sA segreto. Il | : i 
primò ordine, ma che purtroppo è isti 

PÒ sione: un meccanismo molto  più[fondo della grotta era così scuro 1} A I P di È, i B ; ; purtroppo] Notevole è la parte artistica, così, 

} +’ docilee onesto di quello che: V'ave- h E lie casénd nell e ISTO ario 1 etizia ona Arte: > ORA ET, amando, come Miche-| quando l'A. parla del palazzo del 

| “le basso che, anche, essendo, come 
I 

‘\langelo, di stare solo, tra i mucchi/podestà non inelegante nella sua sem 

È va preceduto; ma non appena èilero allora, di piccola statura, 
tai i dei suoi preziosi libri e delle sie pre-|plicità, dei numerosi castelli della, 

"80 prio S peer un bambino nellpisognava - fermarsi a un certo i ha L 
gevolissime memorie, senza suona Fosione, nonchè delle chiese, didade 

I ni i casa ecco un cigolio, un0|punto, Ma » se uno si fosse fat-] Pietro Misciatelli ha pubblicato te- dell'imperatore, ‘Ella s'è affrettata il figlio in Italia. IL principe Luigi|re tanto la tromba, 0 cercare gli ap-|gelle quali per qualche aspetto pre- 

“ Y Teo di & SUO Veg e UNIto piccino piccino da poter en-|stè da Hoepli 268 lettere, di' cui 113|ad intervenire presso il governo in-| Napoleone, appena giunio a Roma,|plausi del pubblico (che tante volte] gevoli come quella di S. Pietro in 

b. i o È clicic gia SARE ni SAR trare in una barchetta di carta, e|inedile, il testamento è XXX dllustra-|glese è 2 certarà in prete degno e|prese contatto coì cospiratori carbo. Mpa meo pra si recon pred Bosto, di s. Maria de’ Miracoli e 

È O Lian avanti alla pompa, Chelsi fosse dato a risalir la corrente|zioni, di Letizia Bonaparte, Nessuno|capace. Ai nari per abbattere il governo DA giorno alla notte).|pianetto, e sulla chiesa abbaziale 

. ha conservatol ter t- ì 1 7 P i P i D È È Poche poesie latine del senatore] 4; 

n i ja conservato la sua misteriosa at-|;, forza di remi che cosa avrebbelfino ad oggi aveva pensato di lu-| «Io sono veramente la madre di|ficio. Pietro Misciatelli si domanda|g;creini A n x : di S. Ellero. 

* | ‘trattiva in tanto sviluppo di nuo-|: 1 io ) iu ngi 1 
sa Giorgini pubblicate diversi anni Of) Emer là memorie dante- 

È j tro friti i rpzic? L incontrato laggiù, nella nera om-|meggiare la vita della Madre di Na-|tutti i dolori e la sola consolazione|@ ‘questo punto: Letizia Bonaparte|sono sono conservate al nostro R. mergono qua e la me pe Rig 

D- réta. è ia pig di bra? Me lo damandavo spesso con |poleone, raccogliendo in volume i| She ami è data, è di sapere che il|î messa al corrente dal nipote Lùi-|Archivio di Stato; e ve n'è una sul DIS: PI rnesy rd (ae pula: lotte di 

ò Tele ferire ce di apr h !|profondo rammarico © intanto|documenti biografici più autentici e Santo Padre, dimentica il passato|gî Napoleone del colpo di mano chela, Bicicletta, che il venerando pro- Ven pri n 3 e feroci 0 À 

A di iafelita cà Pareggi eo il arno tuffandolo DE: preziosi: le sue lettere per non ricordarsi che dell’affezione / tentato invano il 10 dicembre 1830?|fessore universitario compose du- dae rilevato che, parlando di Col: 

sl , a corrente ciarliera, mentre rab-| ‘Letizi ; tré ver: ittii Miei E rispond e ebbe di sì selrante una sua pass iata con ami-{j; pe pr pr ; 1 

é abbondante nella più gran calus , Letizia Bonaparte mantenne una che nutrè verso tuttii miei ». risponde, che parrebbe di sì se s da erp vata pui o IRON ERole lina di Civitella; l'A, dice che colà 

161 gialliccia con un forte odore di tet-|]e raccomandazioni, di star bene tare un ritratto, Chiunque scelga, [Rie fattura, poche tome stile, come ottimî saggi e dato. prove di avere|mi wersi tradotti raggiungono il nu-|te parla assai di S. Ellero, fondatore 

5 ra; é-d’erbe corrotte; malgrado ‘ilattenta a preservarlo da ogni urto fra questi bozzetti, un buon numero sintesi vigorosa, palpitante, elo-|un concetto serio dell’arte. Non si|mero di 28; mentre quelli che riguar-|dell’abbazia di Galeata e protettore 

don filtri che, secondo mio padre e se-|capace di intaccare la sua lucida di busti, di teste, di statue intere, quente.. | incontrano, cioe, che pochissimi ca-|dano le Anatre, e dovuti per la tra-{gel luogo. 

s0- condo i tecnici, avrebbero dovutolrotondità, Essa prendeva l’altro e troverà che può benissimo tollocarlo|. Infatti, passando da una statita |si di trascuratezza o di faciloneria.|duzione a Dario Carmi (di Pisa?) | Ha ben fatto l’A. a ricordare la 

ica. tener. lontana qualunque impurità. |ouardin he Eaimno nell’antro fra gli esemplari della ritrattistica |all’altra, notiamo chè l’autore sì èl Bisogna riconoscere tuttavia che, | salgono al numero di quarantotto. storia dell'abbazia di Galeata cho 

Le | Pertanto quell’ ostinato aggeggio sin da e. hi »ldei secoli scorsi. - |sempre preoccupato di più della, par-|se_ non sono state raggiunte le vette| Il Nordini, buon studioso di let-|fy potente e ricca nei lontani anni. 

che, almeno ‘ai miei occhi, conte-| 1a maggioranza degli scultori èlte veristicà che di quella di un'u-|eccelse, 50 l’arduo problema non hajterè e di storia, dovè interpretare 

re alla.pompa. perchè facesse il suo 

dovere. Dopo le grosse pioggie del- 
la metà d’agosto, l’acqua ùsciva 

in forma di caffettiera, doveva a- 
vere un. particolar debole per 1 ra- 

scomparsa nel trambusto dell’inva- 

ra. Ma guai a hag che ci si pro- 

vasse perchè, fin da quando ero 

piccina io stessa, un sorso di quel 

che mi riempiva di orgoglio. La 

domestica. deponeva il suo gi0g0, 

mi affidava uno dei secchi con mil- 

neva un mondo. La luce vi scen- 

deva fioca e verdina, attraverso il 

accenti limpidi e sommessi, quasi 

volesse insinuare un 

brividivo per il freddo umido del- 

l’antro. Dopo ci si arrampicava di 

nuovo fra i massi e una porgeva 

all'altra i secchi colmi e stillanti, 

taliana e molti di quelli che presen- 

ti non riescono ad uscire dagli sche- 

mi e dalle consuete maniere di trat- 

alle prese con un compito arduo € 

difficilissimo. O riprodurre il vero 0g- 

Vediamo numerosi, bellissimi 

sempi di virtù, di attenzione, di a- 
more. Vediamo opere di pregio co- 

manità trasfigurata. e parlante. 

nire qu 
Brioschi. Remo, 
setti e Negri, che hanno presentato 

avuto le soluzioni del capoli 

però affermato come e quanto 

frequentatissima corrispondenza epi- 

stolare con i figli, è nepoti e gli 

altri parenti, Questa corrispondenza 

si accrebbe quando la famiglia prese 

In un'altra lettera al Cardinal Se- 
gretario di Stato di Pio VII leggia- 
mo : 

«I miei figli. Luciano e Luigi, 

rubriche annotò : ; 

1elli di Passaglia. Martinez, 

Tucci, Bedeschi, Pe- 

avoro, ha 

zoni (volata al Cielo a Massarosa 

(Lucca) circa 50. anni fa, e sepolta 

nel nostro Cimitero di Massa). I pri- 

assai bene il pensiero del grande 

lo 

dobbiamo credere alle informazioni 

della Polizia pontificia che nelle sue 

«Vuolsi che Letizia promettesse 

sttocero: del Giorgini è, che fura 

Tista, il quale era un latinista «lì 

marina, 
MASSA, febbraia 

Luigi Mussi 

Galedtae era il mun®cipio di Mevia- 

nola. Per il Medio Evo studia, il sore 

gere del Cristianesimo, e naturalmen 

Ebbe anche abati guerrieri. 

Buone notizie dà anche intorno al 

to, anche delle cose più minute. 

presso è una località detta. Muccio= 

lini e di là sarebbero derivati i Mus. 

solini, 
E° ben difficile dire esaurientemens 

l’acqua è sempre. stato sinonimo 
per 1 genitori di tifo e malattie in- 

fettive. Quando vedo una madre 

inorridita alla scoperta che il ram- 

te di questo grosso volume ricco di 

notizie. Non c'è forma di civile at- 

tività galeatese che non sia trattata, 

istituti di beneficenza, scuole, OSpe- 

dali. 

sicchè poi, per lo sforzo, 01 si se- 

deva ansando nell’ aria calda e 

arida e la vampa del sole ché poco 

prima ci era sembrata insopporta- 

molto fieri ed onorati della vostra 
inalterabile amicizia sono sensibilis- 
simi a tutto ciò che il Papa e Vostra 
Eminenza hanno fatto per preserva- 

denaro ai ribelli per il buon esito 

della rivolta marcchinata il 10 dicéem- 

bre e scudî cento a chi riportava la 

bandiera éHe dovéva servire nella 

le vie dell'esilio, 

Noi dovremmo possedere migliaia 

e migliaia di lettere della madre di 

Napoleone, ma esse andarono pur 

Aristocrazia bolscevica 

Colloquio quasi storico fra il maresciallo 

pollo ha bevuto alla pompa, mi 

vien voglia di calmarla. raccontan: 
do che mia nonna, finchi abitò 

bile, penetrava tutte. le. membra 

come un ristoro. , VINI 

Ma perchè ora mi vengono IN 

troppo in massima parte distrutte 0 

idisperse, IV principe di Canino alla 

sua morte lasciò un voluminoso pae- 

re la nostra tranquillità minacciata 
dalle Potenze. Noi non abbiamo tro- 
vato appoggio e Asilo. che presso ii 

medesima», 

La bandiera tricolore del futuro] 
Tukacevshi e il deputato Cachin 

‘PARIGI, 17 febbraio 
La parte certamente migliore & 

quella con cui termina il libro che 

uò essere utile per gli studiosi di 

regno d'Italia, fallito il movimento, 

fu gettata dai patrioti nel Tevere, 

perchè non cadesse nelle mani dei 

soldati pontificii. Letizia ‘ Bonaparte 

visse in quei giorni ore di ansia ine 

dicibile, Fremeva al pensiero che è 

suoî prediletti nipoti potevano cade- 

re nelle manì degli austriaci. Dob- 

E° noto che il giovane capo del-|D ; aid 

l’esercito dell’U.R.S.S. maresciallo folklore. Ci sono preziose © gustose 

Tukacevski è stato in questi giorni notizie sopra costumanze locali, can- 

nella capitale francese, Naturale che ti e giuochi infantili, canti popolari, 

nelle Coni nielti.- gol Baldoavi.| 010, rigpetti è sigrnelti nel dialetto 

chi.,, nazionali della vicina Francia; rale Pg RIA fra gli altri il can- 

sorprendente che il colloquio col de- to della Bioica col quale gli araiori 
putato Cachin, gran comunista e stimolano i buoi al lavoro. Pieni di 

direttore dell'Humanité non sia sta- dolce poesia sono alcuni rispetti, 

nella casa, forse pèr una specie dilmente ad una ad una le ‘sorgenti 

ostilità ar pregiudizii igienici dilsullà sponda del fiume? Perchè mi 

suo figlio, non volle mai bere al-|:embra di affondar di muovo lo 

tro e campò ottantott' anni. Malsguardo in quelle trasparenze d’ac- 

scuotere la fede di una madre mo-|qua, di sentirne il contatto gelido 

derna nella virulenza dei microbi] puro? Forse sono stanca. La vita 

ini sembra pericoloso. Sarebbe co-|) dura. Ho bisogno di persuader- 

me asserire che i microbi sono i|m; che, nascoste nell'ombra, ci s0-| 

Governo pontificio e la nostra rico- 

noscenza è eguale al beneficio. Io 

prego Vostra Eminenza di deporne 

l'omaggio ai piedi del Sommo Ponte- 
fice Pio VII. Parlo a nome di tutta 
la mia. famiglia, e. sopratutto a nome 

di colui. che muore lentamente sopra 

co di carte contenente parecchie let- 

‘tere di Letizia, ma Napoleone III ne 

venne ‘in’ possesso, e, scoppiata ta 

guerra :del 1870, dopo la rivoluzione 

del 4 Settembre, non furono ritrova- 

ie: probabilmente — annota Pietro 

Misciatelli — le distrusse lo stesso 

| ti VP de, 1 7 ; ‘a i. Scoglio deserto,’ biamo pensare che tradisse l’ospita- RE. A i i Î 

og- fantasmi del nostro secolo e 1nsI|po virtù sconosciute che scorrono|l apoleone, sapendo che erano desti|UNo nirtaot ; MT pita-|t5 cordialè come tutti avrebbero cre-| Poichè il Galeatese ha fatto parte 

ne nuare un dubbia sulle fontane uf Berpetu a-beneficio degli uomini... nate dlla documentazione della se-| © Sua Santità e Vostra Eminenza|lità della Santa Sede? Osserva il Mî-|\quto. delta Toscana; è naturale che in qual 

en- ficiali, quelle del paese, alimenta- "E a Emilia ‘S alvioni iconda parie. delle. Memorie di. Lu-|S000 i soli, in Europa che si sfor:|sciatelli: o Tukacevski avrebbe rimproverato cuno di quei canti si avverta un’eco 

Jaja te dall’acquedotto e controllate sezli >: > mila si PRENOTI deigno a bui isgradite, Difatti non vi- zano di addolcire:1 suoi mali e yor-| » «Bisogna anzitutto rilevare che la|® Gachin certi atteggiamenti origi- della gentilezza toscana, come, ad 

ine condo le leggi della pubblica igie-|. CLARE TOE ere ei MISTE + aero mai i@ luce. Il barone Larre)) rebbero vederne Ja fine ». | ‘|iadre di Napòleone si considerava |nali e certa poca deferenza agli or-|eSempio, nella. Pasquella. E 

ca ne... Le credenze, non. dannose, ge 3 Ria SERE tentò: di ricuperare queste lettere, ma Pel grande proscritto di S, Elena,|in Roma come una prigioniera della dini di Mosca. ini deputato che aveva Special lode merita il solerte Ars 

finchè s1 PUO, bisogna lasciarle qui | sol Ii Ia SUECOSSOI con scarso risultato, sg Letizia aveva una particolare predi-| santa Alleanza, al modo stesso del ricevuto il maresciallo sovietico con ciprete per avere con notevole di 

due stare: nn | :ciodel LONDRA, 17 febbraio | etna sertonte sempre în italiano |lesione; come'ella stessa ebbe a dire|duca di Reichstadi, a Vienna, Essa lucio calore, è rimeeto’ male, « |tbendio riunfto uî importa (07 

uno "Adesso c’è una. fontana ufficiale. candbi; lo squallido nghatmaiessa non era riuscita mai @ partare|in una sua lettera al figlio Napoleo-|si sentiva spiata, sorvegliata dalla/py , Rocovis fortuna tamBn ei ir ci de vroge 9 Mosa sia und 

ello | =cgarantita anche presso alla casa, |qegli indù, è per abbandonare lale @ scrivere correttamente il fran-|ne, a Brienne: | |potizia è non aveva da lodarsi del be detto ‘all'ospite russo (a) {n |oggetti Hell'età. aelatdtiva, vutitita 

iusto all'angolo del brolo, dovelnolitica attiva? Se ne parta in In-jcese e fin dagli anni della sua gia-| € Voi siete quello de’ miei figli|contegno della Segreteria di Stato ne’ VEE LIAOA sti  Pirie! rr aba pen Sudiganito, fino ai più re» 

Dità una stradetta rustica svolta. fra .i|gia è c'è chi crede che Javarlaiininesza usava dettare le sue tettere|che amo di più ». È suoi riguardi, Una sua lettera alla] — Già aAvichbe ribattuto Tuka-|centi ricordi. Non certo è facile tro- 

ora campi. La sera -conducono 1 buoi!Nehru gli succederà alla presiden-;a persona di. fiducia. | Ciò non le impediva di rivolgergli|nuora Giulia, rimasta fino ad oggijcevski, tutti questi Re insieme 4 vare in altra comunità non grande 

con e le mucche ad abbeverarsi alla sua lza del Consiglio fire pete Ricorse talvolta ai buoni uffici del un linguaggio severo; ‘‘linedita, del'3 dicembre, ci dice l’a- Parigi, ricordano i tempi prima del. come è appunto Galeata un Museo 

desE larga vasca di cemento. Le sman- t E sigiana ne Pity fratellastro, il cardina;e Fesch, Qua-| © Dove avete appreso che un figlioinimo esacerbato di Letizia verso illa guerra del ’70... così copioso e interessante e ciò dav- 

ssi ca, per il momento, la fisionomia) Ma Site a Gandhi ite Trono to Legtere, peniite: e'\dellate |lù- qualuligia;Waaiono, sì Mot, Fiigovermo “pontifizlo. QHETro 60 il Cachin, deputato nazionale  bol-|vero fa mere alla cultura e alla te- 

: ma l'umidità e la fre-|per niente a, Gandhi. Tanto T'umo|.: ..... it ‘ i a RATE: 
i i i ‘0 inacia del degno sacerdote 

tue pittoresca, Ità : la-lè umile, silenzioso, poco vestito e|î italiano, si presentano in veste|rivolga a suo padre come voi avete|ciò, dalle sue lettere appaiono lè ore|SCevico, sì è subito messo di cattivo Quanto potrebbe giovare ii do. 

scuravche See sparge intorno indiano, tanto l'altro è dinamilcolfrancese non. di rado ‘scorrette malfatto? Voi potete ‘reridere grazia al|burrascose da lei attraversate. Essa Lgpicgaia i lu ria generale, che in luoghi non 

hse sciano preve ur che fra nia e led  europeizzante, anche nel vesti-;necano l'impronta . inconfondibile Cielo che vostro Padre non siasi tro-|aveva riposte tutte le sue speranze | 5 di 5 di non facile April si over 

da | ni” legare acacie e 1 nocciuoli VE ire, Inoltre sembra che mon sia fe-|dello stile, di Letizia vato a casa, Se avesse letto la vostra |su Luigi Napoleone, Nell'ultimo mes- Almanacco Letterario sero riuniti oggetti, lapidi, memorie 

“a la vicina siepe acquisteranno r11g0-/{dele a troppo intransigenti prin ; lettera, dopo UN simile insulto, sa-|saggio ad Ortensia glielo aveva rac- —_ dell'età remore a chiete ‘testimo- 

101» glio e proteggeranno il getto pe-|cipî religiosi © morali da farle Madame mère,, in Italia rebbesi subito recato a Brienne per comandato così: «Sorvegliatelo ill 1, nianza che dovunque, sul suolo del- 

due renne.con pie ombre, grate al vian-|trionfare, ma tenga invece del pro-j . su. a ire figlio insolent lpe-!mi De L'«Almanacco Letterario 1936» an 3 de 

: ; E ‘ ì Meta Agli i ; 1, [punire un. Lglio !Nsolente e 00 pe-Imio Napoleone — lo sentiva più suo| ci $ ha mantenuto la sua la nostra gran madre è una traccia 

la dante. Prima di questa innovazio-|pagandista bolscerca. ammiratore] Dopo Waterloo, la madre di Na vola TR che della madre, — e non perdetelo ut arnie renti o noe 'esauriente|della nostra grandezza e civiltà 

ell È Do, pda e Maio acgur o dio Riel. bhe: Muddista. Sub i proprie > ds pra Essa era fierissima di lui: mai. di vista. Persino in terra d'esi- Ti erinate. dini avvenimenti cul-| L'A. ha voluto con questa sua -0- 

a tabile al paese, distante mezzo chi- I «PEA indi 10 fetériscono a colpiva tutti i Bonaparte, cavetti @} “ To sono più di un'imperatrice, |lio noi siamo inseguiti e stretti da|turali dell'annata testè decorsa ca\pera lasciare una durevole impronta 

fu- | ‘lometro, il che dispiaceva alle fan- Cinlinti de i AAT ra ne la Francia, Essa pensò, d@P-]..ho la madre del grande Napoleo-|imboscate, Il nome che portano i no- è yscito non 9010 . sotto le: '«in-|della vile antica e moderna della 

sto- tesche un po’ per via della lonta-|per il mahatma, E forse sotto tutto prima, di CrOvare Ure tranquillo Tiles, ci strì figli "inchò Deli Siae servito |30gna di Bompiani (Milano, L. 12) ma[sua Galeata, e si può dire che, vì 

= nanza, tot PO. per gelosia Sa questo c'è il benevolo impulso bri fede di piaga . Ma per ciò stesso, fu infelicissima: | di unione che alla gl via” dle ‘teli: anche sotto quella cn = i tempe-|sla riuscito. culib.2 iù 

loro dignità, Si piccavano tutte di|tanmico... De ai Emo 1g nalo in Toscana, « Tutti mi dicevano la madre più cità della nostea bella Francia, è in sita dell'imponente va tti 

È 

itt 1 

an parir fra i conterranei agghin- 
come un servitore dell'Austria, NON} s,}; DITE [rta s Ao ’ co, dunque; ‘scritto con la penna e con * * 

app . i 
‘ st i; ho) felice della terra, mentre la mia VI- odio ai governanti d'oggi si as cittarì i * 

isto te e calzate alla cittadina e non cit le acconsentì il, soggiorno, Più gene- i } i ; 3 oggi è disgra-|ia spada. Molti di questi scrittori e 

da ; i 2 i : ì È pa gta “Ita era una sequela di sofferenze e dilziatamente siamo în grado di giudi-|collaboratori sono ora combattenti: la | EDOARDO GARBAGNAIMI — Intorno 

orte in veste di fatica. Preferivano e Caroi, # roso; Vex prigioniero di Savona e di! ntiri pa : care e i 2 i giud 61 a meno reggeva na DAR endita forzata immobiliare 

sn uindi, andare ad attingere alle e un attentato non riuscito Fontainebleau, fece ‘sapere alla MA-| Con queste ‘parote sì riferiva al\se al ria Nasino e na: ci sh di firismo. Boi di nsivazione aroniie — (sòc. Ed. «Vita e Pensiero», — 

t4° SI polle, frequenti lungo il fiume chel: A 10 RATTI AA ig lle persecutore. Lompo ‘in cui ib Primo Napoleone sì|parie mia di Sabba pigra di: stica, ritorna nella piena e vivente] Milano: DISsTo: LS). 

ei * scorre 11 np e una fenditura, Ha RP et che le avrebbe concesso un asilo d-|..ovava all’apicé della fortuna e del-|mentichi che 1a: salute è per i: ua Pealtà. L'Almanacco dunque, da questo] E' un argomento di innegabile im- 

Ù sotto la strada maestra e invisibili 1 en RS "rico aaralieniato che spitale in Roma. aio go iii JO DIR: it 1 “|po ciò che la libertà è per l’anima» punto di vista. presenta un volto più|portanza dal doppio punto di vista 

pod «da ‘e 16: PATTRRANO alle spia M Wramiove al Ré di Rumania du Letizia aveva su Pio VII il giudi- « AQ ogni corziere cOsÌì essa Il mio il mio Napoleone: que to n img tri arde accidentali fsoriale 6 Aiuridico; DI urti 

ata i AR ) PETTO aut Ri ava ARIE ra ragni ap A ‘etai 3 i wait i n wu Î + questolche dobbiamo fare su qualche dise- {svolge ampiamente sotto i vari aspet- 

end e gi Wii rc ca rante il suo viaggio da Clap ‘gen ALÌ "| Ring Seti io teméya che mi.glungesse la noti- pronome possessivo torna insisten-igno, e su qualche pre rito critico nonjti con quella. competenza © valenza 

pe lie “appesi ai ganci di un 'arrnr SPAR, Gior È gr bon homme sa nèritebio ome. del funesta della: morte dell’impe- temente sulle labbra di Letizia Essa|del tutto acceitabile anche estetica-|che tutti gli riconoscono, esaminando 

tc i bi; iatto e ricurvo che ‘sul va SR non è CI e tutettieni fue NA stime. que j'aime beau- ratore sul campo di battaglia di sì riteneva in dovere dì conservare mente; esso ci pare rispondente alle anche, îl diritto tedesco ìn materia, 

La pt bigòl he .lel: te f S0O vernative francesì han- 28 nega iO I Una tragica sorte volle ch'ella sò-|il fuoco sacro dei Napoleonidi e di necessità dell'ora, e diremmo. anche|rispondendo in modo esauriente, & 

luogo chiamano «bigòl» e che le ‘te TO 8 ere govern ve f o D-{coup, et qui, de “son cotè, me le rend pravvivedse alla umiliazione ultima, | spingerlo ad altezze: sempre wiù ver meglio intonato di quello degli anni|una serie di obiezioni contrarie alla 

ragazze sl pongono sul collo come|mo ‘preso un bello epaver o. un peu, j'en suis sur». (Memorial).| ita prigioni Îà inorto del figlio. |tigi ze sempre più ver-| scorsi, per una maggiore sobrietà fnjsua, tesi. | 

5; giogo Scendevamo lungo Jal: Quanto ® Re Carol non si è COM-| yi etizia n0n intendeda fissare stabi: alta prigionia, alla marte. lel ha 10. tiginose. La sua missione fu tra lelcerti egibizionismi sia ‘lettetati che fo- PA 

pre n Li i Do fr dedi lIMOSBO WPOppo €; Una volta wi PalbÒircesza irc, pati iaia Co ga INÒ QUI dovevano arrestarsi è SUOL do-|più ardue, ma essa l’assolse conitogratici. S'i de, tuttavi ne Jal« Storie incredibili > < DARIA BAN Cali 

aper stretti sentieri e 10 IMpa-i".- i I ie dimora a Roma, chè tutti, i, suoi î AR i AB ografici. S'intende,. tuttavia, che la RIA BANFI MA 

ella TIP i #6 poll te sol-|gL 3 voluto ad ogni modo fare le REA ARA o RARO) 97 luglio 4830 era scoppiata |g” andé dignità e fermezza, checchè[serietà formale e SSbtanziale non è|4ffAGUEri o e ouiena di bei libri per 

ella ravio”1 segreti e polle, note S0!- |< e passeggiate da semplice citta- pensieri, ricorrevamo Verso, L'isola dti parigi 1a rivoluzione. tarlo X\eralsi possa pensare, al lume della sto-|detritiento della ‘ brillante scioltezza] 1. Sd * URTO 3 + Vest PERE, 

ve. tarito. alle ‘case coloniche del vici-|ino, Imbarazzo © stupore, nonchèjSant Elena. Sperò per qualche tem- precipitato dal trono di Francia. ria, se la gloria de’ suoî sia stata|delle numerose rubriche «culturali €@| sogni @ fantasie a sogretto narrativo; 

uel ‘nato, Ce n'era “una propriò sottoltimore nei. Ministeri, IL presidente po di. ottenere il permesso di rag-| prim cipe Girolamo. avera recato @|una vera gloria, siatistiche che pur ridotte in estensio-{protagonisti bambini, oggetti ‘e animali 

sato la ‘cascata. artificiale che si versal del. Gonsiglio. Alberto Sarraut, halgiungere prigioniero di Sant'Ele-lTotizia 1a ‘qrande notizta: «Lé Ca- ev. [pe in seguito alle note disposizioni SORRISO che Fa e big il di- 

i da un serbatoio destinato a fornire] pensato bene di. seutizaglioze allna, ma tutte le sue richieste vennero] e ro — così dh princip sMibtamnb 
« V* |sur consumo della carta, sono esau-|sa dialogata pieni Se nieita, "di 

i Bei 1a macchine ‘di un vicino imponente servizio di vigilanza die- respinte. DI rincipe di Metternich, LO pere {ROSUARIE A O T7l'retsere ‘di Lelizia Bonaparte, a tura di rientissime in profondiià: brevi e con- episodì ad eftetto. Belli i disegni è le ta- 

mie energia 'ospi n i pinte. 11 princip hanno votata una legge che restitui- Pe naparie, ra dille 

cina Î «stabilimento. TI luogo è bello: nelj tro ì Pg donate un’ minu-|come il governo inglese, fu impla-| var fio d ell'imperatore uilm:cd Se, Misciatelli, - Ulrico Hoepli, editore. |cettose. Dopo un ercursus vivace ejvole a colori di Aldo Cerchiari. 

i denti - TRI RT BE) {ILS INOGC IO $ 3 . ; pati DE gi 17 | ” 

one | fondo si levano le azzutte monta-|, — na ordinato al Prefetto di Po- cabile, La più squisita crudeltà dei tatincnia,. Vendite J, Patti vite diverienie intorno al «calendario dei ‘ 

srad " ene che chiudono la valle ad anfi- Da —. perchè mi refidereste re-lcarcerieri dell'abbattuto Titano non nia pri dai n 30 luglio un co- E I! matr posto È ep n pur " ebigga Po Molto freddo un Presidente 

De i fi ia St È at ne Lastre ne Fi te le dim na deg Pisi dimostrò solo nai Tatto % Be99t, Iotti "popolo: a Parigi fim tra le età del vetro i una aliena ? de) padset e 5 i listi 

È £ 10. i Gia Ù : imissioni, Per- cesta E stero Ioni ana Nivcteone ID: VOjica e CSR o i j i *Itali e ornalisti. 

ro. si aggruppano lungo la corrente : 1 costretto: @ Ware 18, erano o: ran | We Povera madre di assistere “Li nida di : «Viva Napoleone Il!-Vi- GERUSALEMME, 17 febbraio del presente circa i legami dell’Italia qu 1 

pino | È af a quello superiore € quel-| bacco, pino) pre rovescia aglio relegato sullo scoglio oceanico, |i,g la libertà»: Ma. Ù ‘speranze. dei) Pare ‘che fra vigizitogine che sijcon quel lembo africana; seguono, di- NÉW YORK, 1? febbraio 

vali f dall acodo i fiotiin tento iero Pie ugo iion-ha rovesciatò il Mi-|!M4 ‘nell’intercettarne la pit 3 pelerani della grande armata è dei gono, ag si conosca a Pa prc bi Fairrgre pini te î giornali di 4utto il mondo hanno 

‘ ; ; s specchiano . il CIC ER i “di dice +—|denza epistolare, ne Limpedire ol H-|1jber 3: Prontin ed : °"|remota civiltà sia attribuibile lay. % ’ clarra. corpo centr a 

i proprio sopra la trama di fili ar- nistero, Ma na tate se- — ; SA sca 00 "nesso di cb-(l0e pal Sr E) asl e d’Italia andaro-|s-ppricazione del vetro. Finora i Fe- dell'Almanasto è costituito dalle. ras-| (lato notizia della spaventevole onda- 

si gentei della cascata, un pioppo si ammattire 1 poveri po glio e atua Mal qui par iupre- nio! detuse. Da ana lettera di Letizia! nic; avevano avuto in sorte il meéri.|segne informative e critiche dell'atti-|ta di freddo abbattutasi sugli Stati U» 

è curvato dall’ una all’ altra spon- guito..» colloca — municazione diretta è Segre Nair, al nipote Luigiy il futuro imperatofe\to di esserne gli iniziatori, ma vità culturale curate da Gigli perjniti, la maggiore del secolo — affer- 

\ da formando come un leggero CURIOSIT N DELLA N ATURA mo conforto nella sventura mi No: ‘Napoleone Ill, del 17 agosto 1830 sti fra poco le cose cAmbieranno, la storia, da Titta Rosa per la poesia, mano i bene informati con una 

ponte di pallida. verdura, Lì, ap- 
ta la speranza di ragg@ungo vede che essa non divideva le illusio-| Non è ignoto che in Mesopotamia |da Bocelli per la prosa, da Banfi per ia|compiacenza iutia americana. Chica- 

| | AMS pra : 

piattata fra certe roccie sgorga una 

sorgente limpidissima ; è come una 

piccola vasca rotonda, e si vedono 
fondo bollicine scintil- 

lanti. Le ragazze riempivano i sec- 

chi mentre 10 contemplavo le bol- 

venir su dal 

licine e certi piccolissimi pesci che 

- guizzavano spediti nel liquido cri- 

s di cui invidiavo la sor- 

te. L'elemento puro, fresco in cui 
stallino, € 

Lo piante 
Una spedizione 

hà fatto in questi 

VARSAVIA 17 febbraio 

altipiano di 

giungono gli» 

tropicali‘ pe. ghiacciai 
scientifica’ russa 
giorni ritorno da 

ima visita alle montagne di Pamir, 

nell'Asia Centrale: Il Pamir è un 

4000 metri sul livello del 

mare, circondato di picchi che rag- 

000, Soltanto 26:gior- 

poleone, come aveva fatto ad Elba, 

decise di stabilirsi 

siglio € dall'affetto 

Fesch suo fratello. 

In una lettera al 

Ci ess SCrve: 

« To voglio è 

Vostra Eminenza 

netta Città eter- 

na, di prendere nette sue mani le 

redini della: Casa, sorretta dal con- 

del Cardinale 

Cardinal Consal- 

debbo ringraziare 

per tutto ciò che 

favore dacchè V’e- 

mi di questo giovane ardente sugli 

sviluppi della rivoluzione di luglio, 

Bagliori dei 100 giorni 

Lo richiamava ‘alla fredda visione 

della realtà politica è terminava co- 

sì: «Il vaut mieux à votre age &- 

voir trop de feu que pas asser » Es- 

SEL) prediligeva è due figlioli di Orten- 

fu messo in luce un blocco di vetro 

grezzo è un tubo di vetro trasparen. 

te che, secondo i calcoli degli scien- 

ziati, sembrerebbe datare dal 2700 

avanti” C, Questa sarebbe la più an- 

tica traccia di vetro rinvenuta. 

L'idea dell’utilizzazione della sab- 

bia per formarne materia solida e 

trasparente ad un tempo sarebbe 

venuta, secondo ‘un archeologo, dal 

fatto naturale della solidificazione 

d'una certa quantità di sabbia ba- 

ùi 

cattolica. Nè mancano & 

lanci teatrali, cinematografici, 

cali e guelli di arie figurativa, 

redatti da studiosi preclati. 

Nelle «Varie» da noiare un morden- 

te brano sui «peccati letterari» sulle 

fiere del libro, sui premi, sui cente- 

non manca. nulla insomma 

di quanto occorre per il lettore csigen- 

e e provveduto. Per finire consiate- 
che nell'i- 

nari .ecc., 

remo, a nostro conforto, 

filosofia, da Fenu per la letteratura 

ggiornati bi- 
musi: 
tutti 

go, dove a Suo tempo si sbuffa dal 

caldo, ha conosciuio 25 € 30 gradi soi- 

to lo zero e visto un'metro e cinquan- 

ta di neve nelle sue strade, 

Tanta neve e tanto ireddo a Washin- 

gion che nel giorno di ricevimento 
settimanale della stampa Roosevelt ha 

dovuto notare con sorpresa, nella sala 

della Casa Bianca, cinque soli giorna- 

listi invece dei 200 che normalmente 

ha fatto in nostro sia, Napoleone Luigi e Luigi Napo- 

silio pesa sui miei figli e. SOpra di 

me., i ' 

« Mio fratello il Cardinale Feseh 

non mi ha Jasciato ignorare il Mo- 

do generoso con cui avete accolto 12 

domanda del mio grande e sventu- 

rato proscritto di sdnt'Elena. Il 

vanno a captarvi la parola del citta- 

dino numero uno. : 

E' accaduto che il Presidente, messo 

di buòon umore .e sollevato dalla. pro- 

spetiiva delle mitragliate di domande 

cui ‘avrebbe dovuto far fronte, ha a- 

postrofato così il quintetto intreèpido : 

— Signori, sarebbe indelicato per gli 

chiesta fatta dall'Almanacco per ac- 

certare î maggiori successi di critica 

e.di vendita dell'annata troviamo i 

nomi dei cattolici in primissima  li- 

nea. Papini per la «Pietra Iniernale». 

Bargellini per «Il Carducci», Mana- 

corda per ì «Contrafiorti» e Fenu per 

il «Freud». E questo fia suggel... per 

tutti quelli che negano l’esistenza dei 

la; temperatura, nor 

malmente di 45 gradi. sotto gero, si 

addolcisce ‘Sopra il seguo del ghiac- 

ni dell'anno 
dita È acqua marin indurit: 

leone. Ai primi rumori della rivolu: | Apna 1 CIARA Lat gr 

zione di luglio è due ‘Napoleonidi | scienziato — sarebbe stata d'un ere- 

vrebbero voluto accorrere a Parigi.| mita egiziano in tempi più remoti 

Luigi ebbe @ dire alla madre: « Fi di quelli finora stabiliti. Dove abbia 

nalmente la Francia è libera, L'osi-| coshai scovato il suo eremita rimane 

lio è finito; la via della patria è 2- peraltro ignoto. 
hà Ia Ma forse la vera età del vetro è 

perta e non ‘importa ‘în ché modo/;a nostra: vetrate, verande, lucer- 

<i muovevano dava; in quei giorni 

d’afa, fra l’erbe SEE le foglie 

‘immagine di una leti.|2 opra IL: 

| pda "gaeta sorgente tutta- cio fondente, giungendo qualche vol- 

ko ‘. bererine. Nei periodi]'® a! Pirgrodli:.i ‘ossea 

bisi Ro Pi frequenti in quel I soli cereali. che attecchiscano sul 

i la grande siccità, is sa - fio gelido altipiano sono quelli che per- 

zone di terra mag 8 a;l\engono da paesi tropicali, e spe- 

s'asciugava | 
tancità cor 1 pozzi 
vicinato, 

d’un tratto, in simul- 

i più celebri del 
cialmente:- d'orzo 
cosa, queste. 

Quelle relazioni sotterra- tura, 

zo. dell'India. Strana 

atclimatazioni: della, na-, Sardinale mi ha detto che, dietro la 'la serviromo ».. 

» ghiera così giusta e così cristiana! ‘Ortensia decise di condurre sec0 
nari, pareti trasparenti, case intere 

di cristallo... 

cattolici letterati è scrittori, altri. 195 se vi facessi delle confidenze, 

Ipse Parliamo un po’ del cattivo tempo! 

martin 
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Lavori della Corporazione 
delle Comunicazioni 1oterne 

ROMA, 17 

Sabato a Palazzo Ventzia, sotto 
la, presidenza del Duce, ha avuto 
luogo la prima riunione della Cor- 
poradione delle comunicazioni in- 
terne. 

Erano presenti i Ministri per :e 
Comunicazioni, per le Finanze, per 

i Lavori pubblici, per la Grazia € 
Giustizia; 11 vice segretario del Par- 
tito On. Serena, i sottosegretari di 
Stato per le Corporazioni, per ie 
Ferrovie, per le Finanze per la 
stampa e propaganda, per gli Scam 
bi e valute, per le Poste e telegra- 
fi, p.r la Grazia e giustizia, 

Il Capo del Governo accolto al 
suo ingresso nell'aula da ‘un vi- 
brante saluto al Duce ha dichiarato 
aperti i lavori e ha dato la parola 
al vice ‘presidente On. Bleinert per 
riferire sugli argomenti posti “al- 
l'ordine del giorno. 

L’On. Bleiner rileva l’importanza 
della funzione dei trasporti nell’e- 
conomia produttiva della Nazione 
e afferma la necessità di adeguare 
la politica dei trasporti stessi alle 
necessità dei tempi presenti sia co- 
me. loro disciplina, sia come loro 
apporto al potenziamento dell’eco- 
nomia nazionale. Da questo punto 
di vista appare subito tutta l’im- 
portanza d.. problema tariffario, in 

* 

I lia gela Msone Asi 
nel sSsud-America. 

ROMA, 17 

Di ritorno dalla sua missione  nel- 

l'America del Sud l’on. Asquini, sbar- 
cato iéri a Genova, è giunto stamane a 

Roma. 

Interrogato dai giornaij sui risulta- 

ti della Missione S. E. Asquini si è 
mostrato assai soddisfatto. «Egli è in- 
fatti riuscito a regolare alcune que- 
stioni di carattere provvisorio e al 
tempo stesso, ha gettate le basi di ac- 
cordi. di carattere permanenie i cui 
particolari saranno concertati in suc- 
cessive trattative, 
Quello che lo ha molto colpito è lo 

spirito. antisanzionista di quei Paesi 

i quali, in tutta - questa iaccenda, 
hanno mostrato di volere agire con 1- 

na indipendenza di giudizio che, per 

w dura ; 1 dà VE, 
’_@errttptygyptkWkìlilà:::-|N[{{kikk_ì|e;]îkr[i]:=“eF|F7%Éce--]"“|-= 

qualche. grande potenza europea, è 
stata una sorpresa. : 

La mobilitazione. di tutte le‘ forze 
dell’Italia fascista e l’animosa , resi- 
stenza di fronte all’ingiusto ‘assedio 
hanno suscitato nel Sud America pro- 
fonda impressione ed ammirazione. 

La figura di Mussolini oggi cam- 

peggia, più che mai, sullo sfondo 
della situazione europea. Calorosissime 
accoglienze ha ricevuto la Missione 
da ‘partie degli Stati visitati. 
Sarebbe superfluo aggiungere che gli 

italo-americani hanno espresso la loro 
totale solidarietà col Paese di origine 
in questo momento di dura. prova. 

Di questi sentimenti sì hanno quo- 

tidiane conferenze in una serie di 
concrete manifestazioni alcune delle 
quali assai commoventi. 

L'on. Asquini ha concluso dicendo 
essere sua opinione che i rapporti fra 

l’Italia e l'America latina sono suscet- 
tibili di ulteriori sviluppi economici 
e politici. 

CRONACA SPORTIVA 
CALCIO 

Bologna e Javentas vittorioso 
accenivano il distacco 

relazione ai bisogni dell’esportazio-| Torino, Bari, Lazio e Fiorentina 
ne, dell’attuale eccessiva incidenzaf sconfitte. — La elia prova del 
del costo dei trasporti delle merci Paiermo, 
sul costo di produzione, specie per Divisione A 
quanto riguarda le necessità delj'TRIESTE: Triestina b. Torino 9-0 
commercio con l'estero, di cui illBOLOGNA:' Bologna b. Napoli 2-1 
Gran Consiglio ha testè riconosciu- 
to ta, funzione di pubblico interesse. 

Prospetta pertanto. una serie di 
problemi circa la legislazione fer- 
roviaria e viene al problema delle; 
ferrovie concesse all'industria. pri- 
vata, ne pone in rilievo. la delica- 
tezza in rapporto alle condizioni 1o- 
cali e’ ricorda anche le provvidenze 
adottate in propasito dal Governo 
fascista, in specie nel 1929 col rag- 
gruppamento dei servizi anche se 
affidati ad enti» diversi.  Prospetta 
le ripercussioni che la contrazione 
dei traffici ha determinato anche 
n trasporti viaggiatori e merci 
delle ferrovie concesse ad aziende 
private ed afferma la necessità del- 
l'intervento dello Stato in armonia 
ai principi genenali del Regime, li- 
berando l’istituto della concessione 
delle soprastrutture che lo defor- 
mano e vedendo le norme che in- 
tralciano l’organizzazione industria- 
le delle imprese. ‘A tale revisione 
sono interessate varie. amministra- 
zioni e la Corporazione è la meglio 
adatta per armonizzare esigenze 
varie. È 

Parlano poi l'on) Luzzatti, Spi 
nelli, Felicella Ottone e in fine il 
Ministro delle Comunicazioni, 

Alle ore 18 il Duce rinvia la di- 
soussione a mercoledì prossimo al- 
le ore. 10 presso il Ministero delle 
Corporazioni. 

I voti antisanzionisti 
degli ex combattenti francesi 

saranno presentati a Flandin 
; PARIGI, 17 

Il Comitato direttivo dell’Unione 

dei combattenti Francia-Italia, che 
riunisce 18 associazioni di ex com- 

battenti francesi, che contano 3 mi- 

lioni di iscritti, riunito a Parigi, 
dopo avere ascoltato il vice presi- 
dente dell’Unione combattenti Ita- 
lia-Francia, ch. riumisce in una i- 
dentica organizzazione i combatten 
ti francesi ed italiani della Peni- 
sola, ha delegato 1 sigg. Gervais, 
Fourmier e Mirauchaux ad intrat- 
tenere il Presidente del Consiglio 
ed i ministri degli esteri e del com 
mercio francesi e i delegati presso 
la Società delle Nazioni sull'attua- 
le situazione delle relazioni franco- 
italiane. La delevazione è stata, ;- 
noltre, incaricata di consegnare ai. 
ministri interessati‘ copia degli or- 
dini del giorno dell’Unione Francia 
Italia che ricordano la sua azione 

e la sua dottrina e di richiamare 
la loro attenzione sui seguenti pun- 
ti: Necessità per la Francia di 
continuare l’opera di conciliazione 
pacificatrice intrapresa fin dal prin 
cipio del conflitto italo-etiopico; i- 
nutilità pratica, di un asgravamen- 
to delle sanzioni e in particolare 
dell’applicazione dell’embargo . sul 
petrolio che rischierebbe di compro- 
mettele le relazioni franco-italiane 
senza pregiudizio di altre ripercus- 
sioni. 

Il «Matiny, continuando nei suoi 
rilievi intorno ai danni che le san- 
zioni arrecano alla Francia, si oc- 
cupa ora di quanto avviene a Lione 
nel campo della seta, e' scrive tra 
l’altro: 

« Ciò che la guerra, la tensione 
economica, la rivalità di una dieci- 
na d’anni hon hanno potuto fare, 
Ginevra lo ha realizzato. Dopo Mar- 
siglia bisognava andare è visitare 
Lione, 

« Fino al 16 novembre Lione spe- 
diva nella Penisola 24 milioni di 
seta lavorata e come Marsiglia 20 
milioni di ferraglia, In un tempo in 
cui la crisi chiude ad una ad una 
le frontiere, era forse inopportuno 
privare il commercio lionese di uno 
sbocco di quasi 50 milioni poichè 
alle ferramenta ed alla seta bisogna 
aggiungere il carbone e numerosi 
oggetti manifatturati sulle rive del 
Rodano. Numerose case e industria- 
li lionesi che possedevano in Italia 
officine di tessitura e di molinatura 
con capitali francesi sono separate 
da una barriera, Esse non hanno 
più il diritto di scambiare le loro 
macchine lionesi con macchine mi- 

lanesi e di far passare i loro tessuti 
da una officina all'altra. Essi subi 
scono da una parte ie sanzioni © 
dall'altra le contro sanzioni, mal 
grado tutto, legittime, del Governo 
fascista. ; 

« Tale è il paradosso al quale si 
assiste, ) 
officine Lione importava dall'Italia 
300 mila chili di seta grezza, La se- 
ta grezza deve ormai rimanere ol- 
tre Alpe ». i 

Rustu Aras a VWienés 
VIENNA, 17 

Di ritorno da Parigi nel suo viag- 
gio per Ankara il Ministro degli af- 
fari esteri turco Rustu Aras si è 

fermato a Vienna ed ha fatto visi- 

ta al Ministro degli affari esteri au- 

striaco Berger Waldenegg. (Stef.). 

Per alimentare le proprie 

ROMA: Roma batte Lazio 
MILANO: Milan batte Bari hi; 
TORINO; Juventus batte Genova. 4 

PALERMO: Palermo-Ambrosiana 1-1 
BRESCIA: Brescia e Alessandria 1-1 
SAMPIERDARENA: Sampierdarene- 

se Db. Fiorenina 1-0 

E Divisione B 

PISA: Pisa batte Catamilia 3-0 
MESSINA: Messina e Atalanta U-0 
VIAREGGIO: Viareggio b. Vercelli 2-1 
NOVARA; Novara b. Lucchese 140 
LIVORNO: Livorno b. Vigevanesi 2-0 
AQUILA: Modena Db. Aquila 
FOGGIA: Verona b. Foggia 1 
TARANTO: Spal batte Taranto 1-0 
PISTOIA: Pistoiese e Siena 

a 

Come dicevamo il Torìno ha avuto 
vita difficile a Trieste, non meno del- 

l’Ambrosiana ospite del Palermo. I pa- 
lermitani hanno faito una prova otti- 

ma coniro i nero-azzurri e non sono 
stati lontani gallu vittoria che soltanto 

lu classe e l’esperienza di giuoco de- 
gli avversari hanno ‘loro... dimezzata. 
Quanto al Torino si è irovato di fronie 
una Triestina solida, tenace, combatti- 
va e iuit'aliro che digiuna di tecnica; 
conclusione un secco due a zero che 
colloca è granata a qualche lunghezza 
dal duo Bologna-Juventus, uscito witto- 
rioso dal confronto casalingo con Na- 
poli e Genova. 

Celoro che scorrono le cifre dei pun- 
teggi avranno certamente da osservare 
che se it 4 a 0 inflitto ai genovani dai 

juventini è schiacciante e da a vedere 
la strapotenza dei campioni, îl sudato 
2 4 1 dei bolognesi sui partenopei non 
sembra molto probatorio per l’avveni- 
re. 

Ecco che non è difficile trarre indu- 
zioni logiche sul comportamento della 
coppia di testa. anzi ecto che sembra 
fucile pronosticare una volata per la 
Juventus e molti inciampi per il Bo- 
logna; è quello che ci vuole, insom- 
ma, per rendere ansiosa l'attesa «del 
prossimo diretto confronto fra le due 
grand; rivali, che avverrà a Bologna. 

Se le squadre sarannò in efficienza 
piena davvero sarà interessante la 
prova; ed a quella rimandiamo tutti 
coloro che aspettano una... seduta di 
appello dopo î risultati del giotmo 16. 

La Roma ha vinto nel suo campo 
contro la concittadina Lazio; uno a ze- 
to, non quindì vittoria schiacciante, 
forse vittoria giusta che sottolinea, il 
comporiamento delle due compagini in 
quest'anno. I galletti baresì hanno su- 
bito un. indiscutibile 4 a 0 contro i 
rosso neri milanisti. La giovane ‘Bari 
ha tuttavia molto cammino da compie- 
Te «e queste — se si‘vuole — un no 
pesanti amarezze: porteranno il ‘loro 
bene anche se la classifica per vra 
dica il contrario. 

La Sampierdarenese ha dato la re- 
plica alla Fiorentina come del resto il 
pronostico non poteva non prevedere 

in via. ipotetica, e l'Alessandria ha 
compiuto una prova notevole pareg- 
giando în casa del Brescia. 

Le posizioni si sgranano ma non an= 
coma abbastanza. Sembra impossibile 
che dopo {re quart; di campionato 

manchi — per esempio — lo squadro- 
ne dall’affidamento sicuro. Si mormo- 

ra anzi dj decadenza o almeno di li- 
vellamento pericoloso. Ma vedete co- 
me sono questi aficionados del calcio; 
se una squadra prevalesse, se le Posi- 
zioni fossero chiare e nette, trovereb- 
bero tutto monotono e sbadiglierebbe- 
ro ognj domenica sera..., Lasciate drin- 
que al giuoco del calcio quell'interdet- 
to che lo rende nuovo ogni settimana, 

Le classifiche 
Serie A° x 

Bologna punti 26; Juventus 26; Tori- 
no: 24; Ambrosiana 21; Roma 21; Trie- 
stina 20; Lazio 19; Bari 19; Fiorenti- 
na 19; Napoli 17; Milan 17; Alessandria 
17; Genova 17; Sampierdarenese 14 e 

Brescia 10. 

a Serie B : 
Livorno punti 32; Novara 31; Messi- 

na 29; Lucchese 28; Pro Vercelli 25; 

Pisa 24; Verona 23; Catania 19; Aqui- 
la 19; Atalanta 19: Spal 18; Pistoiese 

18; Vigevano 18; Foggia 17; Viareggio 

16; Modena 15; Taranto 14; Siena 13. 

I risultati della Divis'one C 
‘Girone A. 

A Mantova: Mantova Db. Vicenza 2-1 
(UA Venezia: Venezia-Forlimpopoli 4-0 
Ad Ancona: Anconetana-Treviso 3-0 
A Trento: Trento-Fano RA 

A Gorizia. Gorizia-Fiumana 21 

A Pola: Grion-Udinese 0-0 

A Rimini: Libertas Rim.-Jesina s1 
A Rovigo. Rovigo-Padova U- 

Girone C. 

Girone B. 

A Lodi: Monza-Faniulla 43 

A Legnano: Reggiana-Legnano ai 

A Cremona: Cremonese-Comense 5-4 
A Oînegna: Cusiana-Gallaratese 1-0 

J 

A Tortona: Derthona-Ventimigliese 52 
A Sestri Lev.: Sestrese-Montevarchi 2-9 

A Pontedecimo: Spezia-Pontelecimo 4-0 

Girone D. ; 

A Caltanissetta: Nissena-Benevento 3 ») 
A Cosenza: Fermana-Cosenza. 1-0 
A Salerno: Salernitana-Cerignola 1-1 
A Civitavecchia: Civitav.-Bagnolese 2-1 
A Catanzaro: Catanzaro-Le Signe 3-1 
A Piombino; Piombino-Savoia 3-0 

PUGILATO 

Magnolfi e Casadei campioni 

dei ‘‘gallo,, e dei ‘medi,, 
MILANO, 17 pom. 

Al palazzo dello sport si è svolta una 
competizione pugilistica in cui si sono 
disputati due titoli nazionali, quello 

dei pesi medi che è stato vinto da Ma- 
rio Casadei e quello dei gallo che è 
stato conquistato da Magnolfi. In un 
primo combattimento fra medio legge- 
ri, Alessandrini di Ancona. batte Ma- 
gnani di Ferrara per abbandono di 
questi alla quarta ripresa. Poi è Ma- 

gnolfi di Firenze che incontra il rila- 
nese Dell'Orto per il titolo di gallo in 

12 riprese. Il fiorentino domina per te- 
cnica malgrado la reazione dell’avver- 
sario e vince nettamente ‘ai punti. Se- 
guono i pesi gallo Cattaneo di Milano 
e Saracini di Ancona: vince il mila- 
nese ai punti in 8 riprese. Infine per 
il titolo dei medi svolgono 15 combat- 

tute riprese Casadei e Rocchi. Il ver- 
detto è favorevole al milanese Casa- 
dei che viene dichiarato vincitore del 
romano Rocchi ai punti. 

AUTOMOBILISMO 

11 italiani al Gran Prem'o 

d' Argentina 
BUENOS AYRES, 17 pom. 

Si è iniziato un Gran Premio auto- 
mobilistico argentino, Corsa. interna- 
zionale :che si sviluppa per settemila 
chilometri in nove tappe. Alla eccezio- 
nale gara partecipano 120 corridori di 

ogni nazionalità tra cui gli italiani: 
Bagni, Desideri, Caru, Guadini: Tad- 
deo, Tavia, Sala, Campassi, Seredi, 
Sabadini, Principi. 

Il percorso comprende il circuito del 
l'Argentina e la traversata delle Ande 
raggiungendo i quattromila metri di 
altezza. 

SCHERMA 

La Germania vinca 
il campionato femminile di fioretto 

SAN REMO, 17 pom. 
Il campionato. europeo femminile 

di fioretto a squadre si è concluso 
con la vittoria della Germania che ha 
battuto l'Ungheria con 8-8 vittorie e 
15-19 stoccate. Italia ed Austria erano 
state eliminate nella. prima prova. 
Ne] pomeriggio aveva avuto luogo 
una accademia schermistica alla spa- 
da e alla sciabola con la partecipa- 
zione di noti campioni italiani, au- 
striaci, germanici ed ‘ungheresi. alla 
presenza. del segretario federale del 
Coni e dei presidenti della federazio- 
ne internazionale e della federazione 
italiana di scherma. IR, 

OLIMPIADI 

L'America vince 
nelle guidoslitte a due posti 

GARMISCH, 17 

La prima squadra americana ha 
vinto la prova di guido-slitte per 
due uomini nel tempo di 5°29”? 2/10. 

Agli svedesi il gran fondo 
«0GARMISCH, 17 

La gara di gran fondo, su 50 chi- 
lometri, ha avuto i seguenti risul- 
tati: i 

$°*Vikiund,»- Svezia: 3901609, 
Wiketròm, Svezia, 3,33'°20”; 8. En- 
glund, Svezia, 3,34°10”; 4. Beirg- 
stròm, Svezia, 3,35'50”. 5, Karpin- 
nen, Finlandia, 3,99°33"; 6, Tuft, 
Norvegia, 3,41°18”?. : 

I tempi degli italiani sono: Ka- 
sabacher 3,538; Demetz” 8,96407; 
Senoner 3,57° e 16”; Scalet 4,1°54”. 

L’ammirazione tedesca 
MONACO DI BAVIERA, 17 pom. 

I giornali mettono in: rilievo la ma- 

gnifica vittoria italiana nella gara per 
paituglie militari a Garmisch. : 

Il « Voelkischer Beobacter » riporta 
in prima pagina la fotografia della 
pattuglia . italiana dopo la vittoria e 
scrive che gli italiani hanno dimostra- 
‘to una superiorità assoluta ed una 
tecnica esemplare ed aggiunge che an 
che in discesa eccellono per coraggio 

e slancio mai visti. 
BETTA 

L'America flagellata 
da tempeste di neve e di sabbia 

‘ L 

NEW YORK, 17 

Nuove tempeste di neve di estre- 
ma violenza, accompagnate da gran- 
dine, hanno paralizzato il traffico 
in molte regioni degli Stati dell'Est 
cavsando parecchi accidenti alle 
persone. A 

Soltanto a New York nella gior- 
nata di ieri, sì sono. contati tre 
morti e parecchie decine di feriti. 

L’ondata di freddo continua ad 
imperversare nel Dakota del Nord 
e del Sud ed in alcuni altri Stati 
settentrionali. 
Numerose località sono ‘isolate da 

settimane in seguito all’enorme mne- 
vicata. 
Trombe di acqua hanno causato 

A Lecco: Lecco-Biellese 1a ) È Taba: sd i 
» $ er Si o_{|danni considerevoli in California, 

ò n I gi mentre nuove tempeste di sabbia 

FS Seti Bovi Falk-Pro Patria 5-1| hanno devastato ancora parecchi 
Stati del sud-ovest. 

Re Carol a Parigi 
* PARIGI, 17 

Esercitazioni ginnico- militari 
dei giovani romani 

ROMA, 17 pom. 
Nel piazzale. prospiciente le ter- 

me di Caracalla, sulla Passeggiata 
Archeologica, i giovani addestrati 
alle armi dallla Legione romana 
mutilati, hanno svolto ieri un espe- 
rimento ginmico a chiusura del pri- 
mo corso premilitare. Alla interes 
sante esercitazione, che ha dimo- 
strato pienamente con quiale cura 
e con quale perfetta concezione la 
Milizia prepara le masse che si ap- 
prestano ad entrare nei potenti 
ranghi dell'Esercito, hanno assisti- 
to l'ispettore generale della pre e 
post-militare, e molte autorità mi- 
litari, 

Dopo il saluto al Re e il saluto 
al Duce, i ginnasti hanno  gareg- 
giato mella corsa veloce. E' seguita 
una prova di comando e di matu- 
rità militare degli allievi. Ogni 
battaglione -ha presentato un vigo- 
roso e preparatissimo plotone di 
pre-militari, «che hanno. compiuto 
delle brillanti esibizioni sottolinea- 
te. da entusiastiche acolamazioni 
della. folla. Quindi ha avuto luogo 
la vivacissima mara della staffetta. 

Nel saggio ginnico, che si è svol 
to subito dopo, i giovani hanno 
dato una nuova prova di destrezza 
e di omogeneità--In uno diegli in- 
tervallli degli . esperimenti in pro- 
gramma la ..squadra fucilien ha 
dato ‘una dimostrazione pratica di 
tattica di’ combattimento, riscuo- 
tendo. la più viva ammirazione. 
Contemporaneamente . alle prove 
ginnico+militarij si svolgeva mei 
dintorni la marcia . di resistenza 
delle pattuglie sulla, distanza di ot- 

to chilometri, 

Varie dall’ Estere 
Ad Anversa presenti le massime 

autorità fra le quali Mons. Vescovo, 
il comandante la, Scuola, di Artiglie- 
ria, deputati, il Console d’Italia e tut- 
ta la colonia, Paolo Arcari ha tenuto 
una conferenza sul tema. «Posizione 
morale dell’Italia» suscitando vivo 
entusiasmo, # : 

Nella Casa degli lialiani di Sofia 
sono state distribuite le «fedi» di ac- 
ciaio a trecento coppie, tra cui undi- 
ci bulgare, che hanno donato la «ve- 
ra» d’oro per ia resistenza contro le 
sanzioni. ; 

Il cittadino britannico sir Oswald 
Hail, residente in Argentina, ha la- 
sciato, morendo, ‘un legato testamen- 
tario col quale dona al Governo ita- 
liano la somma di 25.000 pesos. Il fat- 
to ha prodotto larga impressione. 

Con una imponente manifestazione 
di italianità alla Casa d’Italia di Tan- 
geri sono state distribuite le «fedi» di 
acciaio ai connazionali che hanno 
dato l'anello nuziale alla Patria. 

li Console Generale d’italia a Bue- 
nos Ayres ha: consegnato al R. Am- 
basciatore la prima offerta alla Pa- 
tria dei connazionali di Rosario con- 
sistente in ‘23 chilogrammi . d’oro € 
d’argento. tr ; 

Un documentario svizzero sull’Abis- 
sinia è stato proiettàto nel più gran- 
de Cinema di Sofia dando luogo ad 
una vibrante manifestazione d’Italia. 
nità. 

A Zurigo il M.o Hufman ha esegui- 
to al Tenhalle il «Requiem» del Che- 
rubini presenti ‘il Ministro ed il Con- 
sole d’Italia e le maggiori persona- 

La società. ungaro giapponese di 
Budapest ha pubblicato il primo nu 
mero della rivista: «Tavol Kelet» (E- 
stremo Oriente) che sostiene il diritto 
del Giappone. nel Manciu-Kuò, 

In tutte le città del Belgio è stato 
domenica commemorato l’anniversa- 
rio della morte di Re Alberto. Re Leo. 
poldo e la Regina Elisabetta si sono 
recati, nelle prime ore di stamane, 
nella cripta di Laeke a pregare sulla 
tomba : del defunto Sovrano. 

E’ terminata al. Parlamento norve- 
gese la discussione sul discorso della 
Corona. La proposta per la riduzione 
delie spese avanzata da Hambro, ha 
raccolto soltanto 30 voti della destra. 
Tuiti i voti di sfiducia sono stati re- 
spinti. La posizione del Gabinetto la. 
burista si è consolidata. è 

Il monumento al soldato svizzero 
clevato alla fine della mobiltazione 
generale nel 1918 nella piazza della 
Cattedrale di Sion a Berna è stato 
sfregiato. Ignoti vandali hanno rotto 
l'elmo del soldato. i 

La scultrice italiana Vittoria» Cairati 
è fra i vincitori del concorso del can- 
tone di Zurigo per una serie di scul- 
ture da porre nel nuovo stadio della 
città e al quale concorso avevano 
partecipato  sessantacinque concor- 
renti. 

vo 

Varie dall’ Interno 
A Palermo presieduto dal presiden- 

te delia Confederazione dei lavorato- 
ri del commercio si è Svolto al tea- 
iro Politeama gremitissimo. di orga- 
nizzati, alla presenza delle autorità 
il rapporto delle organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori del commercio. 
Il rapporto ha datò luogo a vibranti 
manifestazioni patriottiche. 
Con Popera «Sulanita» di Amilcare 

Zanella è stata inaugurata Ja stagio. 
ne lirica al Teatro di Mantova. L’o- 
pera ha ottenuto vivissimo successo 
e si sono avute complessivamente 20 
chiamate all'autore agli interpreti ed 
al maestro concertatore.. 

Le scuole rurali. dell'Opera Balilla 
di Salerno hanno; offerto gr. 957,56 di 
argento. q.li 150 di ferro, 2,31 di otto- 
ns e kg. 39 di rame. on 

A Milano con ùn raduno culturale, 
presenti oltre 600/dopolavoristi, si s0- 
no ‘inaugurate Je attività del sabato 
fascista del dopolavoro della Riunione 
Adriatica. di Sicurtà e dell’Assicura- 
trice italiana. ; 

L'altra notte è morio improvvisa. 
mente a Roma‘ il colonnello Struffi 
comandante la Legione territoriale dei 
Carabinieri Reali, ., 

A Rieti con J’interveùto del Segreta- 
rio nazionale del. sindacato veterinari 
è stato tenuto il rapporto dei segre- 
tari e dei comporfenti dei direttori 
provinciali dei veterinari. di Roma, 
Viterbo, Littoria, Frosinone, . Aquila, 
Perugia, Chieti, Terni e Rieti. 

LA RADIO DI OGGI 
MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 

FIRENZE - BOLZANO - ROMA III è 
11,30: Trio Chesi Zanardelli’ Cassone. . 
16,5: Dizione di Liuccia Recker Masoero: 

Liriche e monologhi (al pianoforte Giusep- 
pina Boldracchi). f 

20,50: ‘Trasmissione dal Teatro alla. Sca. 
la: «Il Campiello», opera in tre atti di E, 
Wolf Ferrari, maestro comcertatore e di- 
rettore * d’orchesira. Gino Marinuzzi, Mae- 
stro del coro: Vittore, Veneziani. 

Negli intervalli: Ernesto: Bertarelli: 
«Conversazione scientifica». 

ROMA -. NAPOLI - BARI 
MILANO Il +» TORINO II 

13,10; Concerto dell’Orchesira Mancini. 
17,15 (Roma-Napoli); Concerto sirumenta- 

le vocale. 
%,25: Concerto del Gruppo delle Canta- 

trici Italiane diretto dalla M.a Maddalena 
Pacifico. 
: 22: Pianista vera Gobbi Belcredi, 

PALERMO : 
17,40: Violinista Angelo Saporetti. 
20,30: Trasmissione fonografica: «Il bar- 

biere di Siviglia», opera giocosa in tre at- 
ti di G. Rosini, Negli intervalli: G. Rutel- 
li:, «Le chiese di Palermo», conversazione. 

CITTA’ DEL VATICANO 
Ore 16,30-16,45 (m. 19,84): Note. religio- 

se in inglese. — Ore 20-20,15 (1, 50,2);. No- 

A S. Remo. Sanremese-Imperia 2-0 Il Re Carol di Romania, di ritor- 
Ad Asti: Asti-Rivarolese 2-1] no dall’Inghilterra, si è fermato qui 
A Genova: Doria-Entella, 22|in incognito prima di fare ritorno 
A Savona: Savona-Casale a Bucarest. 2-0 te religiose in inglese. 

NiRE D'ILALIA — 13 Lebbraio 1930 

CORRIERE COMMERCIALE 
‘BORSA DI MILANO 

7 | Ultima cedola | eg... le. P È Y 

tiTOLO |\?%} pagata — | Chios, | Chius, 
COMin,; {TI preo, jodierne 

| | lmp.} Data | 

VEL, 8,30%] 400,-| ,,65 a, (9.40, 70,75 
L0nv.3,50% | 100—| 1,75 68,90 69,75 
Ven. 3,50% | 100,—| 1,75 £3,601 84,05 
B. d'Italia ]1000,—-| 60,— 1466,— |1480, 
Mediterr. |350,—| 27, 482, —| 482,- 
Meridion. 500 | 12,50) £ 6i,=-| C02,— 
Cosulich 80,-| 4,90] 29-4-32] —,=e{ —- 
N.G.I. 500,—| 25,—| 21-1-82} 65,—] 65,> 
Lib. Triest. | 100,-| —.— eat 
Cantoni 1000,—| 90,— 1960,— 
Lan, Can, NI 250,=| 25, 854, 
Lan. Rossi |1500,—|130,— 3300, 
Snia Viscos |] 200,—| 16 817,50 
Uva 200,—-| 8—- 198,55 
Metal. It, 125,-| 9° 220, 
Montecatin:| 100,—| 8, 190,75 
Fiat 200,--} 10,- 377,50 
Adr. di El. | 100,=] dit. 152 50 
Fdison or. | 500,+| 8. 256, 
Vizzola 500,—| 16,- 401,— 
Terni 200,—| 12,— 285,50 
Distillerie 1 100,=| 8, 195,— 
Eridania 2 429,— 
Ind.Zuce. | 400,—| b0,— 1520,- 
Raffin. L.7..{ 200,—| L= d9,— 
Fondi Rust. 100,—| 10,— Bi, 
Deni Staniti 200.—] 10.— QI, 

CAMPI | 15 | 17 | 17 

Francia 82,90) 82,90} Germaniz |5,0596/5,0556 
Inghilterr:| 62,16) 62,15|| Belgio 211,75/211,75 
S.U.A. 12,46) 12,46)|Spaena |168.91|168,91 
Svizzera = |410,75|410,75||olanda | |552,51|853,24 

La situazione granaria 
L'andamento delle. quotazioni . dei 

grani sul mercato internazionale è 
piuttosto debole. Si è notata una di- 
screia domanda per Manitoba sul mer- 
cato di Liverpool. Scarsi. arrivi di gra- 
vano il prodotto dell'Argentina il più 
nimo. " 

Taluni paesi, come il Brasile, tro- 
vano Îl prodotto dell’ Argentina il più 
adatto grazie al prezzo basso. All’in- 
terno di quesio secondo Paese, il Go- 
verno seguendo l'attuale sua politica 
granaria, ha acquistato pochissimo del 
nuovo raccolto, le offerte essendo as- 
sorbite da mugnaî nazionali e dal Bra: 
sile a prezzi appena superiori al mi- 
nimo, 

Le spedizioni australiane verso VEU- 
ropa aumentano. e si prevedono anco- 
ra maggiori in febbraio e marzo. 
Relativamente notevoli imbarchi re- 

centi di grano russo e francese fanno 
supporre che questi dure Paesi abbia- 
no venduto in precedenza maggiori 
quantitativi di quanto rinortato. Tutta- 
via non si crede generalmente che es- 
sì possano avere ‘una. parte molto im- 

nortante nel commercio internaziona- 
le del grano. 

Ùk * * i 
In Italia la rettifica del prezzo di 

cessione del nrano da parte degli am- 
massi collettivi, comunicata la scorsa 
settimana, ha incontrato. il favore e 
l’anpprovazione dei detentori di grano, 
e sulla nuova base il mercato si è 
prontamente sistemato ed il consumo 
ha potuto con ‘una certa larghezza. 
rifornirsì attingendo alle maggiori of- 
ferte dì grano tenero venute al mer- 
cato. ) 

In confronto a una maggior vendita 
da parte dei detentori ‘privati, si ‘è no- 
tato una minor attività da parte degli 
Ammassi Collettivi. 
Semmre attivo linvio di grano. te- 

nero. dall'Italia settentrionale verso ii 

Meridionale -e.le isole quaniunque que- 
gli industriali accusino difficoltà per 

la insufficiente resa dej prodotti sul- 
le basi dei prezzi attuali. : 

Non si hanno notizie invece di tran- 
sazioni in qranì duri nazionali, mentre 
sì dice che qualche acmiisto sia. stato}ii 
fatto per partite di limitata importan- if: 
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"GORAZZATEVI 
Corazzate la vostra Gola, 

i vostri. Bronchi, i «vostri Polmoni, 

difendendoli e preservandoli 

coll'antisepsi. volatile delle 

PASTIGLIE VALDA® 
contro i pericoli del Freddo, dell'Umidi:à, 

delle Polveri, dei Microbi 

* Se volete curare efficacemente Raffreddori, 
Mali di Gola, Influenza esigete le 

VERE VALDA 
vendute solo in scatole 

portanti .il nome 
VALDA 

di cercare di migliorare rapidamente 

la propria “forma,, e la propria “classe, 

Qualunque sia lo sport, che egli pra 
tica; corsa a piedi 0 in bicicletta, 
calcio, tennis, pugilato, canottaggio, 
ecc... lo sportivo previdente deve ora 
utilizzare il nuovo mezzo che la scien 
za mette a sua disposizione, per aù 
mentar rapidamente, definitivamente, 
senza inconvenienti, 
salute ma la propria forza e la pro 
pria resistenza alla stanchezza. 

Non si tratta qut di ottenere, Ine 
diante l’ingestione di medicamenti più 
o meno pericolosi, un’eccitazione tem 
poranea che: lascia l'organismo scos 
so 0. depresen. Questo. nuovo: mezzo 
al contrario consiste nell'eliminare le 
pericolose tossine della stanchezza, e 
a ‘intensificare la vitalità. generale 
mediante la. ura dello jodio nascer 
te, in ragione di due compresse VI 
VIODO sciolte in un mezzo bicchiere 
di acqua. da prendersi la mattina a 
digiuno e cinque. minuti prima di 
ogni pasto. p 

1 risultati così ottenuti sono note 
voli. in poch. settimane lo sportive 
si accorge che supera senza sforzo € 
come per giuoco i suoi migliori mas 
simi. anteriori. Egli si sente sempre 
più «in fo-ma», è più rapido, più pre 
ciso e vede ogni giorno aumentare 
la sua resistenza alla stanchezza, Ra 
pidamente la sua «classe» migliora? 
Hey cura: VIVIODO fa i grandi spor 

VIVIODO. in tutte le buone farma 
cie costa solo lire 5,70 il tubetto Qì 

. trenta compresse, : 

RESSE RAR A TRRIRIRI 
AODO 1 es 6E, 

Decr. R. Prefettura Milano N. 672 11-1-35-X1II 

Mons, DANIELE QUAGLIO 
irmniidi 

:za, di grano duro estero, introdotto in 
femporaneu imporlazione per essere 
lavorato e riesportato in semola e pa- 
sta. 

Continua la ricerca e ‘il {ono soste- 
nuto per .i cereali minori (orzo e ave- 
na) mentre restano, stazionari i prezzi 
dei legumi,.non molto richiesti. 

* * % - à 
. Invariati în Italia è prezzi dei gra- 
noni con domanda sempre attiva e re- 
golare. sono annunciati diversi arri- 
vi tanto. in Tirreno quanto in Adriati- 
co' dì granone plata distribuito. dalle 
Organizzazioni sindacali all'uopo inca- 
Iricate. anche queste partite però han- 

no trovato e trovano mano mano re- 
golare collocamento presso il consu- 
MO. 

Attesa del prezzo de! vino 
Ùl ì° et 

tia disiiiare 
Il mercato vinicolo è sempre in gran 

calma ed i detentori di vini sono sta- 
ti in questi giorni occupati principal- 

mente nelle pratiche di denuncia del 
prodotto dell'ultima vendemmia. 

Il regolare ritmo degli affari potrà 
riprendere appena sarà reso noto il 
prezzo in base al quale potrà essere 

pagato il. vino da. distillare €, sui 

dati delle denuncie e sulla accertata 

entità del disponibile, sarà. fissata la 
percentuaie da inviare alla distÎllazio- 
ne in rapporto al contributo che il 
vino avrà l'onore di dare per la di- 
fesa economica e militare della Fa- 
tria, attraverso la produzione dell’al- 
cool carburante. ; 

La facoltà di sostituire, nella conse- 
gna della percentuale, il proprio vino 
buono con vino di qualità scadente a 
parità complessiva di gradi, costitui- 

sce un vantaggio tanto per chi è chia- 
mato a consegnare come per i produt- 
tori di vini scadenti e deboli che po- 
‘trano così vendere il loro vino e con- 
sente di destinare all’alambicco le qua 

lità. meno buone conservando per il 

consumo le qualità migliori. 

Il produttore avrà due vie per assol- 
vere all'obbligo di consegna della quo 
ta che sarà fissata: 

a) consegnare il proprio vino; 
b) provvedersi di vino  scadenie 

per un quantitativo di gradi corrispon: 

dente a quello della quota del proprio 
vino e consegnarlo in sostituzione. 

La ‘compensazione della eventuale 
differenza fra l'odierno prezzo di mer- 
cato per i vini buoni adatti a] corsu- 
mo, ed il prezzo che sarà fissato per 
la distillazione, è presumibile possa av- 
venire attraverso il miglioramento del- 
le quotazioni per le ridotte disponibi- 

lità che l’assorbimento di 
quantità. destinate alla produzione 

alcool, lascierà sul mercato. ' 
‘Nel primo caso il produtore. otterreb- 

be tale compensazione sul quantitati- 

vo rimastogli in cantina dopo la  con- 
segna della quota per la distillazione. 

Nel secondo caso la compensazione 
risulterebbe notevolmente più facile 
in quanto ottenibile su tutto i) vino 
detenuto dal produttore al momento 
della denuncia ed in quanio il ricu- 
pero della differenza verrebbe limitato 
dal minor scarto fra il prezzo del vi- 
no scadente acquistato ner la sostitu- 

zione e il prezzo che sarà fissato per 
la distillazione. 7 

E’ pertanto evidenie il vantaggio del- 
la sostituzione attraverso la quale ‘ino! 
tre si. ripulirà il mercato dal forte 
quantitativo di vino scadente che pesa 
oggi sulle quotazioni e si contribuirà 
a migliorare in misura non facilmente 

di 
notevoli]. 

IL TESORO DEL CHIERICO 
Opera pregevole ed assai oppor- 

tuna per i,Rev. Chierici ed anche 
per i Rev.mi Sacerdoti. 

Due volumi - Prezzo L. 18 

Sconto» per i nostri abbonati L. 3 
Inviare. cartolina vaglia di L. 15 

a l’Ammipnistrazione de «L'Avve- 
nire d'Italia» Bologna, Via Men- 
tana N.<4, 

ti 
ti 

ti 

È 

li 

E' dovere di ogni sportivo;{ 

non solo la suaf 

[ELET RITTER ITOZIT III CITI GORI LIETI è 

VICENZA 
PSOCETI' AMDNA "TIMOGRAEA 
Nuovissima collezione 

(tutti 1 volumi della collezione 

copertina) 

1. Da Nove P. Roberto- 
PICCOLE  VIATU* indivi. 

duali. e sociali. Vol, 1,0, 
pagine 348... .0, la 

Legato tela lino-seta  » 

2. — PICCOLE VIRTU' in- 
dividuali e soc. Vol. 2.0 
pagine 20... «+... le 

Legato tela lino-seta » 
3. — L'URBANITA' IN CHIE- 

8A pagine 38 . . 
‘ Legato tela lino-seta » 

LE ROSE DI MARIA: HLa 
ediz. riveduta pap. 283 L. 

Legato tela lino-seta » 

5. Gonzalez Y Garcia Mons. 
Manuel (Vesco. di Malaga) :: 

IL CUORE. DI GESU AL 
CUORE DEL SACERDO- 
TE pagine 56 . .., li 

Legato tela lino-seta » 

6. — PREGHIAMO DAVAN. 
TI AL TABERNACOLO 
come si pregava nel Van- 
gelo. Pagine 18. . . Le 

Legato tela lino-seta  » 

7. Lèpicier Card. Alessio M.: 
IL MISTERO. DI AMORE 
Trenta considerazioni sul. 
la SS. Eucaristia, con’ e- 
sempi. Edizione ricca di 
30 illustrazioni fuori testo 
Pagine 2801 ie 

Legato tela lino-seta .» 
8. Puja Mons. Carmelo (Ar- 

civescovo ‘di R. Calabria): 
ULTIMA LEGGE DIVINA 

4, Del Corona Mons. Pio A.: 

sono 
stampati su carta vergata a contorno 

rosso ad ogni pagina, con elegante 

%— 
12, 

ja 
12,-- 

1,50 
3, 

18 
14, 

(Lezioni di Vita pag. 200 L, 4,50 © 
Legato tela lino-setà. » 7.—. 

9. Sormani Sac. Gabriele - s 
PRONTUARIO TEORICO. 
PRATICO:.DI DIREZIONE .. 
SPIRITUALE Pag. 22 Li n, 

Legato tela lino-seta » 9—- 
10. Stocchiero Mons. Pr. G.: 
fL MAGGIO DIVINO (Van- 

gelo dell’ infanzia). Pe- 
Bino DI. ue nah 

Legato tela. lino-seta n 12,— 

Casella Postale 159 - Vicenza 

ebbonatovi a 

rapide a destino 

servizio. 

prevedibile i prezzi del vino buono. 

a i tip i nitetbairrciinen di 

Nel brève spazio dì una notte 

‘le vostre parole giungeranno 

4 

mediante i bo 

| telegrammi lettera“ 
: —’—»—. che godono di una tariffa assai mo- 

desta. Questo servizio è istituito spe- 
cie per giovare ai traffici commerciali, 
permettendo la trasmissione per filo 
di comunicazioni estese e diffuse, al 
‘prezzo di sole Lire 0.15 per parola, 

| telegrammi lettera si possono Spedire, 

dalle 18 alle 24 da tutti i capoluoghi di provincia; 

dalle 18 alle 22 presso gli uffici aperti fino alle 24; 
dalle 18.alle 19 presso gli altri uffici autorizzati a detto 

Per maggiori schiarirent e per le eccezioni alle regole sud. 

dstte, rivolgersi agli uffici centrali telegrafici di ogni città, 

x sd telegrammi lettera vengono recapitati al mattino con la 

prima distribuzione postale. 
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TELEFONO - 
N. 700 

Dimostrazioni popolati 
per la vittoria 

teri seraalle 18,30 promossa dal- RA Di orrazione fascista e dalle .or- Senizzazioni del Partito; si è tenuta in Piazza, Vittorio Emanuele ‘una Sranda Manifestazione di. esultan- 
‘a per la: grandiosa, vittoria. dei- l’Endertà lari, 3 Darano domani partico- 

Scuola di cultura cattolica 
I Cattolici ed il Risorgimento 

ta — Un pubblico affollatissimo, 
Me il solito; domenica sera riemi 
4 la. sala, di via Treppo per a- w tare la, conferenza del dott. prof, le dl Bonfanti, Preside delle’ Scuo- ss del Collegio «Bertoni», I Cattolici 

_u Risorgimento. Ecco .il cenno, 
di Ciclo del Risorgimento ..è stato 
i luso dai Patti Lateranési:dell’11 
'ebbraio 1929. Là veniva sciolta la Questione; che al dire di Cavour era 
è, più. complessa e formidabile per 
pi uome di Stato. Dopo il 1929:..1 
pgitolici possono con libertà e sere- 
rg considerare . il Risorgimento. 
DS Storici liberali, come il Croce, vo- isso Vedere nel Risorgimento solo 
a dell'idea liberale; Non è 
x SÌ Se fosse vero, il Patto Latera- 
ese «dovrebbe essere epilogo. dell’i- 

he @ politica liberale. Invece la for- 
Se gluridica, data ai rapporti fra P'ato e Chiesa nel Concordato. 1929; livocata dalla Chiesa, attuata. dal 
libasmo,. venne sempre respinta dal 
sì eralismo, Nel presente trionto di 
Ù Pe cattoliche e nazionali, possiamo 
Vedere la partè sostenuta dai Catto- 
‘Cl nella storia del Risorgimento. 

pl erano le correnti, che animava- 
» il Risorgimento: quella dei neo- elfi cattolici, quella dei 
olicani-Democratici mazziniani quel- 
È dei Liberali-Monarchici orientati 
a Casa Savoia, Trionfò ‘la corrente 
Ri Niberali-Monarchici assorbendo le 
s tre, Il neo-Guelfismo precede . la 
vorrente liberale-monarchica ed eb- e «celebri .Fappresentanti. in. Balbo, 
Ogni, Gioberti, Questi propugna-. 
Dia «Confederazione di Stati sot- al ‘a presidenza del Papa» come for- 
ua politica ‘della nuova Italia. 11 ape non. riteneva possibile Ja «con- 

vu enazione», finchè l’Austria resta e ta Italia; quindi la, guerra all’Au. vai a condotta dal Piemonte, Le idee 
Mir dei Neo-Guelfi ebbero mas- “pipi usione e simpatie nei primi 
CRE el pontificato di Pio IX, 
Peru la catastrofe del 1849, si raf- d'eta Partito liberale piemontese, 

‘° quale di ian i liberali d’Ita- 
si SARRI icani, I cattolici 
lid ero Parte continuarono nel- «CO rela e aderirono’ alla 
poleone 1 ne nose ia SA DI ‘Thotti e: I, € «respinta da, Pio IX; chici SI unirono ai liberali monar- BICI, divenen 
te delle audacie antireligi i re se Ud ose. - Coeli Incontrarono ari 
Chic Politica «di «separazione» fra. 
«Mesa e Stato e nelle leggi antire- 
glose del Governo piemontese, 
«Tuttavia, convinti, che il Risorgi- 

lento non poteva farsi senza la fon- 
Mentale idea cattolica e, che il 

vattolicesimo doveva» essere” conser: 
bo din mezzo. al popolo ad-ogni.co- 
n A 1 cattolici liberali stettero saldi 
NA ra, collaborazione . nazionale. Co- 
fi ‘nel periodo. .atreo del Neo-Guek 
nel fino .al.1848, così dopo il 1849 
Si periodo delle lotte antireligiose 
>. Tovano Cattolici impegnati a da- 
di al dissidio ‘una-soluzione mona» dati Cavi cardimali, sérittori, sol- 
Pe ‘e sopra ‘butti il celebre ‘padte 
Ostra ‘Monte; Cassino, Gli stessi ti- 

DI Sali compresero:la.gravità del pro- 
Ara: politico religioso, per cui lot- Meltin] i cattolici. Sopra tutti la cora- 

za È cavour che ‘meditò e faticò sen 
ul Bosa: «per.trovare.la. conciliazio- nia a questa non poteva trovarsi 
Wp politica Mibèrale di @separazio- © fra Chiesa e Stato». 
OVewgi.iz ‘o avai-impostarsi» sulla base délla Radizione del popolo italiano, ‘roma. 
2 e cattolica. La politica veggente 

di Mussolini su tale ba- 
e divina ‘ha concluso: il 

ala'del pròî. don Bon: 
Sc Rapa nvintO e commosso il 
un cal dl ein fine scattò in 

» 
K 
e 

‘ritùisiastico applauso, 

Causa la, partenzi 

Federale per Milan 
la guardia. nel 

a del Segretriò 
Dite ù cambio del- a, guardia» mel. Direttorio del Fa: scio di Udine, che doveva e si Pomenigae à stato. rinviato ca glorno da destinarsi con ulteri agfiso. ) l'terriore 

la memoria di un Caduto in A. 0, 
Il Sindacato Fascista. Panificatori Offre :L 50 a favore dell’E.O.A, ad 

onorare la memoria  dell’eroica .Ga 
Micia; Nera Teofilo Toso, caduto com. 

| battendo® valorosamente nell’Atrica 
Orientale, 

Beneficenza. 
Offerte pervenute alla Comgregazio! 
ne di Carità, di Udine: | 
c in memoria di Carolina Rosso in 
ella: ayw. Giovanni -Cosattini L.. 50. 
1 Memoria del geom. cav. Gio- 
vanni Tonini: famiglia Gilberio-Vi. 
mpitini L. 30, Buido Nigris L. 30, Fer- 
riv Arturo: L, 10, famiglia Somma: 
Va L, 20, Viscardo Zavatti L. 10; 

in memoria del co. Giuseppe de 
Page: dott, de 

in. memoria di Tipi Rocco; ‘Giu 
Serafinî L. 10, 

Repub-|: 

{Perino 

do ‘elemente ‘itoderato-] 

La questionel 

‘Jeeri, 

Alfredo: Cavalieri; 1.10: 7 

Accademia di Udine 
Gli “Atti... pertil, 1933-34 
E° ‘uscito in questi giorni ed è 

gradatamente distribuiticai.. soci l'at- 

teso volume XIII, serie V, ‘anno 
1933-34, degli « Atti » della. nostra 

pagine 1444, nella solita! detorosa ve 

memorazioni. quasi esalusivamente 
di soggetto friulano, Si‘apre.con un 

« Leonardo da Vinci;inFiiuli e il 
suo progetto di. fortificazione  «lellI- 

sonzo .»,. dovuto. alla «competenza 
del conte Francesco. Savorgnan di 
Brazzà; e si chiude con un equili- 
brato scritto su La. Filosofia. ed 
il senso comupe..»,«di mons. Trin- 
ko, Due magistrali commemorazio- 
iN dei. soci, scompansi sono dedica- 
ite: l'una, al’ ‘prof.. Papinio Pennato, 

ITlevocato con accorato rimpianto € 
ilodato nelle .sue molteplici opere di 
studioso e di benefattore dal prof. 
Azzo Varisco; l’altra al poeta friu- 
lano Pietro Michelini 
vàt), Gottamerite ed amorosamente 

prof, Sindo Chiurlo. 
I} volume è completato da una 

curiosa e spassosa’ cronaca. di AUu- 
torti di Antonio Battistella: « Bre- 
vi note e giudizi sui luogotenenti 
‘generali di Venezia nella Patria del 
Friuli ». OE 

Siamo informati che verso la fine 
del mese usciranno gli ‘« Atti » per 
l’anno 1934-35, in un volume di: dop- 
pia mole e di non minore varietà! 
gi saggi, commemorazioni e studi, 
attestanti la proficua attività della 
nostre vecchia e gloriosa  istitu- 
zione. n 

«Assemblea .... 
del Sindacato Veterinari 

Nella sede dei-Sindacati professionisti 

e artisti si è riunita l’assemblea,.del 
Sindacato provinciale. dei veterinari 
presieduta dal dottor Tullio. Zandonà, 

Il consigliere dottor Liceni rappresen- 
tava S. E. il Precetto. L'assemblea; ol 
tre ai vari problemi di carattere am- 

anche del 
provinciale, 

Stato civile’. 
NATI legittimi: Boel'FPranca:d:i 

Tranco,. Leita Maria’ di “Lino?” 
MATRIMONI» ‘‘Franzolini Achilelle 

cameriere con Pellin Anna, casalin- 
ga; Cristoffoli Ottorino, sarto.=:con Ga- 
raefoli Luigi, casalinga. ati ) 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

. Antonio, elettromeccanico, 
con Pessi Vittorino,. casalinga; Coint. 
ti Germano, autista. con Romeo fu 
Carlo di anni 76, casalinga; Fumolo 
Giovanna fw Angelo. di. anni: 65, ca- 
salinga;: Becatelli. Emilia vedova Sba- 
tagli fu. Nicolò di anni 71, casalinga; 
Linassi Oreste Samancini fu Luigi. di 
anni 39, muratore, at 

, , , 

- Alla “Dante Alighieri, 
| Per iscrivere:Sotio ‘Perpetnò..il com- 
pianto 7 È 
precedente | L. 180;% dott. Mario Dan 
Dan e sig. Luigi Pagavini L.:10 cia- 
scuno, ‘Totale L. 200, | ’ 

Corte d’ Assise 

Un omicidio presso Tricesimo 
leri mattina alle ore 9.si.è. aperta 

la prima sessione di quest'anno della 

Gorte d’Assise del Circolo di Udine. 
Presiede il comm, ‘Petretti consiglie- 

re.idi Cassazione.in funzione di Presi- 
dente. di Sezione «alla.» Corte d'Appello 

di Trieste, Consigliere aggiunto il cav, 
‘uff, dott.» Pirani. :Sosierrà: J'aecusa il 
Sostituto» Procuratore. Generale: cav. 
‘uff. Nutri. Cancelliere il cavo. Girolami, 
| Davanti alla Gorte è comparsa Luigi 
(Visentini, di anni 45, da Felettano di 
Tricesimo, imputato .di omicidio. La 
sera del 10 novembre u. s., egli, dopo 
un breve alterco, vibrò un ‘colpo di 
coltello al«basso centre ‘di Vincenzo 
Cesare Tosolini, pure da Felettario. 

A ‘guanto ‘sarebbe risultato! dalla | 
struttoria, quella. sérarcil: Visentini, 
mentre si recava. ad -incontraresta mo- 
glie e la. figlia, recatesi a: comperare 
il pane per la. cena, avrebbe.sorpreso 
il Tosolini fare, un gesto confidenzia- 
le alla figlia. IT Visentini redarguì il 
Tosolini, ritnproverandogli anche un 
Apiro analogo “verso l'altra figlia 

il «Tosolini, 1 Visentini. si dava alla 
fuga. ma ‘la mattina dopo si costituiva 
ai carabinieri di Tricesimo. 

1. Visentini. è. difeso..dagli avvocati 

SI. Uff. Bertaioli e cav. uff. Sartoretti. 

Movimontato atresto di na Jadrò 
dii biciclette . 

ll tenente veterinario del'2;0 Reggi- 
mento cavalleria, «Piemonte Reale» dot- 
tor Iginio Manzini aveva depositato la 
propria ‘bicicletta ‘nella rastrellerià del 
bar, Americano in Piazza V. Emanue- 

Tie: Ne approfittava il diciottenne Igînio 
Primo Sedran nato a Ferrara e resi- 
‘dente a San Giorgio della Richinvelda 
il'Qitalegintortata' la bicicletta, cercò 
dileguarsi; ma fu veduto da] vigile ur- 

bano, di servizio in Piazza Aurelio Vir- 
gili che, assieme al tenente, rincorse 
il Sedran che fu acciuffato poco dopo. 
La bicicletta fu restituita al proprieta- 
Tio ed. ‘il mariuolo passato. alle car- 

Cadendo dalla motocicletta 
TI diciannovenne Giuseppe Cragno 

di Olivo, dimorante a Pantianicco 
si. è fratturata la gamba sinistra. 
Accolto all’ ospedale civile è stato 
dichiarato, guaribile..in 70) giorni, 

Un difo rovinato 
L'armaituolo Ferruccio Germano 

di Ermenegildo. di. anni..28, «da Pe- 

Tenzano, nel pulire un fucile Flobert 

riportò al pollice della mano sinistre 
una, ferita lacero con strappo del- 
l'unghia. Guarirà in 10 giorni, 

Bollettino meieorslosico 
+. Temperaturà minima. nella. notte 5: 
alle ore otto 6; massima nel pomerig- 
gibi*m ‘Pressione ‘Afimo$ferica. 250; U- 
midità relativa’ dell’ariò, 99, Tempo 
PIOVOSO, .CON. MEbDÎA I... 

Accademia di Udine, Il volume di 

ste. tipografica, contiene»studi;.e 'com-| 

succoso saggio di storia <militare:|. 

(Pieri Cor-|; 

ministrativo intorno, si è. preoccupata] | 
miglioramento : zootecnico 

‘cav, Giovanni Tonini: Somma 

o Trattoria comunale. 
Oggi;. martedì, — Mattina: Risotto 

di magro «Riso e piselli =» Pesce -les- 
SO: coh maionese. Uova + Tonno. in 
umida = Contorni. — Sera: Minestro: 

tolette di pesce -° Friitata®, Contorni, 

DALLA. PROVINCIA 
(> GIVIDALE , 

Trattenimento musicale. - 

Nella .sala'di Musica del M. Don An- 
tonio :Foraboschi si svolse; dinanzi ad 
tuno ‘scelto pubblico, ‘in trattenimetito 
musicale di beneficenza, ‘offerto ‘dagli 

allievi della’ ‘scuola ‘di pianoforte. "La 
varietà del programma, la sua btona 
esecuzione hanno suscitato 'nei presen- 
tivuma sincera manifestazione‘di plauso. 

Ci:congratulianio ‘é0l’m. Don' Atitoniò 
Foraboschi, chie ‘sa presentare al pub- 
blico allievi ‘bene istruiti e che molto 
promettono. RE 

S. Valentino 

molta gente. Nella Chiesa. di $S. Silve- 

se, a cui hanno partecipato numerosi 

fedeli. Alla Messa solenne è stata ‘e- 

seguita musica del M. Candotti. Molta 
‘erano, le baracche di frutta, con buoni 
affari, La Sagra si protrasse fino a 
tarda ora, 

SAGILE 

Conferenze 
Nell’Aula Magna delle Scuole Elemen- 

tari il proî. Baldoin del nostro Istituto 
Tecnico Inferiore, ha tenuto agli orga- 
nizzati dell'O, N. B. la seconda confe- 

T renza illustrante la grandeve nobile fi- 
igura di Vittorio Bottego. ‘Questa sera 
‘alle 20,30 al «Centro Fascista di Cul- 
tura, parlerà il chiarissitho . oratore 
Don Vincenzo:Chinellato su « Donizet- 
ti ». La conferenza sarà illustrata da 
brani dell’immortale. musico, eseguiti 
‘dall’orchestra cittadina direttà dal cav. 

prof. A. Romagnoli. 

Recita 
Mercoledì. e (Giovedì come. abbiamo 

annunciato, la filodrammatica del. Cir- 
colo Magistrale darà .al Salone Ruffo, 
la brillante Commedia. Musicale -in. 3 

‘atti.di Lolini*« I Fastidi della Ricchez- 
Za» musicata .da. A: di Iorio. Maestro 
direttore. d’brchestra. cav. Alfredo, Ro- 

ne + «Basta. al-burro e; pomodoro Co! 

studiato in um’acuta disamina delj!_ ‘Favorita dal ‘bel tempo; la Sagra, dil. 
; 45. Valentino quest'anno ha, richiamato 

stro sono state celebrate sette SS. Mesi: 

magnoli; direttore. di scena cav; Pietro 
Giongo; maesiro-srammentatore; Mario 
Alfieri. \ 5 

PAVIA DI UDINE 

Nella Banda © 
La Banda del Fascio di Combatiimen-{ 

to ‘affidata in questi giorni ‘alla dire- 
zione di un noto: maestro, ha iniziato 
le regolari lezioni settimanali che si 
svolgono ..il. martedì, il venerdì e ‘a 
domeénica, i 

o) 

le armi ‘con gli allievi. migliori, la 
Banda; del Fascio per.il:15 del prossi 
mo mese di marzo sarà in: piena ‘effi- 
cenza ed il 19 dello»stesso mese pre- 
sterà il primo servizio a Percotto, in 
occasione delle Festività Religilose che 

si svolgeranno, inuquella=Erazione, 

. Pro E. 0, A. 
:;iSono «pervenute al’ Gomitato Comu: 
nale E..0. A. le seguenti offerie: .B0- 
sero. cav » Pietro L..50; Santi Enrico 

Lire 20. he paper - 
Il Segretario del Fasèiò, Presidente 

del. Gomitato, ringrazia, 

$ 

MURS "DI RAGOGNA 

li decesso. di G. B. Blasutti 
Con. la serenità; «delle. anime giuste 

chiudeya..a. Muris ;.la,.sua laboriosa 
giornata il.M. R. Gio, Batta. Blasutti. 
Nativo. - di. Qualso fu. Cappellano a 
Reana: del Roiale,. a. - Montemaggiore, 

Teipana;»Medeuzza; e Sclaunicco. Dal 
l'ottobre si era ritirato presso, il nipo- 
te D. Egidio. Seraplice, cortese, sorri- 
dente ‘seppe affezibharsi lav nostra buo- 
na. popolazione, che. ammirò in lui 
l’uomo della: vera pietà. Fu uno spetta. 

colo degno di ammirazione nell’ultimo 
mese il corteo cofitihuo e numeroso 
del buon popolo “Che accompagnava 
ogni giorno dopo: la. Messa il Ss. Viati- 
co portato; al sacerdote infermo, | 

Solenni solo riusciti i funerali, che 
ai gruppi di: AzionesGattolica e delle 
Confraternite si initolonnava una fiu- 
mana di popolo: Vi-barteciparono ben 
trentasette 'sacerdoti”’è gruppi numero- 
si di giovani ed uòmini in rappresen- 
tanza dei paesi. di.,Sclaunicco,  Medeuz- 
za.e'‘Qualso, Fra .le personalità, abbia» 
mo: notato. il. Podestà. signor Mutta 
con il Segr.. Pausay.il segretario po- 
litico sig. Buttazzòni eun largo stuo- 
lo di estimatori e- di amici. 

Nella” nuova: e ’betlissimna chiesa fu 
eseguita la Messa:dél Perosi dalla Can- 
toria di S. Maria..di Sclaunicco. Pri- 
ma dell’assoluzione - al. tumulo il Re- 
verendo .Vicario . Foraneo cav. Larice 

Sostituiti gli elementi richiamati all: 

spiegò il valore della vita e della mor- 
te alla luee della Fede, rivolgendo al 
popolo il’invitora» suffragare con e i@ 
preghierè l’anima del sacerdote : de- 
funto. v 
@AI cimitero partlarono don Merluzzi: 

parroco di S. Giovanni al Natisone e 
il prof. -sac. Morandini illustrando la 
vita del sacerdote modello. 

MORTEGLIANO 

Pollaio vuctato 

Angelo Comand fu Luigi, di an- 
ni 67, qui dimorante, ha. denumcia- 
to che l’altra notte ad opera di 
ignoti, è stato derubato di dieci 
galline che: si ‘trovavano . nel suo 
pollaio in cortile. 

CAMINO. DI' EUTTRIO ‘ 

Gade in una fegna 
e vi trova la morte 

L'altro giorno j fratelli. Antonio € 

Carlo'Miani stavano vuotarido la fogna 
nel cortile della loro casa. Ad um trat- 
to il Carlo colto da capogiro précipi- 

tava nella vasca; il fratello assieme 

ad altri accorsi si diede alla ticerca 
‘dello scomparso ma ‘quando questo fu 
trattò fuori era' già ‘tadavere. 
«Sul luogo si-sono*recati pér-]e: con: 
statazioni ‘il médico dott. Fruch e il 
comandante la stazione dei Carabinieri 

di Pavia di Udine, 

CAMPOFORMIDO 

Incendio 
La notte sopra domenica si è svilup- 

pato i] fuoco in un fabbricato rustico 

di proprietà degli ‘agricoltori Giuseppe 

e Federico Martina. L'incendio si è 
iniziato nel fienile e si propagò alla 

stalla e a parte dell’abitazione. Chia- 
mati. telefonicamente sono giunti i 

pompieri «di Udine che sono riusciti. a 
circoscrivere il fuoco limitando i dan- 

ni a qualche migliaio di lire. 

TRICESIMO 

Beneficenza 

In occasione del primo anniversa. 
rio . della morte della» compianta si- 
gnora Rachele Coiazzi il marito, per 
onorare la memoria ha erogato L. 50 
a ciascuna delle Istituzioni sottoindi- 
cate. o 

Asilo Infantile di Tricesimo; Cura 
Marina. Patronato Scolastico; Confe- 
renza di S. Vincenzo de’ Paoli; Con- 
gregazione di Carità, Giovedì 27 alle 
ore 8 nella’ Chiesa ‘Arcipretale sarà 
celebrata una S. Messa in suffragio 
dell'anima della Estinta, 3 

Tr a Livenza e Tag 
Wil (o 

iliamento 

con l’intervento di S, E. Mons Vescovo. 

UNA GIORNATA DI FEDE, .. 

spot dee mico Os di Mavi ocori 
nf 

PORTOGRUARO, 17 
Concordia ha vissuto ieri «una 

giornata. indimenticabile, dominata 
dalla. pietà e dalla fede, che ricor- 
da e ripete le belle tradizioni di 
questo popolo, fiero di poter anco- 
na cantare il bel verso che la pen- 
na, di un illustre scomparso — 
Mons, prof. Leonardo Perosa — 
‘alcuni decenni 0r sono scriveva: 
A voi la laude, o Martiri, presidio 
e gloria nostra. $ 
Ma i Martiri di Concordia non 

sono solamente ‘una gloria dii que- 
sta Parrocchia, capo stipite della 
diocesi intera, ma sono anche glo- 
ria di tutta: la diocesi. Gli è per 
questo che alla solenne manifesta- 
zionie di fede, ieri lianmo partecipa- 
to fedeli venuti anche da paesi lon- 
tani, portando nel cuore dolci  ri- 
cordi dellle feste centenarie del 1903, 
oltre che ricche speranze ‘di grazie, 
che con fede viva hanno chiesto ai 
Martiri. sd; 

La benedizione degli attrezzi 
La preparazione, tempestiva ma’ 

completa, seppur modesta, fatta 
dale Associazioni di Azione (attoli- 
ca, si è manifestata veramente effi- 
cace. Preceduta dalla predicazione 
di ‘un. Triduo. tenuto dal Padre 
prof. Madusso, dei. Stimatini, dome- 
nica mattina una, folla veramente 
lodevole si è accostata alla. S.. Co- 
munione, in riparazione della pro- 
fanazione del; giorno festivo. e per 
propiziare la. Divina Bontà; perchè 
benedica i nostri. soldati e gli ope- 
rai: che nell'Africa Orientale lavo» 
rano e combattono. per la Patria e 
per, la. Fede. ) 
Subito dopo la.messa delle 10.30, 
il Rev.mo. Mons, Francesco Frasan- 
hin, Economo?spirituale della Pai- 
occhia, ;formata:.ilà  pirocessione. .e 
ecatasi nel piazzale antistante la 
laitedrale, è salito. sopra um. carro, 

per la benedizione degli attrezzi di 
VOTO. , & era 
La piazza presentava un. ..colpo 

d’occhio veramente meraviglioso, Si 
trovavano, infatti, tuùtti. gli. arnesi 
di tutte: le categorie di. lavoratori, 
Dalla superba trebbiA,. ad una. de- 
cina di trattrici; dagli attrezzi de- 
gli operai braccianti, a quelli degli 
Agricoltori. Aratri, falciatrici, semi. 
Matrici; c’era perfino ‘una piccola 
barca, caricata sopra un carro; .cor- 
Ledata da tutti gli arnesi da pesca, 
Prima della benedizione monsi- 

gnor Frasanchin ha pronunciato un 
breve. discorso di circostanza, —Ni- 
cordando che egli invocava la be: 
Nedizione di Dio sopra quegli stru- 
menti di lavorò, perchè questo pos- 
sa essere benedetto, e divenire ‘mez: 
zo per l’acquisto di meriti, Ma lé 
fatiche di chi lavorà, per essere be- 
nedette, devono ‘essere precedute, 
e seguite da una vita cristiana; vi- 
vificate dalla ‘Grazia che nobilita ‘e 
spiritualizza il lavoro, rendendolo 
fonte di meriti.° Chiudeva-impegnan. 
do il popolo al rispetto del giorno 
del Signore, e impartendo poi:la be. 
nedizione ‘su Quella’ superbà raccol- 
ta di armi del pacifico lavoro e di 
popolo ricco di fede. | | 

. In Gattedrale 

Ieri mattina, «nella Cattedrale, le 
S. Messe-si sono seguite ininterrot: 
tamente «fino. a mezzogiorno, ‘asceol- 
tate sempre La, numerosissima folla 
di fedeli. Oltresla, Gomunione gene- 

rale di. tutti, i fedeli, avvenuta alla 
Messa prima, alle“0re 7,30 ha cele- 
brato la: S, Messa' mons. Luigi Pau 
lini, distribuendo la Comunione ge- 
nerale a tutti gli ascritti alle Asso- 
ciazioni . cattoliche;»-..> 
Prima della Comunione, S.-E, ha 

rivolto.la Sua paterna parola ai Îe- 
deli, Complessivamente; tra  dome- 
nica è ieni vennero distribuite oltre 
quattromila Comunioni, 

Alle sore 10, il. Tev.Mo mons, Lui 
gi De Marchi, icanonico della. Cat-. 
tedrale, ha celebrato, la, Messa, Pre- 
‘latizia, assistita da:S.-E, mons, Ve- 
scovo. Dalle locale scuola di canto 
verine ‘cantata la Messa Eucaristica 
a .guattro voci, del Perosi. Durante 
la S. Messa, S,,É.. mons, Vescovo 
ha nuovamente rivolto la Sua pa- 
rola di Pastore alla:massa di. fede 
li che assiepavano il vasto Tempio, 

incitandoli a viverela fede dei Mar- 
tiri, Vango:le List: + dellla nostra 
Diocesi. *. SR 

Le funzioni del pomeriggio 
Alle ore 45, il vasto, Lempio era in- 

capace di contenere l'enorme folla 
venuta anche ;dailontani paesi per 
assistere vai vesperi Solenni e per 
accompagniare protessionalmente la 
Urna contenente fe, Sante Ossa dei 
Martiri. I Vesper® vennero officiali 
dal mev.' mons,‘ Rettore del Semina- 
rio. Assistevano ‘8!‘E.-mons. Vesco- 
vo cori al ‘lati i Monsignori Giaco- 
muzzi. è De Marchi. In coro abbia- 
mo notato il rev.mo mons. Bertolo 
Arciprete di Fossalta; i Parroci di 
Giussago, Summag&; S. Nicolò, Az- 
zanello, Longon ‘B Vado, il ‘Padre 

predicatore Moduss®: ' In, epuosii 
scanni avevano preso posp + [RE 
celliere : Vescovile ilmpegretario.. di 
S. Ei -mons, vescovose Ping. Leo -Gi- 
rolaini; Presidente della Gitinta Dio. 
cesana. Erano pure presenti il Si- 
gnor Podestà Gino Gereta, il Segre- 
tario Politico ‘ing. @reste Canciani. 

presentava un aspetto veramente im- 
ponente. ‘Ti mezzd' alla Cattedrale, 
su apposito palco, era l’urna conte 
nente le Sante ssa. che ‘da trenta 
anni. non, uscivana. dall'apposita. cu- 
stodia..ed erano.ofa esposte alla: ve- 
rierazione. dei fedèli. La ‘persistente! 

pioggià, ba Impertto, 
sione si svolgesselnieN'ampia. piazza 
che all'uopo era-stata . magnifica- 
mente. addobbata. , È 

I! discorso dell'ing. Girolami 
Terminati i vespri, sale sull’ambo- 

nie il cav. Leo Girolami per tenere 
il discorso ufficiale, Dopo l'omaggio 

quale omaggio si unisce; manifesta- 
mente, anche il pi ceto ri- 
leva core la preghiera di questa fol- 
la di fedeli sia offerta per la nostra 
Patria affinchè essa non venga mai 

meno al suo compito di civiltà ma 
sia sempre degna custodia della. Se- 
de di Pietro. Il vopolo italiano moù 
lè religioso soltanto sotto l'urté ‘delle 
diffilicoltà ma. lo è sempre perchè vi- 
ve nell'antica e forte Fede dei padri. 
[Ricorda poi le grandi figure dei vit- 
toriosi condottieri italiani della guer- 
la. europea. e' di: quella vattuale, {I 
passato. rieco di) gloriose *tradizioni 
deve: essere continuato nélla Fede è 
nelle. ‘bperevinvocando Iddio perchè 
ci aiuti a portare la' civiltà! la; Fede 

Il tempio; austeramente addobbato,]. 

ba impedito che la. Proces-| 

al Vescovo al Papa .e a° Cristo, all 

(DIOCESI DI CONCORDIA) | 

é la Groce ove. ora regna la, barba- 
rie. ; 

Ricordati î fratelli lontani, che u- 
na nuova fulgida pagina di, fervore 
e di eroismo hanno scritto ancora, 

scenza verso i Caduti. e .verso i loro 
|congiunti. 

Le sante Ossa dei Martiri; dopo 16 
secoli, ci indicano, ancora una. vol- 
ta, come la nostra vita deve «essere 
fondata sulla fede e sul sacrificio. 
Questa festa. nella sua ottima pre- 
parazione, è stata voluta. anche per 
difendere il diritto di Dio nella sua 
giornata. Ricordate le parole della 
Sacra Scrittura. incita, in nome del- 
la Fede: e della civiltà, tutti i fedeli 
ad esigere che ‘il giorno del Signore 
sia. ‘veramente santificato. Dopo aver 
illustrato le opere della Fede e della 
carità che devono essere compiute 
nel giorno di festa, conclude assicu- 
rando che santificando il giorno del 
Signore il popolo contribuirà a far 
sì che l’Italia sia grande non sol- 
tanto. di razza e .di sangue, ma, di 
Fede e di opere. 

Gli attrezzi benedetti dalla Chiesa 
conserveranno il loro profondo si- 
gnificato e saranno strumenti di per- 
fezione concorrendo, così, a fare del 
la nostra. vita ‘un perenne omaggio 
a. Gristo Signore. ; 

.Il discorso dell’ing. Girolami. è 
stato ascoltato. tra il più profondo 
silenzio e quindi ha avuto termine 
la. santa funzione fra i canti reli- 
giosì, 

Pordenone 
La sagra di S. Valentino 

Decisamente le sagre’ pordenonesi 
quest'anno non sono fortunate; quella 
di S. Agnese; rimandata per due feste, 
non ha potuto svolgersi causa la piog- 
gia; sorte pressapoco eguale hà. tos- 
‘cato, domenica, a S. Valentino, Il .iem. 
bio piovigginoso, al. mattino e. grigio 
ed incerto nel pomeriggio, ha ridotto 
di molto il. consueto... afflusso: della 
cittadinanza alla bella. località, posta 
tra. Torer e Pordenone, dove sorge il 
leggiadro tempietto, Con tuttb ciò i) 
concorso è stato discreto, :specialmenie 
Verso. sera. i ì ; 

Alla, messa, solenne ..il Rev. Parroco 
di S. Giorgio ha tenuto. il panegirico 
e nel. pomeriggio, dopo il canto dei 
Vesperì, è stata impartita.la benedizio» 
ne con la reliquia, 

La settima lezione 

al Corso di coltura musicale 

Questa -séra, alle ‘ore 21, al Superci- 
nema Roma, il maestro cav. iGiacomio 
Savini, terrà la settima lezione del 
corso dij coltura musicale varlando su 
un tena*di grande attualità: «Viaggio 
musicale in Africa Orientale. +. 

‘Riunione di pittori 

Convocati dal fiduciario. comunale 
dell’Artigianato, si sono riuniti presso 
la Casa del Fascio i pittori del Comu- 
‘ne. Nell’adunanza .che è stata, presie- 
duta dallo stesso fiduciario sig. Sprin- 
golo, sono, stati discussi. importanti 
problemi riguardanti la categoria. 

La festa dei SS. Martiri Con- 
cordiesi in Seminario 

L’annuale festa deî SS. Martiri Con 
cordiesi celebrata ieri con grande so- 
lennità' nella; Cattedrale di Coricordia, 
è stata ricordata anche nel’ Semifiariò 

Diocesani, Alle ore 10, presenti il re- 
verendissimo. mons. Rettore, i Profes- 
Sori, chierici ‘e studenti, è stata offi- 
diata dal prof. don Giuseppe Raffin u- 
na Messa solenne ‘cotì discorso ‘tenuto 
dallo stesso celebrante, al Vangelo. 

; alle recenti gare internazionali di Ti- 

pagane e protestantiche. 

egli rivolge un:ipensiero di ricono- 

‘immediate visinanze. E’ \desiderio di 

nio, abituandòsi è rispondete! mil 

La cappella corale dell'istituto, ac- 
compagnata all’urmonium dal diagoa 
no. Don Pezzoty la. eseguito la. messa 
del Maestro Cossetti, pel Centenario 

dell'Annunziata, : 

Alle gare internazionali 

di Tiro a Segno 

Apprendiamo con compiacimento che 

ro a Segno svoltesi. alla: Gapitale;. la 
squadra rappresentaniiva del Dopola- 
voro! pordenonese, costituita dalla Sez. 
locale di Tiro a Segno ha ottenuto due 
medaglie d’argento. 

Le quotazioni del mercato 

Prezzi médii delle merci, fissati né 

mèrcatg » settimamale”di.*Pordenoné: 

Granotareo al quintale 766 Fagioli 189 

Sorgorosso 50, Frumento: 111,50; Patatè 

59750. Vino Contdune da'pasto all'h. 57,50, 

Fieno 36, Stramaglie 15,50, Legna ‘da 

ardere spaccata 9,25; Buoi e manzi @ 

peso..vivo 215. Vacche a peso; Vivo «440 

Vitelli a ‘peso vivo‘245; Uova la'-dozzi- 

na ‘3,60, Polli.c. galline.a. peso, ivo al 

Kg. 5,60: Capponi e’ tacchini a "peso 

vivo.5,25; Maiali al, peso vivo” al quin 
tale 27.0 maiali da latte a peso vivo al 

capo” 62,.50. i 

QTA pela sia e pela ngn 
GAPODISTRIA, 17 

I) visitatore. che. col bianco, piro- 
Seàfo-dell’Istria-Trieste accede a 
Capodistria, riconosce subito: nella, 
sua struttura, nelle sue calli angu- 
ste, nella: piazza, nel. Duomo, nel 
Palazzo Pretoria, la fisionomia ye- 
niégibina:” al PR, ( 
Narrà la leggenda che Atena per 

salvarsi dalle insidie di. Posidore;| 
si rifugiò sulle sponde del fiume 
Risano. Ma; il rivale l’inseguì, la 
raggiunse, impegnò viva. lotta e le 
fece cader di mano l'egida nel. ma- 
re. Giove, pregato dalla: dea, la 
trasformò - in. uno scoglio è. sullo 
scoglio sorse la. città ch'ebbe ap- 
punto il mome di Egida. . 

Egida sarebbe diventata più iar- 
di Giustinopoli.. in. onore, del. bi- 

cantino Giustino II. 
E’ storico «che Capodistria, senti- 

nèlla di Roma, costituì una barrie- 
ra infrangibile «alle infiltrazioni 
nordiche, «slave, .eroate, tedesche, 

Capodistria è una gemma vene- 
ziana. Di Venezia ebbe la stessa 
fede e lo stesso linguaggio; con. Ve- 
nezia combattè gli stessi memici: i 
morentini, i croati, i saraceni. Sin 
dal. 903. Giustinopolî inviò, per la 
prima volta,.il suo omaggio al Do- 
ge. -di Venezia, Nel 1279 l'amicizia 
si mutò in sudditanza e fedeltà, 
nelle. prospere ed ‘avverse vicende, 
alla Regina della Laguna. 

La; «Calegarìa» brulica e accia- 
batta come una calle. veneziana; 
le piazzette hanno .. nel centro le 
«vene» dei pozzi. Dalle facciate di 
alcune casette,’ quasi cadenti, 0c- 
chieggiano bifore e trifore delicate, 
finestre ogivali e ad ‘arco rotondo. 

Il Palazzo Pretorio ha una parte 
centrale è’ due parti laterali a 
guisa di torri; sono coronate dà 
merli ghibellini. Sulla facciata mo- 
stwa lapidi, stemmi e busti di' pode- 
stà; nel ‘mezzo domina. il Ieonie di 
S. Marco. C'è una. graziosa: scala 
esterma con un poggiolo. Sotto que- 
sto' si apre ‘il sottoportico che con- 
duce alla Calegaria. 

TI Duomo ha ‘una facciata a due 
stili; sotica. nella: ‘parte inferiore, 
del:rinascimento mella: parte supe- 
riore: la PRE 

Possiede. ‘una preziosissima. € 
bella pala di altare di Vettor Car- 
paccio e la chiesa di. S. Anna ha 
un polittico, di Cima da Conegliano. 

( Monumenti. eloquenti di splendo- 
ri artistici passati . sono poi rap- 
presentati. dal palazzo. Gravisi e 
dal palazzo Tacco. 
‘iDaccio Liliotto ci dà ‘una: pagina 

di. storia. Capodistriana di. altri 
tempi: i, 

«Chissà. forse, da ‘uno di quegli 
archi ‘uscirebbe ‘un. cameriere in 
calzoni. corti e. parrucca, Chissà; 

cittadino col sole dorato in, campo 
azzurro e quello della Serenissima 

di zendalo rosso, col leone d’oro; 
vedrei passeggiare. i nobili. dalle 
lunghe ‘toghò nere è paònazze, dai 
capelli spioventi sulle spalle di sot- 
to al' berretto ‘ di velluto; passeg- 
giare in ‘giornea Î ‘giovani ‘amanti 
d'esercizi cavallereschi. ‘e ‘di cacce, 
portando ' seco l'amato falcone; 
passare le. donne per recarsi al 
tempio, sfoggiando..le loro magnifi- 
che vesti di velluto zetanino fode- 
mato di vaio, 6 di seta bianca o di 
velluto imperlato -o di ‘sorgia finis- 
sima © di purpurèo cammellotto, e 
suffis di velluto verde e rosso e di 
gratia con ‘scriminali e doppioni di 
oro; e fazzoletti di seta trapunti di 
oro. Vedrei tra la folla i «compa- 
gni» della «Compagnia della cal- 
Za»; «che “accomunava gli esercizi 
cavallereschi con: le. occupazioni 
letterarie ed aveva. la > sua. sede 
proprio qui sopra, al primo piano 
della Loggia; e. li. riconoscerei, 
questi compagni, dall'impresa. rica- 
mata. su una, delle maniche, dal 
calzoni a più colori; i giubboni «di 
velluto: 0. di drapno d'oro, il. ber- 
retto rosso @ nero pendente da un 
lato, . . 

«Gosì appariva. la: piazza. di: Ga- 
podistria nei giormi di. festa, in oc- 
casione:. di : processioni, .. di gare 
pubbliche, ..di.. fiere; in occasione, 
specialmente, ... dell’elezione, quasi 
annuale dél veneto podestà, E..così 
l’ha. raffigunata. Vettor Carpaccio, 
immortalando . d’ingresso. del pode- 
stà Sebastiano. Contarini nel: 1517». 

Capodistria è superba” dell’eroico 
retaggio dei suoi figli. gloriosi. Do- 
menico del Tacco, che: fu coman- 
dante di una .galena alia 'batta- 
glia “di Lepanto; Riagio Giulini 
che nella. difesa. della Canea contro 
i turchi, novello Pietro Micca, fece 
saltare il forté. San ‘Teodoro, con 
gli amici, i. nemici e se stesso; Ex- 
nesto ‘ Grimaticopulo, che cadde 
dal cielo, con ‘un aeroplano. italia- 
no nella’ sua città Datale (e suo pa- 
dire, medico, fu ‘chiamato dagli 
austriaci a ‘constatarne la morte); 
Nazario Sauro, l’intrepìdo ‘ mariì- 
naio éd erce sacrificatosi per l'Ita: 
lia; Girolamo Muzio, martello de- 
gli eretici, «defensor fidei» contro 
il Juteramesino; Gianrinaldo ‘Carli, 
autore del: «Discorso» sulla patria 
degli. italiani; (‘e tanti‘ ‘altri. nomi 
che rappresentano ognuno un pro- 
gramma e un simbolo: ‘ 

Un altro particolare di | iÎmpòr- 
tanza annovera Capodistria: il Se- 
minario ‘ Interdiocesano, che’ dà i 
sacerdoti per ‘le’ due Diocesi di 
Trieste e idi Pola. DAT 

Cenacolo di latinità e di italiani- 
tà, ché si avvia ad ascendere per 
le cure vesimiè ‘dell'Ecc.mo Mons. 
Fogar e’ del Canonico Fortunato forse, se mi, voltassi verso la piaz- 

za, Vedtei ‘ondeggiare il. gonfalone Fornasaro che lo regge. 

LTT 

Cronaca di Gorizia 
Sacre Stazioni Quaresimali 

S, A, il Principe Arcivescovo mon: 
signor Margotti per non lasciar ca- 
dere ‘il ricordo delle pie processioni 
stazionali da Lui ‘organizzate l’anno 
scorso. e « per abituare — come dice 

S. A. stessa » .la nostra buona po» 
polazione «a fare, durante la. Quare- 

sima, questa divota pratica straor- 
dinaria #, ha emesso un decreto! con 
cui ‘stabilisce’ che. anche nella S, 
Quaresima di quest'anno si celebri- 
uo, nelle varie Chiese della nostra 
città. e del suburbio, le S, Stazioni. 

L'itinerario delle funzioni ‘è il se 
guente: 109 LOL 
Febbraio 26 (S. Ceneri): Metropo- 

litana; 28: S.'Croce ‘all’Arcivescova- 
to; Marzo 2: S, Carlo al Seminario 
Maggiore; 6: S. Ignazio; 9: S. Gio- 
vanni; 11; B..V. Immacolata in via 
Garibaldi; 13: S. Cuore .ai Gesuiti; 
16. Metropolitana; 18: B. V. Imma- 

colata al Seminario Minore; 20: S. 
Giustoffi .23.: S. Antonio. in via S 

Antonio; 25: Castagnavizza; 27: S. 

Roòceo;: 30: B.. V.- Assunta ai Cap- 
puccìiniz Aprile:.1s Sì Andrea; .3: 
Grotta di Lourdes al Seminario Mi- 
nore: 6: S. Pietto;-8: Metropolitana. 

Nella Chiesà designata, fin ‘dal- 
1 apertura, al mattino ‘di, quel. gior- 
no, verranno esposte.alla .venerazio- 
ne dei fedeli le S, Reliquie.in. pos- 
sesso della’ Chiesa ed avrà luogo, iri 
ora opportuna, simenò una S. Més- 
sa'per la Comunione del popolo, ed 
eventualmente altre in . altre. ore, 
Saranno, a. disposizione dei. fedeli 

anche i confessori, . i 

‘an eventuale breve intermezzo dalle 
1-15) e hon'è-eseluso che venga e- 
sposto; per tutta la giornata, il: San. 
tissimo. ; ì + 

Le sacre funzioni stazionarie a- 
vnanno inizio con la récita. dei sette 
salmi penitenziari o della terza par- 

te del Rosario} seguirà una breve 
predica adatta per la circostanza è 
poi verranno cantate le Litanie dei 

Santi. sia restando ‘in. Chiesa sia fa- 
cendo: una-breve processione nelle 

S.-A.'che il popolo ‘prenda sempre 
parte integrante alla‘ recita delle Li 

La Chiesa rimarrà aperta tutto ili. 
giorno fin dopo. la funzione; salvo: 

serére nobis, ovvero, ora pro nobis, 
ecc. 
Dopo Ile Litanie ‘verrà esposto il 

SS. Sacramento e, impartita la, s0- 
lenne Benedizione Eucaristica, ». 

E’ desiderio vivo dell’Ecc.mo «Ar- 
‘civescovo che «queste suggestive 
pratiche di pietà cristiana trovino 

larga corrispondenza nei fedeli c da 
esse ‘possa ricavarsi un frutto ‘ab- 
bandanté per il bene delle anime ». 

le offerte alla Patria 
‘La Federazione dei Fasci di Com. 

battimento comunica che continuano . 
ad affluire, -con ritmo incessante, le 
offerte di oro e di argento alla Pa- 
tria. A tutto il mese di gennaio, in 
città- e nella provincia, sono stati, 
raccolti chilogrammi 87,897 d’oro e 
1561;918 «d'argento; oltre ‘a 18.796 «fe- 
di». nuziali. tas * 

Ivanoe Fossani 
ricevuto dal Duce 

ROMA, 17 pom. 

Il Duce ha ricevuto Ivanoe Fossani, 

direttore della Gazzetta di Messina, ‘clie 
‘gli ba fatto omaggio di una raccolta-di 

incisioni dell’artista Antonio Carbonati, 

riproducenti ‘aspetti. della . città rito- 
strùiia. , , 

SEMI © PIANTE - BULBI | 
‘e FIORI DI STAGIONE -. 
LAVORI DI OGNI GENERE | 

IN FIORI FRESCHI 

GASPARINI 
UDINE. - Via Savorenana, 25 

i .’ Telefono 424.00 
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I TRICOLORE SU L'AMBA ARADAM ‘  paisinttistzettti la salma di Augusta Mussolini",c,g te cane | — 

in viaggio per Firenze OA 2 dv 

i i DO L'Ammiragliato annuncia, che un cas 

a yer Wi so di sabotaggio si è verificato sul È VIENNA trasportata a Paderno 
Il Ministro degli esteri Berger Wal. x nt ® 3 ° e l’incrociatore Cumberiand. in ripara? 

E e n ai dopo gli Imponenti funerali a Milano zione a Chatham. I fatti sono sotto in- 
so RA dig de, ARpRE chiesta. Amche nello scorso dicembre 
dal Ministro d'Italia Preziosi, Seb- sono stati tentati sabotaggi alla nave 

se Merger pra il da guerra Royal Ock ed al sottomari- 
À sg g De ‘É DOTI. carattere di un congedo per ragioni LO RO A DET CAnTi 

di riposo, non-è da.escludere ed è 
anzi ovvio, che il ‘Capo della: poli- 
fica estera austriaca, trattenendosi 
in Italia otto giorni, profitti dell’oc- 
rasione per incontrarsi coi capi po- 
litici responsabili. del. Paese amico, 

— l'assalto alla montagna nemica 
Li 

MILANO, 17 pom. ‘ bara mentire i-presenti salutavano ro- 

Nel pomeriggio ‘di ieri con partecipa-, manamente con profonda commozione. 
zione reverente e solidale di tutta Ja A Bologna, dove il treno è giunto al- 
popolazione ‘si sono svolti i funeralif Je 22,10, erano alla stazione le rappre- 

della signora Augusta Mussolini. sentanze fasciste locali e numerosa, f01- 
La giornata piovigginosa rendeva più[la che hanno reso alla salma una sée- 

sensibile l'atmosfera di tristezza chel vera ‘manifestazione di cordoglio. Sul 
accomunava, il cordolio della città al 
dolore che ha colpito la famiglia dell ronà ‘det éèomune, A Forlì il treno è 
Duce. Un pietoso pellegrinaggio si è| giunto alle 93,5) Una numeròsa folla è si 
susseguito per tutta ‘la mattinata allaltutte le autorità civili militari e del è 
casa di Via. Massena dove j registri] partito. erano schierate nel ‘piazzale 
andavano riempendosi‘ delle firme dif Casalini. ; di: 

‘nata Ruggeri 
Anche i ministri Solmi » Benni, ill giunti sono subito discesi dal treno 

autorità ‘e gerarchi, di fascisti e «il La signorina Rosina Mussolini, Don- 
popolani di ogni ceto @ condizione, ma Rachele. Mussolini e’ gli altri con- 

vice segretario del partito on. Serena,| mentre Ja bara veniva.calata dal carro]. Ne danno costernatissimi l’annuncio ‘ 
il capo di stato maggiore della milizia] e trasportata sul piazzale tra la piùjil imarito EMILIO, il’ piccolo ERMETE, 

‘ La inflessibile morsa delle Armate italiane - Fanti e Camicie 
Nere sostengono l’urto controffensivo - I Legionari del Duca 

|. di Pistoia inalberano il tricolore sulla vetta conquistata 

Il giorno’ 15 febbraio ih Bologna, 
carro funebre è stata deposta urna co-|{munita dei conforti. religiosi, per. da- 

: ; ASMARA, 17 pom. Gli obiettivi della giornata veni-\ed ‘eroica e non abbandonando te 
L'entusiasmo. che oggi vibra neilvano raggiunti dopo due ore. varie posizioni se non quando ogni (Stefani) cuori’ dì tutti î combattenti italiani]. Di rincalzo. stava. la Divisione | possibilità . umana ‘di resistenza ci in terra d'Africa, è condiviso ormai|Alpina che sì attestava sul passo|era infranta. a Ù da tutti gli italiani dela Penisola|\Doghea mentre la Divisione Assiet-|. Per questo valore e per questa] & i à 

e di quelli sparsi in tutti i paesi del ta vi dr le posizioni lasciate |resistenza le perdite nemiche sono la legge sulla neutralità 
.mondo poichè la notizia della schiac-|î1 libertà dalla Tre Gennaio. state grandissime. È è ; CRA 
ciante vittoria delle nostre armi è| La resistenza avversaria La nostra artiglieria si è vattuta [(faTANti alla Camera dei. Rappresentanti stata subito conosciuta, dalle comuni.| Bi . |con tutti i suoî impieghi. tecnici: WASHINGTON, :17 i cazioni ufficiali e dalle relazioni che Il giorno 12, alle ore 7 del matti] oltre aì tiri di sbarramento e di di- to N A Ra lutti i corrispondenti dei più grandi no, entrambi. i Corpo d’Armata sturbo; sono stati: eseguiti impo-| Sta per riunirsi, fra qualche ora, 

re la. vita incontrava.la morte 

giornali stranieri presenti alle ope- 
razioni, hanno inviato ai varii fogli 
esprimendo la più viva ammirazione 
per. la dura e vittoriosa battaglia 
che smonta completamente tutta la 

fucina delle’ assurde în, 
Addis Abeba. 

L’insidia nemica 
Lo spirito e il valore delle truppe 

è. stato superiore ad ‘oghi elogio e, 
ancora una volta, si è dimostrato a- 

formazioni di 

i : {più Aradam sulle 

iniziano il secondo sbulzo in avan- 
ti; il 1.0. Corpo d’Armata. perse- 
guiva obiettivi miranti. sulla  sini- 
stra «ad. aggirare il. massiccio da 
lontano, lungo la linea da Adi-Gul- 
Negus ad Adi-Serghen;. sulla de- 
stra, invece, a’ suringere sempre 

linee. Enda-Ga- 
ber e Enda-Ghirghis-Afgol. 
La colonna operante sulla sini- 

stra raggiungeva nella mattinata 
gli obiettivi, L'altra colonna, com- 
posta di Camicie nere, incontrava 

nenti conceniramenti di fuoco, an- 
che su Antalò, dove cinque gruppi 
rovesciarono centinaia di granate. 
T tentativi «delle artiglierie nemiche 
furono subito’ stroncati con precisi 
ed efficaci tiri di controbatteria. 
Due .pezzi nemici, posti ad ovest 
dell’Ambu Aradan, dopo dieci soti 
minuti erano ridotti al silenzio è 
gli. affusti  semidistrutti. vennero 
trovati dalle fanterie avanzanti. 

I feriti, durante il combattimen- 
to, ‘încitavano i commilitoni 

la Camera, dei Rappresentanti alla 
quale sarà, sottoposto.il progetto del- 
la legge sulla: neutralità. Si. ritiene 
per certo che sarà prorogata fino al 
1.0. maggio 1987. la-legge vigente, il 
che, come è noto, significa che gli 
Stati Uniti non'*si: affiancano alla 

Società delle. Nazioni nella politica, 
sanzionista, 

Russo, si sono recati ‘a porgere il loro 
réverente omaggio alla salma, è le e- 
spressioni di cordoglio del Governò, dell 
Partito e della Milizia alla figlia del- 
l’Estinta, a Donna Rachele Mussolini, 
alla Contessa Ciano e ai famigliari. 
Poco dopo mezzogiorno incomincia: 

va il concentramento delle innumeri 
rappresentanze, mentre ]ungo l’itine- 
rario del corteo veniva addensandosi a 
folla dei cittadini. In via Massena era: 
no tutte le autorità di Milano e quelle 

commossa reverenza. I} corteo ha per- 

corso le vie cittadine. fra due'ali inin- 

tetrotte-dì folla; mentre Je musiche èse- 
guiva . gli ‘inni della.'rivoluzione. «fino 
alla, Casa. del Fascio dove è stata Wes 
posta nella. camera ardente. :E’ comin: 
ciato subito un grandioso pellegrinag- 
gio di popolo che ha sfilato commosso 
dinanzi alla bara fino a tardissima ora 
dando luogo a vna manifestazione di 
affetto indimenticabile. : 
Nella giornata di oggi la Salma di 

la mamma maestra SILVIA RUGGEA 
TASSONI: e i parenti tutti. 

‘I funerali avranno. luogo lunedì 17, 
alle ‘ore 10,30 partendo “dall'abitazione 
it via Girolamo Giaccobbi 21 per la’ 

Chiesa di ,S. Paolo di Ravone, 

Non s’inviano partecipazioni perso-. 
nali. 

\ 
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LE ELEZIONI IN SPAGNA 

tava, effettivamente, la spina nemi- * Ù 
vi aveva ‘fatto avanzare due colonne qual caso Eden passerebbe al. Mini- 

» ROMA, 17 pom. 

destra, erano disirutti dall’artiglie- 

î ETTI ù CRA ab! gli occhi degli osservatori con una vu DOTI ; PIRLA alla Baldwi garà sostituito giunte da molte altre città, nonchè tut-|Augusta Mussolini è stata trasportata g una fortissima resistenza del  ne-|battaglia. I ““sa*<W|te le fiduciarie provinciali dei fasci|a: Paderno ove è stata tumulata ac commossa ammirazione. te ricorrendo, spesso, a contrattàc-|verna di Amba Aradam sono na ‘pui Pia 4 dii, ; si Si , { , 7 rada sono stati N } 7 si soli I prodromi della grande battaglia|chi ed era appoggiato da due: bat-|trovati anche due europei; un me- da eville sarai ee aiar e-viene deposta| Soli. ; i ) SA ui PrO. commozione ge- ves dd ; VIE È i 3 LONDRA, 17 pom ; , ina LR i intuiti, come era stato. riferito at-| AUe: ore 15 it Comandante supe-|dichiarati di nazionalità « PRE, a I Ea ì anni a ; ili Sea gr r RE ENEA stonatità polacca.| Baia dopo aver conferito ieri,| vinezza» cui: i " { f traverso la più intensa azione dilriore inviava di rinforzo i-l Essi vadotti i i VISTA si » Cul fa eco il salmodiare del- \ x 
s 

f alle Cami-{Essì saranno tradotti în Italia. le preci ed il. singhiozzare sommesso 
h tore di Macallè dove, nonostante lo] L'impeto delle Camicie nere, l’in-|sono stati trovati, tra l'altro, nu-|Stri, ha presieduto stamane un im-| dei. , i imperversare del maltempo, afflui-|tervento delle forze fresche; ‘il no-|merose casse ‘di s ant. inuo-| portante Consiglio di Gabinetto, du- cati. Sembra incombere sulla folla ‘il profondamente: commossa per. la O 

PO, 3 2 e sedi spumante e liquo-{P S - ‘ p per; ( - li Goeranioni : rr ppi ico ; ( Fprdo di Sandro ‘Italico, ‘di ‘Arnaldo, Litwinoff andrebbe a Tok'o srandiosa dimostrazione d'affetto € a egamento i rifornimenti e gli uomi-|artiglieria, che demoliva. le batte-|di marca inglese e ‘molte cibarielesame le proposte del Comitato mi- 3 ; ni pronti all’azione. rie nemiche e la coooperazione del-|speciali. <7@ historia] mita AMIR dia la grandezza della Patria. Il cor- * TOKIO, 17 pom. Hz Re nisteriale di per p teo si mette in moto snodandosi ner il del loro indimenticabile ì La 4 [ape h ; Ag ° x Ì corso Sempione, precedono i gagliar-| i ent. E “evolmente 1 ' , 
giunge l'altezza di 2756 metri e che|ne della resistenza abissina. DE a . SI i IRPI net CARI Sa RO VA EA CIndno, [ABDvevota Cito ta dista, in linea d’aria, una. ventina\. L'obiettivo era raggiunto: alle: ore ) i Sembra. confermata ila Voce chel detti del Fascio primogenito e ‘del Po-] notizia ‘dei giornali da Mosca se- i , ice * bi A x % sa hi è n paga spe s 16.e mezzo. ih È E; | 9 OOO Baldwin desidera. ritirarsi e cedere ) î i 

| I. dei fasci della provincia e vi ‘propormebbe di inviare Litvinoff_ a 
1 : i entinai i i i RENEE ; È ARA AA A ca nel nostro fianco: il massiccio le e a di enti e di associazioni. Tokio. TI ‘giornali. giapponesi mei 

È ; stero delle Colonie, ‘Hoare sarebbe s Lat? A L ; s ] » ‘fingrazia quanti ha ar- I; ; è i Sila, mirando ‘all’occupazione dei pa ; za Dortata a ‘braccia dai giovani fa-[questo viaggio. I circoli giapponesi| Mente, ringrazia quanti hanno par distanza. dì otto chilometri, con an-|E o stoni e: delle pendici a-nord-ovest scisti una grande corona di violè, ‘or-lrilevamo che il Ministero degli Este-|tecipato alloro lutto e, in modo damento da ovest ad est e strapiom- Di DIRE a nora-0vest | La conquista dell'Amba Aradam chelChamkerlain ‘agli Esteri; Però si in- ct Re Bc do Ri glo 3 ; 
È i Vei pressi ‘vil SIAE g ; ta la scritta: «Benito e Rachel s-Idi ts0; al -G ili È ; ) sar ni di metri, verso nord, era stato forti- ARA 0 ci gir giorno 11 al. giorno 15 nel-settore: dil;) soverho i AIR AR Dot il pRRVAEME? ata Mine dg Lenin lA scio di Loiano, l'Associazione Agri- i a ficato dagli abissini con diligente ar- di simerten Te 29 Mar-!Macallè e che costituisce una; brillan- pi Lao ana fe tane CIRO TI OSOG, CIO VAUTPAE, CONSIRETALO. 1001 coltori véd 1 doti ‘Viseni, che al 

SITO ea agi na, I primi reparti nemici che cerca}: 1 : > dog rerrebbero immediata-|di il carro funebre fiancheggiato dai Pone di un uomo di Stato sovietico stazione d’artiglierie in caverne na- . ; a gia e, di tattica ha sollevato larghis-|Sloni non avve SANSONDIRR Ri Piani + ca 5 Aigle BULLO SR ERETTA 5° Ra PZ moversi, € ? vii P E vr S cristi. Ri ) t a ì o 3 a ; 
scoste, con piazzuole di mitragliatri. vano di muoversi, contro Vazione sima eco in tutta Ja stampa straniera, |mente. RE D Ricopre il feretro un co-|allo scopo dì cercare. un accordo pienti e ‘assistenza fraterna, 1 

1 È j A 1 informe e a lato stanno le corone dei fratelli ? al narte i circoli. “del Mini. vate nella roccia. camminamenti co- ria 1 giornali, nella serata di ‘ieri sono an e sorelle dell’E di ta. U de f. hi, D avra MARE dia coli jet Mimi 
ti RCA tia 5 do i Bitta: tUDE.E in Uatia  lesgiioni e È sStinta. Un grande fascio]sfero della Guerra dichiarano che Pere e ai Fegaro eat nostro fuoco Mi ‘Ma la rediibite. avversaria sì inv ; i DI Tu i j - Usa . / SI CIMDEv In evidenza. Ti piero vs H i de mi zo Ciano», è recato da un giovane fa-|sfa sovietica di invitare un Delega- rei la cuì temerarietà, anche în que-|gnavano energicamente contro la taglia o PST ARRE, 0A UR CONGioa j Gia Coo IZIONIBI scisia. Reggono i cordoni il vice segre. to di un Paese neutro nella Com- sta battaglia, ha assunto aspetti leg-|nostra cotonna che avanzava, par- ) 

i 

‘evidenza che ha strappato la più|mi î bat i NED peo 4 PP . PIU mico, che combatteva accanitamen-| Tra-i prigionieri fatti in una ca- E. x o) femminili dell'alta Italia. Alle ore .g|canto ad Arnaldo ed a Sandro. Mus-| rodiromi. della Chamberlain? che si è iniziata il giorno 11, eranolterie, una di 4 e l’altra di 6 pezzi. |dico e un giornalista, che si sono|. nerale. Risuonando ‘le note di «Gio. i di LI SRAA 

pattuglie e di aerei su tutto il set-|cie nere la Divisione Alpina. Nei magazzini di Ras ughietà|ti Chequers, con, is principali. mini- ; iolins? : mi H i inni 
p e gazzini di Ras Mulughietà dei.famigliarîì, degli amici, dei benefit: NIPpoO- russo- manciuriano ? LÀ FAMIGLIA. BENASSI 

vano dalle magnifiche arterie di col-|tente, efficacissimo contributo d. ri, pigiama. di tti da , i no. prese in Ang gnif » effi tributo della |ri, pigiama di seta, letti da campo|rante il quale sono. state prese dla aan LR rano 
rimpianto tributata. alla. memoria L’ i -|l’aviazione, fini io- ne I circoli del-Ministero della Guer- 

L’Amba.Aradam, la cui vetta rag » finirono per aver ragio sean I core t A 

di chilometri da Macallè, rappresen- i i 1 volo d’Italia © dietro ad essi tutti gli condo cui il Governo sovietico sì Frattanto il 3.0 Corpo d'Armata il posto a Neville, Chamberlain, nel P 
TA j nti SÉ , gior nella impossibilità di farlo singolar- montagnoso, che si allunga, per una costituite da truppe della Divisione Nel Commenti della siampa estera Dopo Je rappresentanze iasciste avan- loro articoli di fondo appTovano te) 

chiamato alla Marina- ed Austin 
è 3 Setti di TIRES ] chidee e rose bianche il cuì nast ri Hiîr voi mir eciale, 1° rità ale, i 7 ba, con un muraglione di centinaia di Amba Aradam. ha coronato la battaglia svoltasi dal siste perchè Baldwin non abbandoni MiO e Ravnolto porjti Hirota ha |-lasciato capire, nel|'speciale, l'Autorità rari eri 

O ba par È 3 i ; Santissima Trinità con il c > quin- On; 9 iap-| : 
te bellica di scuola europea, con po-|"° restava di rincalzo. te affermazione di potenza, di strate- DA Ria noneasieto gi Oopene lione da arnulo: eb: (imp compianto ‘Estinto. prestò cure sa-. 
STRA Ue arse li, n, L è f i i vai di i fano di viol i figli Vi 3 ima e ci blindate, elementi di trincee sca- di sorpresa della nostra colonna di Notizie da Londra informano che i Li Ie ao e Freie generale, 

ata [RO Na, Atrani di garofani con nastro «Edda e Galeaz-|if Già cage: nt io A Dr $ artiglieria e dall’offesa dei nostri ae-ltensificava e gli etioguizi straordinarie domenicali si ‘ è messo " il Giapnone è contrario alla propo 

tario del Partito on. Serena, il capol missione di investigazione sull’inci- 
NITTI i, PA : 4 gl le . x n gi "RENO tè. sulla cresta e parte nel vallone. Il figlio di ras. Mulughietà ucciso ? : antiri voluzionaria di S. M. della Milizia, Russo, il pre-| dente del 31 gennaio avvenuto. al- - stone di Amba Aradam do-| Nonostante la resistenza nemica L’inviato speciale dell'Agenzia Re Li fello, ll preside della provincia, il Do-Ila frontiera | orientale ‘ della Man- 

minante a nord la valle Gabat ad la nostra colonna guadagnava con-|ter Porter che: figlio di e cicai ottengono la..prevalenza destà, i camerati Morgaggi, Freddi el ciuria. ISSCA si 4 est Puana Afgoì, a sud la piana di\tinuamente terreno, validamente lughietà, fu DESTA durante la battaglia MADRID; ‘17 pom: Rapetti. Il feretro è seguito ‘dalla figlial Gli stessi. circoli ritengono che ‘i che debbond' ripetersi ad inter. 2 Antalò, Puana Zalcaba e le vie di) sostenuta dal fuoco dell’artiglieria|é anche ras. Mulughietà acuohbo "pit rali elett vr ; Pot Rosa, da :S. E. donna Rachele Musso-| fre Paesi interessati» Giappone, | valli regolari e alla sera, se ne-.xf © accesso dal Tembien ad Amba Alagile dai bombardamenti aerei che sto ferito. L'importanza della n » sa ada te $ tar bt oravi| ini, dalla contessa Edda Ciano e da-| Manciuria ed U, R. S, S., possano | Sl i io.'p una 3 { vici ton: zona SITO di Lio here i centri abissini di rac-|zione di Amba Arda aio A st ra SRI Di pr E soli ala gli altri famigliari, dal ministro Sol-| giungere ad un: accordo senza to {FÉ i Bilax, L’evacuazione avviene ] rande importanza. per VAbissinia. | colta. { 3 SI a ’ RR 11- {di sl . Le cons PRE ; 3 afetto ' ct iPDres ; #17 ; "alt DANÎ 839 allora normaimerite 6 senza * 
g portanza per l’Abissinia Il giorno 13.îl 1.0 e il 36 Como spondente, consiste, nel fatto ‘che que-|urne. si sone: limitate. a, pochi casif 1» dal prefetto che rappresenta ‘/infervento di un’altra partie. Essì ] 

Ministero dell’Interno è quindi è com-|ricordano, d'altra. parte, che il 
patta tutta'la famiglia del Popolo d'I:|Giappone è. in massima, contrario 
lalia e il foltissimo gruppo delle au-{gll'intervento di una Potenza non 
torità. oi .. [asiatica negli affari dei Paesi del- 

‘ Benchè, seguendo il desiderio dellajl’Asîa Orientale. 
generosa Consorte di Arnaldo, Ja fami-| Intanto notizie da fonte sovietica 
glia avesse pregato di devolvere in'0-| annunciano che il Governo sovieti-| mr ae, 
vere di bene l'omaggio dei fiori, pon co ha restituito alle autorità gian-| RARAPAPRIANLAIAAAL 
teo era chiuso da molte corone. Da eimonesi l’aeroplano militare e ‘due ; pi i . 
finestre delle case una pioggia di fio-| piloti giapponesi che avevano at- MELEGATTI! 
ri scende ‘continuamente sul carro ‘fi-| ferrato nel. territorio sovietico al IL VERO PANDORO » VERONA |! 
no alla piazza dei Duomo. .. |principiîo di questo mese. ss 
Innanzi al tempio, alla cui. portal. (Serondo indiscrezioni di um’A- 

principalé è l’'enigrafe che invoca dal genzia inglese ‘a’ Mosca, sì sarebbe 

Chiaro sintomo della battaglia che hi ale sta montagna domina anche “adici è il! ‘alenici a il non doveva tardare ad: essere sfer-|d'’Armata restavano fermi ‘sulle po-|qi comunicazioni r RR ii yo rata è stata anche l'azione del Tem-{Sîzioni occcupate, consolidandole, elquali ‘diperidevano ‘bien dove l’eroismo delle Camicielsi Preparavano. al terzo ‘sbalzo menti abissini i E Ao , a pi dirsia iso PEA il rappresentante ditun note capo mere ha precisato all'avversario da ; 5 ore 15 si verificava una vio-i Inoltre ‘1a presa . di Amba Aradam divi gini vdiverbio ig il pci Label struttura bellica px p e nihoe VAI da zona mette gli italiani in possesso della va- presidente dell'Ufficio elettorale, e la nostra preparazione. > AGr, ACNEUT, “lantemente s0-|sta e fertile. valle dello. Scelicot i} i " i rivoltell: siga pra ; ; ; dure 4 ; $ È ; MINDE co. { eil La montagna insidiosa, che domi-| tenuta specie dai fanti del 4.0 ei La Morning Post paragona la vitto- gli tip Lago DE, polpo i dit te i i. azi 46.0 Reggimento e dall’ ia \vi > DALdE VItto- | ferendolo. gravenierite, dandosi’ poi na tutto il ‘settore di azione e sul- te maiomento e dall'artiglieria|ria odierna a. quella: conseguita ‘dal alla fuga. ni la quale il nemico aveva installato dife infiggeva al nemico forti per-lGenerale Graziani al Ganale ‘Doria e| ‘Nella capitale l’affluenza alle ur- duoni osservatori, mirava a spezzare no: ‘| dice che ormai tarito al:nord che al è i sissi ; ita Ren o ; ? ji È Ansa i ne è stata numerosissima, La. vota- il nostro fronte e ci creava una mi- Ripi ado il OI il traffico {sud gli. Italiani, due mesi prima che vasi ci SUA con ordine, naccia permanente: era logico quin. Ù sure pri Sagl dei ri ,Incominci la stagione delie pioggie, de prime impressioni trasmesse di che îl nostro Comando avesse. de-|-f_ Mtste portavano tutti i riforni-|'sono in condizioni di poter avanzare/dalla provincia darebbero una pre- 

carovaniere dalle |go.. Finora si conosce; un: unico. in- 
sinora i riforni-|cidente grave avvenuto a Lugo ove 

vite umane. ; 

L’inizio dell’ offensiva. 
va la reazione violentissima, spe- 
cialmente in quelle adiacenze del 
bastione che proteggono le ali del- 

voli e gli uomini messi fuori combat- 
timento raggiùngerebbero ‘i 2 mila. 
Le: perdite italiane non sono state an- 

si è svolto senza incidenti 
eretto davanti all’Altàre maggiore. 

Alle esequie solenni celebrate dallo 
inglese informa. il suo giornale che 
se. la Russia dcecetterà le proposte 

, ; , nti necessari alle truppe ‘in Ti-}zi is 4 Anti i di virtù, di co Ù î -|- 
liberato la conquista, della formida-|T:R a TUpp” în U-Isino ad Addis Abeba. ‘alenza dei candidati della coalli-| Dio pace per «la donna di virtù, dii accolta con soddisfazione la nropo-|— | 
dulé ‘sosizione Suieriaa Lio di 0. le artiglierie avanzavano an-} i giornali parigini esaltano ia vit- desi at + È sì ce cl amore, di sacrificio, che visse nel SÌ-|gfy ‘della nomina di una Commis N AL AT lo) nm g To) È 
ducì della guerra del Carso ricorda- pi» cose momostante la pioggia, per\toria italiana. L'Agenzia «avas», scri- Il Presidente dét' Consiglio, per|lenzio e nel dolore, e che il popolo/sione neutrale. per decidere sugli i 
va le insanguinate piazzeforti ne- pi rngere il RETACO in un cerchio ve che le truppe etiopiche, comandate mezzo della, radio, ‘aveva Fivatto tutto piange» si schierano ì gagliar-| incidenti di frontiera. : Via Castiglione 5 p, p. Tel, '20-884 de miche del Santo, del S. Michele, dei È rca sempre pù; formidabile, da ras Mulughietà grano valutate ad falla Nazione ‘un ‘appello alla calma, 1 detti ed î vessilli, il giungere del cari Dn funzionario ‘sovietico avrebbe | BOLOGNA. cv Sei Busi. Ma l’azione era subordina-| L’impeto della ‘23 Marzo,, Pi after Ficg dal principio del- | Era stato predisposto ‘un impo- GE ay E cap pds agio dichiarato che la Russia non vuole|} (Aut. Pref. 2606 3934 tologna) | se 
È vige “gita "pi gag e Fiac IL giorno 15, mentre le artiglie-| messi % se L'ad I lie e e visioni: ; VIE RITO CONE i t FE Li jap it hà i stica de Pare A aga che è servita alrie eseguivano tiri . potentissimi! to, ‘Scelicot- occupata. Tufto il piano LA SITUAZIONE FRANCESE L'arciprete del Duomo0, seguito dal dichiarato convinto c si ppure ill; i mn Seo Pi urto gigia per sconcertare il nemico, l’avanza-|di Afgol con Antalò, Belassat ed’ Adi: PARA Capitolo, avanza sulla soglia a rice-|Giappone, per il momento, deside- tic stile pi diiagortitg tn Miao & gt eva su due latà ——.’’‘maiccia è nelle mani degli italiani. Le $ ieri aste Su vere il feretro che portato a: spalla daijra tale conflitto. di i Sao, ANGELO BINA 

ile 13) D e.ore 11 il nemiev incomincia-|perdit» etiopiche sarebbero considere- Il corteo del ‘Fronte popolare,, Sansepolcristi è deposto sul. tumulo], Il : corrispondente & un giornale ha 

GESU CRISTO| | * 
| A TOTALE BENEFICIO DEL 

kr : arciprete assiste Sua Eminenza il Car-|giapponesi la situazione sarà rapì- î  PARIGI,, 17 pom. . | ginale Arcivescovo. La schola canto dameénte superata. v3G.1 
Il grande ‘corteo organizzato | dall rm della Cattedrale esegue mottetti] 7jng delle proposte è di «nom ag- 

La' grande battaglia, che prende |lo. schieramento. La disperata dife- 
nome dell’Enderta, si è conclusa sa-|sa etiopica durava fino alle ore 18, 
bato alle ore 18. 

cora valutate ma sono, probabilmente, 
di 200 morti e 500 feriti. Le truppe del i quando gli alpini, avendo raggiun-| vas j i È lare » dopo È i inali ’assoluzio-| LA SEMINARIO ARCI Voll nate sip geco | ia li "ego ft] cl Sn dacia tes oral solo | rina di SONE en td o Pf, Sento pignone | ( D dato che le masse nemiche erano di- Aradam, che .era scalata da re-|tagliate dalle loro basi se non si ri- ; ; Leghe dell’Action Francaise, si èle terminato‘i] rito chiama ‘a sè la si-|P0NC: proposta Presentata nel 1981 uil MA Riagil sipriicora | 

vise in due settori: quello del Tem-|parti di Camicie nere della Mivisio-|tirano immediatament NO RL RUN RT va ‘ache-|dalla Russia e respinta dal Giappo- gli abbon pia dd ca bien al comando di Ras Cassa e quel-|n2 23 Marzo, comandata dai. Duca REANO: svolto .nel pomeriggio tra, il Pan-|Enorina Rosa Mussolini, Donna Rache-|Malla È Ei i Agli abbonati de «L'Avvenire st lo del fronte di Macallè al comando|di Pistoîa, è quali piantavano il Sotto la pioggia torrenziale theon e piazza della Nazione. E° sta-| 10; © la contessa Ciano'e rivolge loto[e mer ‘ inter lellc de Monet e per la ie i ; agi È titc0l sull Di bi Pasi si : il fatto (che ‘i comunisti] 2ffettuose parole di conforto. Il feretro] allora Ministro della Guerra. iViate' cartolina’ vaglia all'Am> di Ras Malughieta. ricotore sutla vetta. { è 0-{t6. rilevato .il fatto che i comunisti ; | i i o DENARI Mina vaglia. i) La prima ‘massa etiopica aveva î| Altri reparti del 3.0 Corpo d’Ar fera opiterpalie na n on bbrtavalro invicnie ti loro! vessiti | © di Nuovo recato sulla piazza e de-| La Russia dovrebbe, di ‘conse-|ti tig e de’ «L'Avvenire ‘d'I.. te x ù diga ; pi: nine Sco attimen-|} ) La * Vessil do; TL; s \ 3 do ss ì tali © Bo fp] È È | compito di rompere il nowro schie-|mata, avvolgevamo ‘il massiccio adito nella notte dal 14 al 15 febbraio.  |molte bandiere tricolori. Non si so- rain pipi Pagin Et i RVSO, TRAINA RE e rane e] A» Bologna, ‘fa Mentana 4, i ih ramento sul fronte del Tembien, rag-|0V€st. Tulti i combattimenti sono| E’ interessante segnalare che la bat- no verificati incidenti. 11 corteo:funebre procede pot per via] ‘*1Ta, distanza 03 confini, ? giungere Hauzien e tagliare le d0- Assi sempre dal “mal-|taglia era stata ‘impegnata dagli ita-|L i Pi ai oliagrart ii SS pera, ubi gr 
municazioni tra quel fronte e Macal-j°°TIPO. ro. ì liani in condizioni sfavorevoli a can- è e *_gq* | VIDE AZ 
lè. Compito della seconda massa e-| Tutta l’azione è stata accompa-|sa della posizione dell'avversario e il Capi nazionalisti siauenia ded I to gnata magnificamente dal fuoco|numero delle truppe ‘impegnate. tl del artiglieria e dall’urdita uttivi-1vantaggio' degli italiani di avere un tà dell'aviazione, prodigatasi, sialcampo di aviazione a 10 chilometri ‘da nel segnalare: le. forze nemiche a-|quello ‘delle operazioni ed una potente 

tiopica, comandata da Malughietà, 
era di marciare su Macallè. 
L'azione del Tembien del mese scor 

so. ha scompigliato, come si. è detto, 

a ti im Siria |in una dimostrazione di affettuosa ri- 
arr estati ì st 80 verenza al passaggio del carro funebre. 

(ili cero che cenbiONDRA, 47: POM. . | Anche all’esterno ‘@ all'interno ‘della 
Il Times riceve che alri. quattro c4-|<inzione la fila è fittissima, i vessilli; QLC e VENETO ; SVOLSE dunate ed. è rinforzi: sopraggiunti] artiglieria i i ; Api ; i il. pi D) s Cassa:.il nemico î ; FA sa ‘tlartiglieria era, forse 'controbilanciato|y; nazi alisti sono. stati arrestati ail: i; ci n PETIT 

dpr so rsa) perdite ed e-|VeTso îil massiccio, sia nel. bombar-|dalla superiorità numerica: degli etio- di . 0 a erose persone in vista s0-| | AREA STO > che aveva subito gravi, perdite. dare e mitragliare, a bassa quota,|pici, dalla loro conoscenza profondali bo: Numeros late © Pamasco.l Passaggio della «salma lungo l'atrio, ; i a ra rimasto con scarse munizioni, RON], massa avversaria. PURA 21" i i j-|p0 state pure arrestate a Damasco.| sujia scalinata, sotto la pensilina do età Anonima - Capi tale TL © do ricevuto rinforzi, non poteva ; LINO ) vici del terreno e dalla loro grande mobi Quatiro giornali di AlenDO e di Da- si ; ; è SIMO. ie nonima - a pi ale sociale L. . 4 avendo k | , Il nemico ha riportato forti per-|tita: benchè le pioggie torrenziali aves- | s00 P0n0 “SEG 1 haziona ve rendono gli onori coorti di giovani È { di muoversi, L'attenzione del Feg: dite: 
Superiore si portò quindì sul fron-| 1 giornalisti staliani ed'esttrà;: all formanti, sona stai BI ‘siriani hanno. ficevuto un mes 

i pig gig gini uali, © prima. dell’azione, il. Mare-|i soldati delle truppe metropolitane p'bigga: doo e orto otra spra € selvaggia Amba. A’ adam sul- sciallo Badoglio aneva illustrato lelitaliane che hanno preso parte all’a: dei, nazionalisti a x SIR L. Ri, 
la cui cima sventola ora il radioso grandi linee dell'operazione, hanno|zione: l'estrema destra del RN cn Nahas pas cià e i ( tore. de Dr 

tricolore. du di seguito l’intera, battaglia, da osser-{tenuta dalle bande di Ras Uda sità del Sia Mi 

"i Pag ciafal canguia: dopo vatori avanzati, rendendosi conto|esse non hanno preso parte all’azione:] y P£ Lp ni tte tele reni dai no- piccole rettifiche. preliminari. delldel perfetto funzionamento del va-|vala sinistra era tenuta dalle bande|S: & N- un fon: gm Sdi 
fronte, dirimpetto ad Amba Ara-|sto organismo militare in movi-| dei galla inquadrati dagli intaliani la tabili € giaro ri rat ne i von] 

. dam, costituisce la realizzazione dil mento e dello splendido comporta-|cui azione di rastrellamento non è an-|5t0 contro l'atteggiamento de > » 
un vasto piano organico minuta-| mento delle truppe. -< : qui lora SO vierdiattta 14. ovo ella vi 

fascisti. Il momento è di una solenni- 
ta commovente. Deposto la bara in 
mezzo alle corone sul carro funebre| 
che la trasporterà all'estrema dimora, 
l'arciprete della. Cattedrale, che col 
clero del Capitolo hà accompàgriato la 
salma dal Duomo alla stazione impar- 
tisce ancora una volta la benedizione: 
Anche. Ja signorina Rosa, con S. E. 
Di Rachele e Ja ‘contessa Ciano, sal- 
gono sul treno dove prendono pure po- 

sero reso: più difficile l’arrivo dei ri- tisti, siriani; hanno: ticevuto Un. sNes- Sede sociale = VICENZA - Direzione generale bi 
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mente preparato în ogni dettaglio! Secondo î calcoli. approssimativi, “ ® inn +. -3___|5t0 un eruppo di Sansepoleristi con il Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone E ? € per tamente eseguito. le perdite totali degli, abissini si Le ‘pallottole “dum dum... sir Un Vescovo cattolico inglese gagliardetto del fascio primogenito, }a vena gin) fa Mise: > EIA DIRE; i Ri hanno partecipato. forze del aggirerebbero sui venti mila. uomi-| L'impetuosità delle truppe italiane: è} © r ; Tabpresentanza. del Ponolo d'Italia colifi' © i i _ ; = 8 )t ; ; T.o e del'3.0 Corpo :d Armata com-|ni fuori combattimento. In una so-|stata rimarchevole nonostante il fero- TR ]J fid ia in Mussolini gagliardetto dsl gruppo, tutte le fidu- i È . { 5 poste da truppe nazionali costi-|la giornata di battaglia gli etionici| ce, ardore degli etiopici e-il largo im-|ESPITME da Sua Hanoi ciarie dei fasci femminili dell'alta 1- Principali datì della situazione È iuenti. due ‘masse collegate, indi-Inhanno lasciato sul terreno oltre|pegno da parta di questi ultimi delle i LONDRA, 17 pom. {talia ed un plotone d’onore dei giovani 
Il vescovo cattolico di Southwark, ; pendenti :- W lo Corpo FATE tremila uomini. pallottole «dum dum», i wi fascisti. al 31 Dicembre 1935 i di 

sulla siete si poca dia Sr Avversari tenaci ;.La nuova grende vittoria italiana {predicando nella doge dl Sanl Alle 18,15 il treno sì mette ‘in. moto pt da) l CI ela mata sulla dest lr gio 0° ) + {501 fronte eritreo viene messa in gran-| Giorgio, ha detto frs l'altro di ‘ave-|e le autorità e tutti i presenti, levato apital pciale ©’ rise Uh . D4A023.526,9 iruppe si sono attestate in. posizio-| ‘Mentre. Prosegue l'opera. di, ra-!ae rilievo dalla: stampa ‘tedesca che ri-l're fiducia in Mussolini che — eglifil bracio nel saluto romano, rendono, segg; WeEve 2-7 Ra DIO a i ne di partenza. Il guorno {1 di 1.0) strellamento nel territorio conqui- conosce essere‘una vittoria dovuta «lfha soggiunto — « è un eminente | l'omaggio riverente. î St Depositi: filueiavi. ;:; ji: » 261.763.567,65 l Corpo d’Armata ha iniziato l’avan-|stato, si conoscono i' primi epîisodilgenio di Badoglio e al ‘valore ‘delle statista e cerca di fare il maggiori Durante i funerali e cioè dalle 14 al- DAI A | noe pig: Fi ay PS pr mir di Sinai agitano iL com-|truppe italiane; vittoria destinata albene possibile cs. © 3° {le ore 18 su, tutti i fasci femminili Valori dî proprietà i‘ . i i, 108.190.781.10 I cedut rr di disturbo ‘arti-|battimento. Ul repara non stipesare decisamente sulle operazioni +0 ‘Tialia -sono:stati esposti i: caliardetti Bi “si 4. ARRE ; ) Ri 3 8a Beer glieria. Due colonne formate la pri-sono concesso riposo e ristoro sinofin Etiopia. Le ni glizia giunte a Berlino siae batte sil ae io reati «pati: espasti #0 pui Portafoglio e conti correnti î , 144,121,417,60 ma dalla Divisione Tre Gennaio ela quando l’impeto travolgente. con-\affermano ‘che si tratta di-‘una delle Il DIOTO pOVerna i? li alta ; po Îita ; TONO : i ; br.) j la seconda dalla ii eng spp cia pl gie: della|maggiori battaglie e, una delle piùj‘, È URRA Nella terra natale Le : î muovevano, rispettmamente, su unga, vigilia bellica, non potè. averisplendide vittorie coloniali fino ad-oral; X fol \ sava > (panini ti j DATI 4 destra e- sulla sinistra del "lato o-[ragione della tenace resistenza av-Iregistrate nel libro d'oro delle conqui- è Tex comandante dell esercito Territoriale FORLI’ 17 pom. EMISSIONE GRATUITA. DEI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI ) 
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